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ttiaevra segnato nna grande 
vittoria delle forse paeiliehe. 
Continniamo a batterei per il 
definitiTO trionfo della pace! 

Una copia L. 25 > Arretrata L. 30 


L’INCONTRO DEI 4 GRANDI CONCLUSO CON UNA GRANDE VITTORIA DELLE FORZE PACIFICHE 
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La solenne seduta conclusiva - Il documento finale: direttive ai ministri degli esteri sulla sicurezza europea e sulla riunificazione della Germania, e alla 
sottocommissione deH’ONU sul disarmo - I rapporti fra Oriente e Occidente - Molotov, Dulles, Mac Millan e Pinay si riuniranno a Ginevra in ottobre 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 23 — La confe¬ 
renza dei capi di governo 
delle quattro grandi potenze si 
e conclusa stasera alle IS^O 
con un grandissimo successo 
di cui è difficile per il mo¬ 
mento valutare la portata. 

I capi di governo hanno 
deciso di convocare per il 
mese di ottobre a Ginevra 
nna conferenza dei ministri 
degli esteri, con il compilo 
di lavorala per la soluzione 
delle questioni che costitui- 
.scono la causa principale del¬ 
la tensione internazionale. 

Ecco il testo integrale del 
docu mento: 

Il documento 

t l capi di governo di 
Francia, Gran Betagna, 
Unione Sovietica e Stati 
Uniti, ispirati dal deside¬ 
rio di contribuire al rilas¬ 
samento della tensione in¬ 
ternazionale c al consoli¬ 
damento della fiducia tra 
gli Stati, incaricano i loro 
ministri degli estesi di 
continuare a .studiare i 
problemi indicati in ap¬ 


presso, sili quali si-è svol¬ 
to uno scambio rii vedute 
durante la conferenza di 
Ginevra e di proporre 
mezzi effettivi per la loro 
soluzione, tenendo in con¬ 
siderazione -lo stretto le¬ 
game esistente • fra riuni- 
ficazione della Germania e 
problema della ^ sicurezza 
europea, nonché il fatto 
elle mia positiva sistema¬ 
zione di ognuno di questi 
problemi servirebbe all’iu- 
tcresse del consolidamento 
della pace. 

Sicurezza europea 
e Germania 

« Allo scopo di stabilire 
la sicurezza in Europa, con 
il dovuto riguardo ai le¬ 
gittimi interessi di tutte le 
nazioni e al loro diritto 
alla difesa collettiva e in¬ 
dividuale, i ministri sono 
incaricati di esaminare 
varie proposte dirette a 
questo fine, incluse le se¬ 
guenti: 

€ Conclusione di un pat¬ 
to di sicurezza per l’Euro- 

g a o per una parte della 
uropa, che contenga un 


impegno per ogni nazione 
aderente di non ricorrere 
alla forza e negare assi¬ 
stenza a un aggressore: 

« limitazione, controllo e 
ispeziona delle forze ar¬ 
mate c degli armamenti: 

€ creazione fra Est e 
Ovest di min zona nella 

? niale lo spiegamento delle 
orzo armate sarà soggetto 
a un mutuo accordo: 

« c infine di prendere tu 
esame altre possibili pro¬ 
poste che mirino alla so¬ 
luzione di questi problemi. 

« I capi di governo, ri¬ 
conoscendo la loro comune 
responsabilità per la sn- 
- Imione del problema te¬ 
desco e la riiini/icazione 
della Germania, sono d’ac¬ 
cordo che la soluzione del 
problema tedesco e In riii- 
mficazioiie della Germania 
attraverso libere elezioni 
dovrebbero essere rag¬ 
giunte in conformità con 
gli iiitcre.ssi nazionali del 
popolo tedesco e con l'in¬ 
teresse della sicurezza eu¬ 
ropea. 

* I ministri degli esteri 
prenderanno quaLsiasi ac¬ 
cordo possano ritener op¬ 


portuno per la pmtccipn- 
ztone a la consultazione di 
altre patti interessate. 

Disarmo 

- / quatti» capi di go- 
l'Crtio. desiderosi di elimi¬ 
nare le minacce di guerra 
e alleviare il peso degli 
armamenti; 

t convinti della necessi¬ 
ta, per assicurare la pace 
e per il benessere della 
umanità di tcalizzarc un 
sistema per il controllo c 
la riduzione di tutti gli 
armumciili e delle forze 
urmute sotto tino garanzia 
effettiva; 

* riconoscendo che la 
reazione in questo campo 
renderebbe disponibili va¬ 
ste risar.se materiali per il 
pacifico sviluppo economi¬ 
co delle nazioni e per al¬ 
zare il loro tenore di vita. 
così come per assistere i 
paesi sottosviluppati; 

* sono d'accordo: 

* a) di lavorare insie¬ 
me per elaborare un ac¬ 
cettabile sistema di disar¬ 
mo. attraverso il .sotloco- 
mitato della commissiouct 


delle Nazioni Unite per il 
disarmo; 

« b) di incaricare t lo¬ 
ro ratjpresentanti nel sot- 
iocomitato, di tener conto, 
nel realizzare d mandato 
loro affidato (htlle Nazioni 
Unite, dei punì- di vista 
e delle proposte avanzate 
dai capi di gol enio a que¬ 
sta conferenza- 

« c) di proporre che la 
prossima riuntoiie del sot¬ 
tocomitato sm eouvocafa il 
2it agosto lOSH a New 
York: • 

* d) di jncniieare i mi¬ 
nistri degli e.siett di pren¬ 
dere nota dei lavori della 
commissione del disarmo 
e di tener co)Ui> del punto 
di vista e delle proposte 
avanzate dai capi di go¬ 
verno in questa con/eren- 
za c di esunuitare se i 
quattro governi possono 
prendere altre utili inizia¬ 
tive nel campo del di- 
.sarmo. 

Sviluppo dei contatti 
tra Est e Ovest 

• I miìiLstri degli esteri 
dovrebbero, eoa Vanito di 


esperti, studiare le misnre. 
incluse quelle che è pos¬ 
sibile prendere negli or¬ 
gani e nelle agenzie delle 
Nazioni ^ Unite suscettibili 
di: 

€(i) condurre a una 
progressiva eliminazione 
eliminazione delle barrie- 
le che SI oppongono alle 
libere eommiieazioii’ e ai 
eommeret pueijici tra i po¬ 
poli; 

r h) condurre a quei 
più Uberi contatti c scambi 


Quest'ultima oioiiuifa del- 
l’iiieontro a quattro è stata 
particolarmente intensa. Es¬ 
sa e incominciata con un 
colloquio Eisenhowcr-Ziikov, 
elle è rimato dalle 8,30 alle 
9.30. L’e.v comandante delle 
forze alleate ni Europa ha ri¬ 
cevuto il vrceliin eomipilito- 
iie nella sita residenza, e il 
colloquio Si è .svolto alla pre¬ 
senza dei soli interpreti iif- 
ficiali. Quasi contemporanea¬ 
mente, Eden si incontrava 
con Faure. Alle II in punto, 


Il discorso di Bulganin 


CINF.VRA. 23. -- Ecco il 
testo delle diclnara.iotn r-ic 
da lìulyanin nella sedtita con¬ 
clusiva della conferenza dei 
Grandi: 

« Siitnoe presidente, è fuori 
dubbio ein* l’incont.o ,i Gi- 
noiViM dei eapt di unsonio di 
Fi.incn. Gl.or Biet.igna. Sta¬ 
ti Uniti <i’.\iiierica e Unioni* 
Sovietica ha un’importanza 


no-icuiti meglio gli ui < >* 
gli alt ■ 1. t il ab.Ji Ilio 1 j. 11 - 

dato ad uno .-z unbio di id ■ 
su un coito miine’o di p ' 
blemi intemazionali l'a i pi: 
ijnpoitanti. Nono^tantf* il f.t 
to (.he 1 no^tn punti di \i;’ i 
su certe quo..tioni non e.an > 
identici. 1 1 co.ife’on/a nel .-.i > 
iii'.ieme è a\ venuta m uni 
iitnio-.tei .1 di aline'Ita o "t* > 


UN GRAVISSIMO LUnO PER IL PARTITO COMUNISTA E PER LA DEMOCRAZIA ITALIANA 


E’ MORTO n (ONPAfiNO fiRlECO 


l/nu viiu in,teÈ*anè0}Mte dciticatu utU€ cuwutt. dei tavoéatort 


LL NOSTRO INVIATO SPECIALE Irruppi di'lavoratori e singoli! V m ano 

__compagni'da ogni parte del- ila oUfl Vllil 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE! 


IMASSALOaiBARD.^, 23. — 
A sette giorni esatti dal-pri¬ 
mo attacco che lo ha colto 
durante un comizio, stasera 
— alle ore 19 — un repentino 
collasso cardiaco ha provocato 
improvvisamente la morte del 
compagno Ruggero Grieco. 
membro della Direzione r del 
nostro Partito. 

Dalla mattina di domenica, 
quando una seconda crisi pa¬ 
té va avesse tolto ai medici 
che Io curavano ogni speran¬ 
za di salvarlo, le sue condi¬ 
zioni di salute erano anda¬ 
te lentamente migliorando e, 
sebbene la prognosi fosse an¬ 
cora riservatissima, era or¬ 
mai convinzione dei più che 
il compaio Grieco si avvias¬ 
se a una graduale guarigione. 

In questi giorni, egli era 
apparso tranquillo, di eccel¬ 
lente umore e anche stasera, 
fino alle 18,30. aveva conver¬ 
sato serenamente con la sua 
inesauribile arguzia, insieme 
all’on. Cerve'Jati e alla so¬ 
rella Ermida. 

a Oggi — diceva — sento 
la gente che parla, le auto- 
’nobili che passano. E’ molto 
Più allegro questo sabato del¬ 
l'altro. Che silenzio c’era quel 
giorno!... 

Alle 18,50 rientravano nel¬ 
la ca.mera la moglie Libi c il 
figlio Ruggerino. mentre la 
mrclln si ailontrjiava perchè 
!a presenza di più persone 
non recasse disturbo ai ma¬ 
lato. N'on era giunta neppure 
ali'e.'tremjtà del corridoio che 
.'i sentiva richiamare dalla 
cognata, la quale ripeteva con 
\occ trepidante: Presto, chia¬ 
mate un medico». 

Il dott. Badini accorreva 
immediatamente, ma ormai 
ogni opera dei medici era 
mutile: il compagno Grieco 
era portata una mano sul 
t uore con ge-to disperato, poi 
era caduto riverso .-ul guan¬ 
ciale. senza poter profferire 
una sola parola. 

Il nuovo attacco, brevissi¬ 
mo, ma implacabi.e. lo a'.eva 
fulminato. 

L’accompagnatore Lombar¬ 
di — c'ne in questi gmrni ncn 
l'ha abbandonato un istante — 
Usciva stravolto nel parco do¬ 
ve da sette giorni. IniHt^rot- 
tamente. sosta una piccola 
folla di lavoratori, e comimi- 
cava ai presenti la dolorosa 

Dopo pochi minuti giunge¬ 
vano le autorità locali e al¬ 
le 19,45 ritornava da Raven¬ 
na Fon. Cervellati, con il vi¬ 
cesegretario della Federazio¬ 
ne comimista. Baroncini, e il 
consigliere provinciale socia¬ 
lista Costa. Poi un folto grup¬ 
po di dirigenti pol.tici e sin¬ 
dacali. 

Alle ore 22,30 le spoglie del 
compagno Grieco sono state 
trasportate in una camera ar¬ 
dente allestita nel municipio, 
ed è cominciata la mesta sfi¬ 
lata della folla di fronte alla 
.«alma. 

Sono cominciate già stase¬ 
ra ad arrivare delegazioni, 


gruppi di'lavoratori e singoli 
compagni'da ogni parte del¬ 
l’Emilia per recare l’estremo 
omaggio alla salma del com¬ 
pagno Grieco. E’ annunciato 

GUIDO NOZZOLI 
(continu» In 7. par, 1. col.) 

Una delegazione del C.C. 
partita per Massalombarda. 

L’annuncio della morte dell 
compagno Grieco è. giunto 
improvviso, poco dopo le 19, 
al Comitato centrale, riunito 
nell’Istituto di studi comuni¬ 
sti, gettando nella costerna¬ 
zione tutti i compagni. II Co¬ 
mitato centrale ha so.speso 
tutti i suoi lavori in segno 


Nato a Foggia il 19 agosto 
1893, Ruggero Grieco ebbe 
un’infanzia non facile. La sua 
fanciullezza fu quella triste 
e difficile dei figli della, pic¬ 
cola borghesia di provincia 
del Mezzogiorno, limitata ne¬ 
gli svaghi, larga nelle tra¬ 
versie di una vita quotidia¬ 
na, intessuta di dilTicoltà eco¬ 
nomiche. A sette anni Grie¬ 
co perse il padre, Giuseppe, 
uomo semplice e operoso, che 
mandava avanti a stento la 
famiglia con il magro sti¬ 
pendio di ambulantista po¬ 
stale. Per farlo studiare fu 
mandato in collegio a Spole¬ 



più grande, comprese che so¬ 
lo nello studio per lui v’era 
possibilità di scampo dalla 
noia e dal torpore della vita 
collegiale. E allora i libri — 
ricordava — a.ssunsero ben 
presto il volto di persone a- 
michc, si abbandonò ad essi 
con passione, soprattutto a 
quelli di storia che gii par¬ 
lavano della lotta degli uo¬ 
mini per migliorare il mon¬ 
do. Sua madre gli aveva fin 
da bambino istillato senti¬ 
menti di allctto e di venera¬ 
zione per gli idoli del risor¬ 
gimento repubblicano, Maz¬ 
zini. Garibaldi. Il ragazzo se 
ne foce una religione, comin¬ 
ciò le sue prime lotte per di¬ 
fenderne i principii cn’egli 
sentiva « rivoluzionari », nel¬ 
l’ambiente rigidamente con¬ 
formista ,dcl collegio. 

Accanto allo studio, natu¬ 
ralmente. progrediva la co- 
.scienza. E Cricco fu prestis¬ 
simo .socialista: a sedici anni, 
a contatto con un gruppo di 
compagni di scuola che si 
professavano socialisti, :1 suo 


inazziniancsimo fervente en¬ 
trò in crisi, il problema della 
lotta contro la ingiustlzfà so¬ 
ciale Io afferrò^ per non la¬ 
sciarlo mai più. Le prime 
prove politiche le sostenne 
sui giornaletti semiclandosti- 
ni che gli studenti poligrafa¬ 
vano. Erano quegli gli anni 
'dell’inizio del secolo, in cui si 
sviluppava sempre più la lotta 
socialista, mentre alla base del 
paese infieriva la miseria, la 
ingiustizia, TofTesa quotidia¬ 
na al povero e all’oppresso. 

(Continua in 3. par. 1. rol.) 

L’annuncio 
al ^ato 

.\I Seii.i'.o il doloroso an¬ 
nuncio dell.i morte del com¬ 
pagno Rugge’-o Cricco è stato 
dato dal l’iesidente drll’As- 
acmble.i. Mo zagorn, ieri se¬ 
ra alle Ole l’O. 

Subito do] o il Senato, in 
segno di lu’ o. ha sospeso i 
suoi lavori p*r 15 minuti. 



che sono di mutuo van¬ 
taggio ai Paesi ed ai po¬ 
poli niterc.ssati. 

« / ministri degli esteri 
delle quattro potenze si in¬ 
contreranno a Ginevra ni 
ottobre per iniziare lo 
.studio di questi problemi 
c .stabilire l'organizzazione 
del loro lavorò *T 


i capi di governo si ritrova¬ 
vano nella « Sala del Consi¬ 
glio » del palazzo dcll’ONU 
in lina seduta a carattere ri- 
.stretto: i capi di governo 
erano o.ssi'ititi solo dai mini¬ 
stri degli esteri c da due 
AI.BFRTO J.XCOVIELI.O 

(Conunua in 7. pa?., rol > 


positiva DCr Fattenuazione 
della tensione internazionale 
nelle lel.izioni tra gli Siati 
e per il ristabilimento dell i 
necessaria fiducia i:a di e':=i. 

<» E’ prima di tutto il con- 
t.itto pcr.'On de fra i dirigen¬ 
ti delie qu.itt’-o potenze, sta¬ 
bilito .a Gine\ ra. che m con¬ 
tribuirà. Qui noi ci 'iair.o co¬ 


ll sogno dei dosidorn dei sU i 
partecipanti di e • i 

comprcn«ione reciproi a 

Il Li conferenz,! di G.ne'. ■ 
ha .ittirato Fattenzi ne (if . 
popoli del mondo intero e ^ 
forzato ancor più ia 1 irò \ - 
lontà di attenuare ia to'i u : * 

(ConlmuA in 7. pa; l r>il i 


IL RAPPORTO DEL COMPAGNO LONGO AL COMITATO CENTRALE DEL PCI 

Suscitare in tutti gli strati della popolazione 
una lotta unitaria per l’apertura a sinistra 


Uimportanza della Conferenza di Ginevra e della caduta del governo Sceiba - La situazione è in movimento e nuove 
possibilità si aprono ol/’azione politica e alla lotta rivendicativa delle masse - La battaglia per la libertà nelle fabbriche 


di lutto. Una delegazione 
composta dai compagni Co¬ 
lombi. Bozza. Terracini. Bol- 
drini, Bosi, Bonazzi. Cicaiini, 
Romagnoli, Tabet o Tremo¬ 
lanti è partita in serata per 
Ma«5alombarda. il compagno 
Togliatu ha telegrafato alla 
sezione di Massalombarda, 
pregando i compagni di espri¬ 
mere ai familiari del compa¬ 
gno Grieco il profondo cor¬ 
doglio e la solidarietà affet¬ 
tuosa del Partito, del Comi¬ 
tato centrale e sua personale. 

Alla volta di Mas*aIombar- 
[da è partiLo anche una dele¬ 
gazione della FGCI coihposta 
dai compagni: Giu-seppe D’A- 
lema. Giannetto Magnanini, 
Dante Stefani. .Adriana Zac- 
carelli. Henmos Gnappi. Carlo 
1 Peroni c Decimo Triossi. 


to, nell’Istituto degli orfani 
degli impiegati civili dello 
Stato. 

Negli anni della sua matu¬ 
rità, a chi lo interrogava su 
quei primi ricordi della sua 
vita, Grieco non rispondeva 
volentieri: diceva soltanto che 
quello fu il periodo più tri¬ 
ste e desolato della sua esi¬ 
stenza, peggiore dei soggior¬ 
ni in carcere, peggiore delle 
amare e dure vie dell’esilio. 
Lontano dalla madre, nei- 
Fambiente squallido e severo 
del piccolo collegio statale, 
il fanciullo conobbe presto 
il sapore amaro delle-rinun- 
cie, delle privazioni, delle 
punizioni. Gii stessi program, 
mi di studio gli apparivano 
aridi ed inutili: per molto 
tempo li seguì svogliato, poi. 


II Comitato Centrale del 
PCI ha iniziato ieri mattina i 
suol lavori nell’aula magna 
dellTstltuto di studi comuni¬ 
sti aiie Frattocchie, ascoltan¬ 
do il rapporto del compagno 
Longo sul punto all'ordine del 
giorno: <- La lotta dei comu¬ 
nisti per la libertà, la pace c 
l'apertura a sinistra Alla 
presidenza, assunta dal com¬ 
pagno D’Ònofrio. sono stati 
chiamati i compagni della Di¬ 
rezione del Partito. Una lun¬ 
ga ovazione è stata tributa’^ 
al compagno Paimiro Togliat¬ 
ti, che partecipa ai lavori 
pienamente ristabilito in sa¬ 
lute. Sono le 10,30 quanoo | 
prende ia parola .1 coiTip'igr.o 
Luigi Longo, vice segretario 
generale del Partilo. 

Egli rileva inizialmente c'ne 
la riunione del Comitato cen¬ 
trale si tiene dopo due im¬ 
portanti avvenimenti: s’jI pia¬ 
no interno, la fine del go¬ 
verno Sceiba; sul piano inter- 
narlonale la Conferenza di 
Ginevra. Non sembri strano 
che si parli d: caduta di Sccl- 
ba anziché di costituzione del 
governo Segni. La caduta di 
Sceiba ha posto fine non solo 
a un governo ma a un siste¬ 
ma e a una politica, mentre la 
costituzione del noverno Segni 
non ha inaugurato un nuovo 
corso, anche «e non rappre¬ 


senta la ripetizione del 
vecchio cor*;-) c se apre qual¬ 
che pro^^pett.-'a nuova. Il dato 
acquisito e, <ome ha rilevato 
;1 compagno Togliatti, che la 
caduta di Scriba è una fortu¬ 
na per la democrazia italiana: 
la istituz.onc di rapporti di 
fatto tra Stato e cittadini in 
contrasto con i rapporti legali 
e costituzion.'ili, c la discrimi¬ 
nazione generale tra i citta¬ 
dini e le loro organizzazioni a 
seconda del giudizio del go¬ 
verno. dovTcbbero ora scom¬ 
parire. Ma una politica nuo¬ 
va è ancora obiettivo della 
nostra lotta. Con la Conferen¬ 
za di Ginevra, apalogamente, 
si intende porre i rapport* 
tra Stati su un nuovo piano, 
e già questo è un elemento 
positivo di distensione, se¬ 
gna un processo di appiana¬ 
mento delle divergenze. Ma 
l’obiettivo della coesistenza 
pacifica e della collaborazione 
intemazionale è ancora lon¬ 
tano, e anche questo rimane 
un nostro obiettico di lotta. 

Ne! Paese, anche dopo que¬ 
sti due fatti importanti, ri¬ 
mangono aperti profondi con¬ 
trasti politici e socialL L'an¬ 
ticomunismo c la divisione 
nazionale non sono superati, 
anche se c'è da attendersi 
dal nuovo governo, secondo le 
sue promesse, una meno sfac¬ 


ciata rioiazionc deila legge. 
Non è superata la politica so¬ 
ciale di conserv’azione e di di¬ 
fesa dei privilegi, su cui si 
fo.nda :1 compro.mcsso gover¬ 
nativo a favore di Confindu- 
stria c Co.’ifidi. Nonostante ia 
crescente pressione popolare 
che ;n\'este Io stesse basi de: 
partiti govematr.n, nonostan¬ 
te le lotte di masse non sol¬ 
tanto operaio c contad.ne ma 
di ceti e categorie nuove, no¬ 
nostante i molteplici fermen¬ 
ti. ;i padronato non rinuncia 
ad attaccare le Lberta ope¬ 
raie e le condizioni di vita 
dei lavoratori, e i gruppi so¬ 
ciali c poi.t.ci più reaz.onar; 
resistono a ogni eie.mento d. 
di,«tensionc interna e inter¬ 
nazionale. La caduta di Scei¬ 
ba e ia Conferenza di Gine¬ 
vra hanno dato un colpo a 
queste forze, e tuttavia siamo 
ancora lontani dall’avorle po¬ 
ste in condizione di non nuo¬ 
cere. 

Sicché la situazione è ca¬ 
ratterizzata, nel complesso, 
per un verso da un inaspri¬ 
mento delia lotta politica e so¬ 
ciale. c per l’altro verso da 
una situazione interna e in¬ 
temazionale in movimento sia 
pur timido e da possibilità di 
risultati concreti nell’azio.ne 
politica. .Alcuni fatti di q’jo- 
sti ult.mi mesi, come l'ole- 


zlonc di Gronchi, la caduta di^ 
Seeiba. i nuovi orientamenti 
di vari gruppi politici, le lotte 
un.tar.c che s: sr no combat- 
'ute. e :1 fatto eh"* l'aperfjra 
a .«iniitra =ia diventato il 
probie.ma dei giorno, dimo¬ 
strano ia po^s.b.I:ta di r.sal- 
taii concret. e di successi, 
che non vanno sopravalutati, 
nataralme.nte, .ma neppure 
aottovalutati. In una s.tuazio- 
jne in evoluzione lenta e dif¬ 
ficile, ogn. passo anche pic¬ 
colo ha una importanza gran- 
[de. Di q'ui la necessità di saper 
I trarre da ogni s.t’uaz.ona gi. 

I elementi positivi, di saper 
I cogliere le poss.biiità di az.o- 
jne politica concreta e i.-nme- 
d:ata: non bastano p.ù ia pro¬ 
paganda e Fag:taz.one di ca¬ 
rattere generale e gener.co. 
ma occorre un'azione politica 
aderente ad ogn. particolarità 
deila s.tu.az-.one. ad ogni mo¬ 
mento di essa. 

Chi ponsaS'O che no.n c'c 
niente di nuovo neila sit'aa- 
zione creatasi in questi mesi 
si precluderebbe ogni poss.- 

I srnatùri comunisti, sen¬ 
za recezione Alcana sono 
convocati per lunedi mattl- 
I na alle ore 9 nella sede del 
I RIllppO. 


Ibilità di cogliere lo possibilILì Ha assolto :1 Pai:.*.') 't qa - 
nuove che si offrono e di per- sta la.nz-one in 
ccpire Fazione necessaria da mesi? .A questa do-v.-ina i 
svolgere. Non vedere che, pur Longo da una r.spo5'.a a:fc.- 
permanendo la vecchia situa- mati'ca, ma in pan tempo r.- 
zione per quanto riguarda c'niama l’attenzione s.i deoo- 
Faiteggia.mento de; dirigent: lezze e deficienze ci'.e si so'vv 
av'versari e del padromto. na- reg.strale neli’onenta.uento e 
scono nuovi impui«i ed est- neli'azione, per la tendenza 
stono per la nostra azione che da qua’.c.ne parte s. e ms- 
politica manieri poasi'o.Lta nifestata a ntenere che r.'alia 
di ieri, significa non vedere fosse mutato e, qu'md:. a man¬ 
ia realtà- C'è eh; teme q'uest: tenere il lavoro del Part;to S'U 
n'uovi fermenti e fa di t'utto ’un piano di mezza.''..za r.ne¬ 
per soffocarli, ed infatti la t;z.one dzF.a prcpagar.a.i, cei- 
cost.l'uzione e :I programma Ia forme consuete d. ag::az;e- 
del governo Segni rispondono ne e d. mob:..:az.erc. senza 
a q-uesto scodo. Ma sta a no;, portare nelle lotte r.vend;ca- 
spetta all'az.ono pol.tica del t:ve gli ol-'.-nenti c-il.t.g. r.’uo\ ; 
Partito d: intervenire, di ag;- offerti d.F.la s.*'uaz:one e se:;- 
re siri fermenti e sugli eie- za far leva per i’az.one po- 
menti nuo'vi per dar loro forza l*t'ca -u o"e'’e —"v^^d caz o— 
e cons-ste.nza, per non lascia- concrete* de’l-é' ma:>se che 
re campo l.bero al governo pure sono a'fi origine celle 
e ai suoi a.mlc; di realizzare cm-'T'dd ’ e- do' i co-'* d^I 
tran<,a-.!.,n.cnte i lom prò- rlnera- 

pos.ti. por impegnarli anzi a l’oz.or.. dei Parrito o ^tata 


. . . . , . ^ trate sono state rap.oa.me.nte 

debbono integrarsi e soste-__ -c* 

nera; vicendevo.’nente. Com- . ^ 

prendere a fondo questa s:- .avoro d: inter\tnto t. 

tu.az.oae e queste possibilità, tli d.rer.one dal centro Ma 
essere capaci di agire in con- nella s.tuazione intemaz.ona- 
seguenza. è il compito di ogni le e interna che ci sta di 
compagno, di ogni organizza- fronte, irta di d.fIìcoItà ira 
z'.o.nc. di tutto li Partito nel ricca d. poss.biiità. è e«senz.j- 


isuo ini.eme. 


Ile che tutte 


ì 
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« L'UNITA’ 


piano superate , senza .ecce¬ 
zione: di ' qui la ‘ convoca¬ 
zione del Comitato Centrale 
e l’Importanza dell’attuale 
possione per lo studio delle 
locenti esperienze, la chlai-a 
presa di coscienza dei termini 
nuovi della situazione inter¬ 
na o internazionale, la preci 
tiu individuazione del compiti 
che si pongono, il controllo 
degli strumenti a nostra di 
sposizlone. 

La nostra lotta — prose¬ 
gue ora il compagno Longo, 
dopo questa analisi iniziale — 
c centrata sull’apei'tura a si¬ 
nistra: una formula che può 
apparire recente, ma la cui 
sostanza ha permeato la no¬ 
stra attività fin da quando 
si è posto il problema di ri 
creare l’unità popolare rotta 
dalla Democrazia Cristiana. 
Già nel *48 Togliatti Indicò 11 
compito di «suscitare nella so¬ 
cietà italiana lutto le forze le 
quali sono capaci di unirsi», 
por « impedire che l’Italia sj 
trasformi in Stato di polizia e 
di reazione», per <ain governo 
d'intesa e di azione comune » 
capace di condurre « un’opera 
energica per la realizzazione 
delle riforme sociali che più 
non possono essere rinviate ». 
Nel gennaio del ’.54 Togliatti 
<lichiaravn: « Slamo disposti a 
incontri, dibattiti, u compren¬ 
sioni reciproche, ad azioni 
tornimi. Sorgano dagli altri 
partiti uomini capaci di fare 
altrettanto ». Questa imposta¬ 
zione non è mai venuta meno 
c“ si è di continuo arricchita c 
'jirccisata. A loro volta i so¬ 
cialisti hanno notevolmente 
contribuito a faro avanzare 
questa impostazione, con la 
parola d’ordine della « alter¬ 
nativa socialista ». Ora, con 
la caduta di Scclba, si è crea¬ 
ta la possibilità dell’apertura 
a sinistra, se non ancora quel¬ 
la dciraltornaUva .socialista. 
La questione che poniamo non 
e quella di una partecipazio¬ 
ne al governo e neppure di 
determinate formule dì gover¬ 
no, ma di una politica nuova 
che si fondi sulla Costituzio¬ 
ne, liquidi ogni discriminazio¬ 
ne governativa e padronale, 
contribuisca alla distensione, 
si ispiri al messaggio presi¬ 
denziale o all’ansia popolare 
di rinnovamento, e da una 
simile apertura politica faccia 
discendere la necessaria aper¬ 
tura sociale verso il popolo: 
un slmile governo 6 necessa¬ 
rio ed è possibile. 

Obiettivo di lotta 

Ma questa apertura a sini¬ 
stra rimane un obiettivo di 
lotta. Non sempre il Partito 
si è mobilitato con lo slancio 
0 l’entusiasmo necessario, an¬ 
che so vi sono state eccezioni 
con la mobilitazione e la lot¬ 
ta di vaste categorie (brac¬ 
cianti, mezzadri, professori, 
nel campo culturale). Non 
sempre si è sottratta la ri¬ 
chiesta dell'apertura a sini¬ 
stra dallo sterile gioco parla¬ 
mentare per farla diventare 
obiettivo di lotta. Non sempre 
le organizzazioni di massa 
hanno tenuto conto del fatto 
ciie la crisi politica si svol¬ 
geva attorno à problemi fon¬ 
damentali delle lotte operale 
c della struttura economica 
nazionale, favorendo quindi lo 
sviluppo dell’azione rivendl- 
catlva di massa. Il colloquio 
e la ricerca della collaborazio¬ 
ne con altre organizzazioni e 
altre forze politiche non sono 
stati sempre sviluppati come 
era necessario, per un ecces¬ 
sivo timore di non differen¬ 
ziarsi sufficientemente o di 
fomentare Illusioni parlamen- 
taristichz. 

La soluadone data alla crisi 
offre ora nuove possibilità alle 
organizzazioni di massa. Si 
tratta di sottolineare 1 termini 
concreti deirapertura a slnì- 
.stra (giusta causa, petrolio, 
lUI, lotta contro 1 monopoli), 
si tratta di comprendere e di 
indicare che vengono a ma¬ 
turazione gli obiettivi del Pia¬ 
no del lavoro, che l’apertura 
;s sinistra e la lotta per ii 
Piano del lavoro e per una 
politica di sviluppo produtti¬ 
vo e di progresso sociale sono 
strettamente congiunto, e n- 
chiedoDo quindi vaste mobili¬ 
tazioni e lotte rivcndicalive. 

Per condurre a fondo la lot¬ 
ta per l’apertura a sinistra ò 
in pari tempo necessario 
spazzar via ogni residua in¬ 
certezza politica in merito. K' 
intanto chiaro che non vi puo 
essere e non vi è contra.sto 
tra i comunisti e i socialisti su 
questa questione. Nò la con¬ 
cordanza politica. Ira PCI c 
PSI nasce e deve nascere d.nl 
Patto di unità d'azione astrat¬ 
tamente inteso c da conse¬ 
guenti « obblighi contrattig¬ 
li » tra i due partiti; ma nasce 
e si rinnova sulla base dol- 
l’azione politica e con l’azione 
polìtica. Il PSI ha le suo ca¬ 
ratteristiche, le sue particola¬ 
rità d’azione, la sua politica, 
c le questioni che sorgono d.il- 
Tevolversi della situazione 
vengono risolte tra i due par¬ 
titi operai attraverso l’azione 
piolìtica- Non ci sono oggi 
un’azione del PSI per l'alter¬ 
nativa socialista e un’azione 
del rci per la partecipazio¬ 
ne dei comunisti c dei socia¬ 
listi al governo come due azio¬ 
ni distinte e contrapposte 
Comunisti e socialisti si sono 
battuti in queste settimane 
semplicemente per l’apertura 
a sinistra, che nel suo svi¬ 
luppo comprende l'una e l'al¬ 
tra cosa, ma oggi è ancora 
molto meno: oggi significa; 
semplicemente creazione di 
possibilità di avvicinamento 
e di collaborazione tra tutte, 
le forze sociali e politiche J 
popolar^ e non si concretizza 
nella rivendicazione di una 
particolare combinazionie go¬ 
vernativa se non nel senso di 
escludere gli agenti diretti 
della C^nnndustria e della 
Confida, per rendere possi¬ 
bile una politica diversa dal- 
Tattuale. In una situazione 
più avanzata, potremo bat¬ 
terci per raltemativa socia¬ 
lista o per la partecipazione! 
di socialisti e comunisti al 
governo: l’importante non è 
di misurare in astratto quale 
rivendicazione sia più avan¬ 
zata e quale meno, ma di sce¬ 
gliere quella che in una data 
situazione può con più cITi- 
cacia agire, nel senso di fa¬ 


re avanzare tutto,.ih ^ovi-jcibli che alcuni suoi qò'mipl 
mento', io di creare nuovc|d^coiio di volere, 4n qliiiatp 


po.ssibilità di sviluppo. 

Np i’apertura . a ‘ sinistra 
può' essere oggi obiettivo^ c 
lotta di soli, socialisti o di 
soli comunisti c TiuppUrd.di 
socialisti c comunisti ■ insie¬ 
me: ma obiettivo di tutte le 
forze popolari, socialiste • e 
comuniste, socialdemocratiche 
e l’eppbblicpne, c^mocriittia- 
ne e catlolicne, ciascuna cnia- 
mata ad operare nel proprio 
ambilo, e tutte assieme nella 
situazione, generale. Nò oggii 
tanto meno, l’obiettivo dél- 
l’apertura a .lini.stra può es- 
.scr quello di spostare la li¬ 
nea di demarcazione tra elet¬ 
ti e reprobi por sostituire 
quel limone spremuto che è 
Saragat con altri limoni da 
spremere anch'essi; questi 
póssono essere i piani della 
U.C., e neppure di tutta la 
D.C, Ma non ò ' certo inten 
zlone del PSI di rompere lo 
solidarietà e l’un Uà d’azione 
con ■ i lavoratori comunisti, 
e non perchè ad Impedirlo 
cl sia il Patto di unità d’azio¬ 
ne, che sarebbe ben fragile 
impedimento, ma ncrtliè il 
PSI, proprio poioho .sociali¬ 
sta c legato a grandi masse 
lavoratrici, non può venir 
meno alle sue premesse po¬ 
litiche, alla sua natura, ai 
suoi legumi sociali, non può 
.suicidar.si. Non comprender 
questo significa nulla com¬ 
prendere della dialettica po¬ 
litica. 

Il governo Segni 

Rifcrondo.si quindi alia co- 
.stitiizione del governo Segni, 
Longo rileva e sottolìnea co¬ 
me c.s.sa non aliliia risolto la 
crisi politica ch’è nata dalla 
rottura tra azione governati¬ 
va e aspirazioni delle grandi 
masse popolari. Le carutte- 
ristielle del nuovo governo, 
nato sotto l’ipoteca della Con- 
findustria e della Confida por 
volontà di Fanfani e Saragat, 
sono noto e sono state messe 
ampiamente in luce dal di¬ 
battito parlamentare e dal 
giudizio che su di esso ò sta¬ 
to espresso in tale sede. Ma. 
anche qui, sarebbe un errore 
il credere che nulla di .nuo¬ 
vo vi sia. Non solo è caduto 
Scciba e il suo successore, 
.se non ha respinto da sè tutto 
il passato, neppure ha detto 
di volerlo continuare; ma è 
altresì un fatto che il gover¬ 
no Segni non può fare tutto 
quello che vuole e che vor¬ 
rebbero i suoi amici. 

La crisi continua e si fa 
sentire, e sa il governo vorrà 
realizzare il compromesso 
pattuito coi monopoli non 
avrà vita facile: la sorte su¬ 
bita dal decreto sulla smo¬ 
bilitazione deirindustria tes¬ 
sile è un esempio eloquente. 
Quel decreto era un primo 
anello del compromesso go¬ 
vernativo concordato coi mo¬ 
nopoli: ed è saltato. La lotta 
contro il compromesso Segni- 
Saragat - Malagodl continua 
ed ha già dei successi, e con 
ossa continua la lotta per la 
apertura a sinistra anche su 
questo piano. Se poi il gover¬ 
no Segni vorrà realizzare al¬ 
cune delle rivendicazioni so- 


caso non potrà certo conta» 

S p i’apertvira. à* sinistralro sui suoi alleati, bcnsl sul 
' essere oggi .obiettivo^ c|.suoì oppositori: ed anemie, èu 

questo tci'iono noi ‘Io pun¬ 
goleremo, ponendo ogni elet- 
tq di fronte alla sua coscien¬ 
za, ogni elettore cattolico di 
fronte allo promesse e agli 
atti dei suoi deputati. 

. 11 compagno Longo passa 
ora ad esaminare la situa¬ 
zione internazionale e i pro¬ 
blemi della politica estera. 
Miche su questo terreno con¬ 
tinua — egli dice la no¬ 
stra lotta contro la supina 
acquiescienza dei nostri go¬ 
vernanti a tutto quanto fa 
e vuole l'imperialismo ame¬ 
ricano. 

Estremo servilismo ■■■ 

' Due grandi avvenimenti 
europei, il Trattato di .Stato 
con l’Austria e il felice esito 
dei colloqui sovletieo-jugo- 
slavi. hanno dimostrato che 
è possibile anche ai piccoli 
Paesi avere una politica au¬ 
tonoma' e Indinendento, c 
hanno altro.sì dimostrato — 
allentando la tensione mili-i 
tare alle nostre frontiere — 
che è arrivato anche por l’Ita¬ 
lia il momento di sottraisi ai 
vincoli Q ai pesi irnil)turì im¬ 
posti • dallo straniero. Ma il 
nostro ministro degli esteri 
ila dapprima .sostenuto la pe¬ 
regrina tesi che l’Italia non 
è nè abbastanza piccola nè 
ahiiastanza grande da poter 
fare una politica fuori dei 
lilocehi militari; e poi ha 
tratto dai due avvenimenti 
ricordati deduzioni oppo.sle a 
quelle ohe la logica impo 
neva, I nostri governanti han¬ 
no sostenuto che la dislen 
sione alle nostre frontiere 
non attenua ma accresce 
pericoli per la no.stia sicu¬ 
rezza, e sono arrivati al pun¬ 
to di ofTrire ospitalità sul 
suolo italiano allo truppe 
americane che lasccranno 
l’Austria: una prova, questa, 
di estremo servilismo. 

Il nuovo governo non ha 
cambiato ministro degli este¬ 
ri nò ha cambiato politica. 
Mentre tutti i dirigenti di 
Stato stanno rivedendo le Io. 
ro concezioni, mentre i quaU 
tro ' grandi si incontrano a 
Ginevra, mentre il dramma¬ 
tico messaggio di Einstein e 
l’appollo dei maggiori scien¬ 
ziati del mondo richiamano 
tutti gii uomini alla ncccs. 
sitò di respingere per sem¬ 
pre ogni pericolo ai guerra 
atomica, mentre in questo 
scn.so si esprimono in Italia 
uomini autorevoli di ogni 
tendenza c milioni c milioni 
di firme sono state raccolte 
dai partigiani della pace ita¬ 
liani in aggiunta a centinaia 
di milioni di firme nel mon¬ 
do intiero, mentre tutto que¬ 
sto accade, solo i nostri go¬ 
vernanti continuano imper¬ 
territi e insensibili per la lo¬ 
ro strada. Da Helsinki o Gi¬ 
nevra, un solo problema è 
sul tappeto: instaurare final¬ 
mente un regime di coesi¬ 
stenza internazionale fondalo 
sul disarmo atomico e gene¬ 
rale 0 sulla sicurezza, collet¬ 
tiva. Anche a Ginevra'i punti 



Il coiiipafiiio LiiìkI Loneu 


di vi.sta diplomal'fi. finora Berlino dei 19.54. quindi alla 


irriducibilnuMiti; opposti, .si 
sono vavviciiuiti, alinono \U‘r 
l’:ivvio di una co.slruzione 
europea che garantisca la 5Ì- 
euriv.za collettiva t‘ impegni 
tutti gli Stali .sulla via di 
una collaborazione economica 
e culturale. Da questi orien¬ 
tamenti di popoli c di stati¬ 
sti ritalia ha tutto da gua¬ 
dagnare; i nostri governanti, 
invece, pare abbiano tutto da 
perdere. Non per caso la lo¬ 
ro stampa, proprio in questi 
giorni, si mostra irritata .dal 
corso della Conferenza di Gi¬ 
nevra, si-, rifugia nelle con¬ 
suete calunnie antisovletiChc. 

Eppure, se oggi c’è nel 
mopdo, con la Conferenza di 
Ginevra, una iniziativa di di¬ 
stensione, c se c’è una liqea 
politica di distensione e. di 
coesistenza, nessuno può con¬ 
testare che la paternità ne 
spetti all’Unione sovietica. 
Già nel 1949 dopo la costitu¬ 
zione del Patto Atlantico. 
l'URSS proponeva alla IV 
Assemblea dell’ONU di invi¬ 
tare le cinque grandi poten¬ 
ze ad « unire i loro sforzi 
concludendo tra di loro un 
patto per il rafTorzamento 
della pace ». Nel 1950 la pro¬ 
posta di una conferenza ven¬ 
ne rinnovata e nel dicembre 
del 1952 Stalin si dichiarò 
favorevole a un incontro con 
Eisenhower. Quando nel 1953 
anche Churchill suggerì un 
incontro ad alto livello, gli 
americani vi' si opposero, e 
solo per gli sforzi aell’URSS 
si giunse alla conferenza di 


Conferenza di Ginevra die 
mise fine al conilitto indoci¬ 
nese, e infine dopo mille ri¬ 
fiuti degli occidentali si è 
giunti all’attuale Conferenza. 
Essa segna un grande suc- 
co.sso della politica di pace 
del l’URSS, e in pari tempo 
dei partigiani della pace del 
mondo intiero, che dal 1951 
a Berlino e poi a Helsinki, a 
Vienna, a Budapest, hanno 
rivendicato col sostegno di 
centinaia di milioni di uo¬ 
mini un tale incontro. 

Pressione dei popoli 

E’ sotto que.sta azione c 
pressione dei popoli che i go¬ 
vernanti più rc.stii hanno do¬ 
vuto cambiare jiarcre, e che 
elementi di correnti politiche 
lontane dal mondo socialista 
hanno dovuto risolversi ad 
appoggiare anch’es.si la cau¬ 
sa della pace. Anche il Va¬ 
ticano. che attraverso il mes¬ 
saggio pontifìcio del Natale 
1948 legittitnò,! nascenti pat¬ 
ti militari ■(« un popolo mi¬ 
nacciato o già vittima non 
può restare in una indiffe¬ 
renza passiva »). attraverso 
il messaggio pasquale di que¬ 
st’anno ha parlato Uitt’altro 
linguaggio, affinchè » sui due 
emisferi-della terra i gover¬ 
nanti stringano patti, assicu¬ 
rino la pace, inizino un pro¬ 
gressivo diiiarmo ». La voce 
dei popoli è arrivala anche 
nei messaggi pontifici, e noi 
non , possiamo’ che compia¬ 
ce rcenol 


Il firande ^ucci^sso della conlerenia di liineifra 


La Conferenza di Ginevra 
è il risultato di tutti questi 
sforzi, di tutti questi contri¬ 
buti. Rendiamone anche me¬ 
rito — afferma Longo — ai 
nostri militanti; ai nostri mo¬ 
desti compagni, agii uomini 
e alle donne semplici delle 
nostre città e delle nostre 
campagne, che hanno portato 
di casa in casa la parola giu¬ 
sta, l’invito alla fiducia e al¬ 
l’azione, e i cui sacrifici so¬ 
no stati coronati da successo. 
Essi hanno fatto, nella loro 
modestia, politica internazio¬ 
nale, efficiente c santa poli- 
tica italiana: esattamente 
quello che non iianno saputo 
fare i nostri governanti e i 
nostri ministri degli esteri. 

Anche se è ancora diffici¬ 
le prevedere quali saranno le 
conclusioni della Conferen¬ 
za di Ginevra, già la sua 
convocazione e il .suo svol¬ 
gimento .sono un elemento 
doci.sivo noi processo di di¬ 
stensione internazionale, ri¬ 
stabiliscono normalità di rap¬ 
porti tra le grandi potenze 


al Partito, sottolinea come il 
lavoro debba essere orientato 
non .solo voreo lo forze che 
già ci seguono per meglio 
orientarle, ma verso tutte le 
foi-ze politiche, verso la base 
degli altri partiti, verso la 
base democristiana in primo 
luogo. Vi sono possibilità in 
questo campo? La risposta è 
nettamente positiva, e non po¬ 
chi sono i fatti che lo prova¬ 
no e che risultano, in partico¬ 
lare da un esame dell’Impor¬ 
tanza c della varietà delle 
correnti di sinistra della De¬ 
mocrazia Cristiana. 

La base cattolica 

Dalla base e dai quadri del¬ 
le correnti cattoliche di sini¬ 
stra vengono portate accuse 
precise e radicali alla classe 
dirigente industriale c ai 
grandi monopoli. Si deplora, 
come nei recente convegno 
fiorentino, che lo Stato e gli 
organi della comunità siano 
ridotti al servizio delle baro¬ 
nie economiche •>. Si chiede la 
nazionalizz.izionc della Mon¬ 


dello due parti in cui è di- 
viso il mondo, costituiscono 
un ricono..cimento di fatto 


della concezione della paci¬ 
fica coesistenza tra Stali a- 
venti diverso sLricma politi¬ 
co c sociale. Per ciò che ri- 
gu.arda l’Italia c la sua poli¬ 
tica estera, è un fatto che gli 
elettori it.aliani accolsero il 
7 giugno l’invito che ad e.ssi 
aveva rivolto li compagno 
Togli.'ktfi jx-rcliè vo*.i.--=ero 
« in modo tale che consenta 


mento padronale e il regime 
di fabbrica, che si abbatte 
anche contro gli operai catto¬ 
lici. E poiché ?.i è stanchi di 
piotc.st.ire vanamente, si co¬ 
mincia a porre il problema di 
rivoluzionare i vertici della 
D.C. per sottrarre il parlilo 
allcgcmonia dei gruppi più 
reazionari, c si pone il pro¬ 
blema politico di stringere 


aH’Italin di avere .'ili.; pr<v ! alleanze nuove e di ricercarle 
pria te.'ta un governo che! fra le foizc che esprimono le 
unisca attivamente i propri' ‘-'sigenze delio masse popolar: 
sforzi agli .«forzi di tutti ro-' p praictarie. 
loro i quali agiscono per una| E' contro questi fermenti 
distensione internazionale c,che si esercitano le repres- 
pcr la pace ». Ma i gruppi. »'Oni di Fanfani: il quale con 
più retrivi che dirigono la e.'ò tradisce il carattere stra- 
D.C. non consentono ancora j mcnt.ile del suo sociologismo, 
che si formi tale governo. In e >copie i suoi obiettivi di 
questo .«cnso. ìi nuovo go-j rie mquist.i del in.inopolio po- 
vorno Segni non dà m.aggio-, litico clericale per un.a po¬ 
ri garanzie del ::o\ernO;litic-i di co.aservazio.'rc e di 

.“c.izio.ne, mentre si avv.ile a 
questo fine deiralleanza d’ac- 


Scelba. 

Nuove condizicni 

Perciò, 
della 

lolla contro quc.-to 
per un mutamento de 
litica estera, per una apcriu 


parte nostra ci compiacciamo 
di ogni progresso in senso de¬ 
mocratico che si registra nelle 
file della D.C., ma dobbiamo 
far rilevare ogni scompenso 
tra parole c fatti, tra le pre¬ 
messe e le conclusioni, c che 
non basta denunciare ma oc¬ 
corre agire, non basta un 
buon programma ma sono ne¬ 
cessarie le forze sociali ca¬ 
paci di imporlo, c non basta 
indicare questo foi-zc ma è 
necessario unirlo, mobilitarle, 
portarle aH’azione. Elemento 
dcteiniinante per una quali¬ 
ficazione politica è la risposta 
a questi quesiti: si è prò o 
contro rapertura a sinistra, 
pio o contro le discrimina¬ 
zioni, prò o contro una col- 
laboiazione tra tutte le forze 
popolari? 

Queste questioni sono oggi 
di.scu.sse attivamente nelle or- 
ganizzaz,ionl di base della 
D C., .senza la polemica anti¬ 
comunista esplicita, senza le 
a.s.surde pregiudiziali, a volte 
con simpatia per le soluzioni 
die noi proponiamo. Noi 'Ve¬ 
neto. ad e.«cmpio. la sinistra 
di b.i-:e SI contrappone oggi 
all.i smi.‘-tra ufficiale del Con¬ 
gresso di Napoli. Si chiede 
l’apertura a sinistra per at¬ 
tuare un piogrammii articola¬ 
to >ulia giusta cau.sa. sulla 
riforma f.'mdiaria, sulla rifor¬ 
ma dei TIRI e il suo distacco 
dalla Confindustria, su una 
poiitic* n.nzion.aie del petro¬ 
lio. .'Ullc nazionalizz.'i/ioni dei 
crandt monopoli, sul piano 
Vanoni. suirattuazionc della 
Costituzione. Ci si pronuncia 
coMro la prcsen.'a di nuove 
truppe americane, si chiede 
^ un governo veramente po¬ 
polare ve:.«o il quale convcr- 
g.ino : co.nsonsi e i voti delle 
forze cattoliche c delie altre 
org.Tnizzaz.ioni politiche del 
proletariato -. si chiedo un 
governo » c'ne escluda dalle 
suo file i liberali si esprìme 
un giudizio negativo sul go¬ 
verno Segni, pur giudicando 
che > una nuova fase si è 
aperta, che dovrà avere come ■ 
sbocco raccordo col PSI o 
la rottura con i liberal: ». La 


Caserta, Ciemona, Cosenza. 
Grosseto, ecc.. Lo stèsso La 
Malfa non jiare ro.spingcro, a 
certe condizioni, una apertura 
u sinistra, e così la federazio¬ 
ne giovanile repubblicana. 
Ancora multi altri indici di 
nuovi fermenti c di nuovi 
.schieramenti possono essere 
citati. Ma è interessante al 
Irosi notaio che in alcuni 
centri, per esempio a Pia¬ 
cenza, Bologn.a, Modena, in 
Romasna c altrove, .socialde¬ 
mocratici c repubblicani «i 
erano pronunciati prima del¬ 
la crisi di governo contro il 
quadripartito c per una nuo¬ 
va politica, mentre nel corso 
o dopo la crisi non si son 
fatti sentire: segno che nei 
momenti di crisi ranticomunì- 
smo tende a riaffiorare, ma 
segno altresì delle insufficien¬ 
ze del no.stro lavoro e della 
precarietà dei nostri contatti, 
e conferma del molto di nuovo 
che ci resta da fare in que¬ 
st,! direziono co.s! Importante 
per il siicce.sso dell’aperlura a 
sinistra c della lotta per una 
nuova politica 

Nelle fabbriche 

' Il-compagno Longo affron¬ 
ta à s questo ■ punto Tesame 
della situazione nelle fabbri¬ 
che, dove l'offensiva padro¬ 
nale non ha cessato di eserci¬ 
tarsi nelle note direzioni, ma 
dove la resistenza operaia — 
c diver.si esempi Io dimostra¬ 
no — ha assunto maggiore 
vivacità e combattività. Le 
direttivo della CGIL di fine 
aprile per riaffermare e con¬ 
solidare lutti i diritti che so¬ 
no garantiti dalla legge, per 
resistere ad ogni sopruso con 


dono impossibile la lotta c 
non giustificano certi stati.di 
animo di pessimismo e di scet¬ 
ticismo che qua e là affio¬ 
rano. 

Ancora meno giustificati — 
prosegue il compagno Longo 
— sono questi stati d’animo 
quando vengono inquadrati in 
una generale considerazione 
pessimistica della evoluzione 
della situazione negli ultimi 
dicci anni. Dal *45 ad oggi 
molte cose sono cambiate, ma 
sarebbe assolutamente sba¬ 
gliato dire che il movimento 
operalo In questi anni è an¬ 
dato indietro. Il partffò e lo 
schl^amento operaio in ge¬ 
nerale non si sono indeboliti, 
hanno mantenuto In generale 
le loro posizioni, le hanno al¬ 
largate e approfondito in al- 


settori, hanno registrato 
in;.(;tualchc altro leggere fles- 
S&tU^ Nel complesso, le forze 
organizzate c l’influenza del 
tf|OVlmento operaio non solo 
non eono diminuite ma sono 
aumentate; è aumentata la' ci¬ 
fra ■ degli organizzati, è au¬ 
mentala la cifra dei voti, so¬ 
no cresciute la combattività, 
la capacità, lo spirito di sa¬ 
crificio. Ciò vale anche per la 
organizzazione sindacale, no¬ 
nostante il colpo grave che 
all’effioicnza - del . movimento 
operaio è Venuto dalla fcfe- 
slono sindacale, a tutto van¬ 
taggio del padronato. 

So in questi dieci anni sono 
mutati i rapporti di forza tra 
movimento operalo e padro» 
nato, ciò non è per Tlndebo- 


Itmento del primo quanto per 
il rafforzamento del secondo, 
facilitalo - dal sempre più 
sfacciato schieramento in suo 
favore delle autorità c del 
governo. Ma proprio questo 
pone in evidenza l’Importanza 
che ha per il movimento ope¬ 
raio ' la lotta politica, cioè 
la lotta ’ generale per un go¬ 
verno che faccia rispettare 
la legge ai padroni, che senta 
e faccia sentire l doveri della 
solidarietà nazionale. Chi più 
concede a una valutazione 
pessimistica ■ della storia di 
questi dieci'.anni è Invece in¬ 
cline a'sottovalutare la lotta 
politica e a ritenere che le 
difficoltà si pos.sono supera¬ 
re solo facendo leva sulle lot¬ 
te rivendicative e sull’azione 
di classe del proletariato. 


La baliaiilla nelle fàbbriclié 
e la lolla pollili 



Oggi .si assi.ste a una .lilua- 
ziOiie di questo genere; che, 
mentre la lotta dei lavoratori 
nelle fabbriche c nei luoghi 
di lavoro si è fatta più diffi¬ 
cile, si sono aperte nuove 
prospettive di successo in 
campo politico. Le difficoltà 
nelle fabbriche nascono dal- 
raumento dello sfruttamento 
0 del prepotere padronale, ma 
proprio quc.sto stato di cose 
'allarga l’avversione dei lavo- 
latoii. il disagio dei cittadini, 
la co.'^eienza generalo della 
Insostenibllilà e ingiustizia 
della situazione attuale, e 
quindi allarga c rafforza le 
hfi.ti delta lotta politica pciie- 
ralf. Questo è il scn.so dei 
fermenti nuo%'l che si sono 
svìlupp.itl in tutti i movimen¬ 
ti politici; e poiché l’accre- 
sciiita pressione padronale è 
stata resa possibile dall’azio¬ 
ne politica governativa, la 
reazione popolare si rivolge 
non .solo contro il padronato 
ma anche contro il governo. 
L’obiettivo è di favorire t 
guidare lo sviluppo della rea¬ 
zione popolare non in una so¬ 
la direziono, ma in tutto c due 
le direzioni: da ciò discende 
i’iinportanza della no.slra lot¬ 
ta politica per rapertura a 
sinistra, e da ciò deriva al- 
trc.sì l'importanza della no¬ 
stra lotta nelle fabbriche por 
appoggiare, con l’azione ope¬ 
raia, l’azione politica genera¬ 
le nel Paese e nel Parla¬ 
mento. 

Si deve rcspingeie — af¬ 
ferma a questo punto il com¬ 
pagno Longo, continuando a 
.sviluppare ranali.si della si¬ 
tuazione nelle febbriche, del¬ 
lo lotte combattute c dei suc- 
cc.s.si ottenuti — l’insinuazio¬ 
ne interessata deiravversario 
secondo la quale stiamo re¬ 
trocedendo nelle fabbriche. 
Si sono avute certo flessioni 
in alcune fabbriche, e qualcu¬ 
na anche grave. Ma non co¬ 
stituiscono affatto una carat¬ 
teristica generale. Le posizio¬ 
ni vengono mantenute c in 
alcuni casi migliorate, o vol¬ 
te con percentuali altissime 
dell’80 per cento o anche più. 
anche in fabbriche dove 11 
padronato c le organizzazio¬ 
ni scissionistiche hanno svol¬ 
to con ogni mozzo la loro 
azione combinata: segno che 
questa azione può essere con¬ 
trastata vittoriosamente se si 
svolge un buon lavoro, se si 
compie Un maggiore .sforzo, se 
si comprende che que.sti suc- 
ce.ssi bisogna conquistarli 
come si conquistano i voti 
politici. 

Numerosi successi 

Non ài creda che i successi 
registrati siano di poco conto 
o isolati. Nella provincia di 
Livorno, per esempio, dove 
abbiamo forti posizioni e ab¬ 
biamo condotto forti lotte, 
i nostri seggi nelle Commis- 
-sioni interne .sono aumentati 
del 10 per cento. Eppure, dal 
'47 ad oggi, la reazione pa¬ 
dronale si è s«-alenata con i 
licenziamenti discliminuti 
(colpendo tra gli altri un se¬ 
cretare della C.d-L. di Piom 
bino. 4 segretari di sindacati 
provinciali, 5 membri di Con¬ 
sigli di gestione. 55 attivisti 
sindacali) con multe agli scio¬ 
peranti. premi discriminati- 
spostamenti nei loparti. I.a 
lotta per la libertà nelle fab¬ 
briche .secondo le direttive 
della CGIL è stata qui impo¬ 
stata prendendo spunto dal 
licenziamento dairiLV.\ di 
8 operai che erano stati ar¬ 
restati dalla polizia il 1. mag- 
sfo- Di questo arbitrio si è 
f.-itto motivo di agitazione e 
di lotta su .'•cala provinciale, 
con robìcJtivo generale della 
riconquista della libertà nel¬ 
le fabbriche e con robicttivo 
oarticolare della revoca dei 
oro\'\edimenti all’ILVA. Co¬ 
me forma di lotta -'=i è a- 
dottato lo .«ciopero impmv- 


quo.stloni .sanitario, ecc.' E*, 
(luesta di Livorno, uiiu espe¬ 
rienza indicativa di Imposta¬ 
zione e di condotta della lot¬ 
ta per i diritti dei lavoratori 
nelle fabbriche. 

Longo cita ancora altre nu¬ 
merose lotte operale, degli 
edili e dei metallurgici io- 
mani, dei minatori dei Val- 
damo e del Monto Amlata, 
della S. Giorgio di Pistoia, 
della Val Bisagno, del Can¬ 
tiere navale di Riva Trigoso, 
e naturalmente la grande od 
esemplare lotta dei portuali 
genovesi; e ancora lotte dei 
tessili della Lombardia e del 
Piemonte, di piccole e medie 
fabbriche milanesi, di Porto 
Marghera. Alcune di que.ste 
lotto, sulla base di vivcndica- 
zicni diverse, particolari e 
generali, di carattere salaria¬ 
le. per 11 lavoro o )x;r diritti 
sindacali c di libertà, si sono 
conelu.se con successi a vol¬ 
te notevoli. Nelle campagne, 
grandi lotte .sono state e so¬ 
no combattute da centinaia 
di migliaia di mezzadri per 
la giusta causa, importanti 
successi salariali e morali .so¬ 
no stati strappati con lotta 
durissima dalle mondariso. 

Nel campo sindacale 

Questi ed altri episodi — 
nflerma Longo — già indi¬ 
cano che piogres-si esistono 
nel campo delPaZiOfie sinda¬ 
cale. anche se ancora non 
autorizzano a considerare su¬ 
perata la situazione di pesan¬ 
tezza e di passiva aftete del 
primi mesi • delPanno. ‘ e an¬ 
che so il padronato continua 
ancora a sviluppare la sua 
txilitica di discriminazione, 
corruzione e umiliazione dcl- 
l’nvanguardia operaia. Perciò 
è necessario continuare con 
ogni mezzo a sviluppare l’a¬ 
zione io difesa della libertà 
nelle iabbrièhe. centrando la 
azione nostra' sui dieci punti 
della Conferenza di Milano: 
eliminazione ^ di ogni discri¬ 
minazione;, rispetto della èli- 
bertà dt» or#tmizzazIoftè'tteK 
la fabbrica; libertà di leg¬ 
gere e far leggere I.t stampa 
democratica; rispetto delle 
Commissioni interne; rispet¬ 
to della unità delle Commis¬ 
sioni interne: fissazione del¬ 
le tariffe di cottimo in accor¬ 
do con le Commissioni inter¬ 
ne; neutralità assoluta del 
padrone nelle elezioni di fab¬ 
brica: revisione dei regola 
menti interni di fabbrica se¬ 
condo i diritti .sindacali e i 
principi della Costituzione: 
abolizimo dei contratti a fer¬ 
mine; divieto dei llrcnzìamen- 
tì arbitrari. A questi dieci 
punti sono strettamente con¬ 
nessi quelli che .«i riferisco¬ 
no alla rivendicazione di un 
collocamento al lavoro ;m- 
oarziale e onesto: attraverso 
una più larga rappresentan¬ 
za dei lavoratori nelle C«m- 


adeguata azione sindacale,{viso c ."i temoo indetenni.i.i- 


per promuovere dove è ne¬ 
cessario grandi manifestazio¬ 
ni di ma-sa e chiamare ne: 


fo. per prendere alla sprov¬ 
vista il padronato c avere riù 
ampio c.'imoo di manovra. Si 


casi più gravi tutta la pop.^-ivno Latti 6 giorni di sciojie 
lazionc interessata a solida-im all'ILVA. 24 o.-e di scio- 


catto con i piccoli partiti 
iò, anche per la difesa conquista dell'apparato 

pace, è necc.^^aiia ja jLn,: e de,.c or- .... j n , 

ganizzazion; economiche, del- mozione uscita Vittoriosa dal rale su scal 
’eiia PO- cTO.'izionc di un pn-ìprio} Congre.^so della D.C. di Mi- l'obiettivo d; 

_apparato organizzativo .'iccan-j’ano chiede il r proseguimen-. lamento rad_ 

rà a Vinìsfra^andie ciò'tf -■* qaelio della Chiesa. d-e’.-;to dei colloquio con le mas.se I lerabi'.e situazione detcrml- 
cho si riferisce ai rapporti! ■; uopo.ari. specie socialiste, on-Inalasi ne!Ie aziende. Sulla 
internazionali. Non si iral-i L necessario conoscere a; de preci.>are la concreta pos-1 necessita di questa lotta tut¬ 
ta più. oggi, di concentrare'1-* natura e il signifi-!sibili’à di un al’.argamento 
tutti gii sforzi sulla raccolta Irato delle varie forze c.he sili-erso sinistra della maggio- 


rizzare con ì lavoratori, stan¬ 
no dando ; primi frutti. Sul'a provincia 
questa I.nca è necessario 
procedere fino a estendere la 
lotta dei lavoratori e del po¬ 
polo in tutto il Paese, fino a 
una azione di c.arattcre gene- 
scala nazionale, con 
ottenere un mu- 
ndicale della intol 


di adesioni airappcllo di 
Vienna, giacché oggi più va¬ 
sto è il campo d’azione c più 
ricco di {^ssìbilità. Nelle 


muovono nella D.C.. se si vuo¬ 
le che il colloquio .«la frut¬ 
tuoso. Oggi, le diverse forze 
democri.stiane e cattoliche 
nuove condizioni. Tiniziativa; po.isoao essere raggruppato 
di pace può c devo inserirsi.' n questo modo: forze conscr- 
sul piano della polìtica na-jvalr;ci alla tosta; forze po- 
zionnle, sviluppandosi anche] polari che h.nnno fiducia nel- 
sul terreno parlamentare e. la direzione domocristiana 
governativo. orientandosi'forze popola: i che non han- 
verso tutti gli strati poiiticijno f.dacia c pensano di po¬ 
ma sopratutto verso le mas-'ter trasforma.’-c daH’iniernn 
se e il quadro cattolico, do- rorioatamenlo de»la D.C., pur 
ve esistono fermenti c orien-1 con l altuale divisione delle 
lamenti che non sì devono* forze denaocratiche nazionali: 

forze popolari che pensano 
che nuove alleanze sono ne¬ 
cessarie per poter cambiare 


ranz.i parlamentare ». II Pe¬ 


nero dei metalmeccanici dei- 
un primo vio 


oero generale di 36 ore ne’.Tr 
orovincia e un «ccondo fci.> 
nero generale di 36 ore a,'.- 
rh’csso in tutta la provincia 
“ nel corso delle lotte si è eia 
'‘ttonuto por le fabbriche ir. 
agitazione I.- non applirazio 
ne delle multe, la riassunzii- 
ne di operai so.'pesi. la so'ipcn 
«ione di licenziamenti già an- 

^_ „ _ nunciati. Nelle officine dove 

te le co.Tcnt: della CGIL so-[’o sciopero ha avallo dei ce¬ 
no perfettamente concordi, ‘dimentf si è svolto lui uite 
L'impostr.zione data a quc-|-iore lavoro di preparazione 



lasciar disperdere. 

A questo punto il compagno 
L/)ngo. ria^sumenda tutti i 
tc.Tìi d. Ioti.» che si pongono 


governo sembrano un prezzo 
‘roppo alto per la D.C. e per 
le ma.«.se popolari cattoliche » 
Orientamenti analoghi si sono 
m.anife.stati nelle organizza- 
»inn'. democri^liane di Berga- 
mo. Bresci.i.-Vai'cse. del Pie¬ 
monte della To.scana. 

E non solo tra 1 cattolici 
ma anche tra l socialdemo¬ 
cratici e 1 repubblicani è sor¬ 
ta qualche voce In favore di 
•ma apertura a sinistra: cosi 
a Vicenza. Verona, Vercell' 


l orlentamonto della D.C.. DuiNov.u.i, Cc/flzii.. c ancora a 


ziativa locale, ma proprioI tempo unito alle tnnnife.sta 


questo presuppone una mag 
giore responsabilità direttiva 
da parte delle organiz.zaz:on; 
centrai: La lotta presuppone 
uno studio attento delle va¬ 
rie situazioni, un intervento 
oronto dove esistono possibi¬ 
lità di successo, un lavoro 
tenace dove è ancora neces¬ 
sario crvare queste possibi¬ 
lità. Se è vero che la situa¬ 
zione attuale presenta nume¬ 
rose difficoltà, è anche vero 


zionf d» strada, alle marcia 
dì lavoratori piombinesi e di 
mezzadri a Livorno, a 'nter- 

venti *n direzione deiropink* _ _ ____ 

ine pubblica, delle autorità Iscu.'iato di non poter dare 


Mil.ssioni di collocamento la 
atlribiuione alle Commissio¬ 
ni del compito di deliberare 
^lll ricorsi dei lavoratori c 
di stabilire i turni e Je gra¬ 
duatorie per l’avviamento al 
lavoro, la pubblicazione degli 
elenchi dei disoccupati con Ja 
loro anzianità e i carichi di 
famiglia, ecc. 

Ma queste rivendicazioni 
per la libertà devono es.<ere 
integrate, nello sviluppo tifi¬ 
la lotta, da rivendicazirtil 
it tradi'zionali » della organiz¬ 
zazione sindacale, da mobili¬ 
tazioni per le rivendicazioni 
salariali, normative, azienda¬ 
li di categoria e di comples- 
."'O. La politica salariale e con¬ 
trattuale deve essere ela’oo- 
rata in modo aderente alle 
attuali condizioni di lavoro e 
di lotta, tenendo conto delle 
ditTerenti situazioni di fatto 
e del vari tentativi padrona¬ 
li di modificare la struttura 
del salario, i criteri di calcolo 
e l’eguaglianza del lavorato¬ 
re di fronte al padrone: la 
parola d’ordine «c a uguale 
I,ivoro uguale salario » è di 
attualità non solo per 1 sa¬ 
lari maschili e femminili ma 
per i salari dei lavoratori di 
una stessa categoria, di uno 
stesso complesso, di una stes¬ 
sa fabbrica. 

Come si vede — prosegue 
quindi Longo, allargando ora 
la sua analisi dall’azione sin¬ 
dacale aU’attività delle orga¬ 
nizzazione del Partito — c’è 
stata una certa ripresa in 
questi. ultimi tempi e setti¬ 
mane. ' Per quanto r-rlfmàrda 
l’org.anizzazione di Partito. la 
crisi politica- ha permesso di 
risvegliare slanci e superare 
torpori. Ma anche in questa 
ripresa si è potata ancora la 
difflcpltq a sviluppare un la¬ 
voro improvviso, imposto dal¬ 
le circostanze. Durante la crl- 
.si, le assemblee.- le riunioni, 
i- comizi e le altre iniziative 
delle, nostre organizzazioni 
hanno ripetuto temi e for- 
mplazloni consuete.. a volte 
in «K)df>*inéccanico,'iNon sem¬ 
pre sono stati individuali con 
la napldità necessaria 1 punti 
politici su cui far lev^a; fine 
delle discriminazioni, un go¬ 
verno di apertura a sinistra, 
fine dei quadripartito, esclu 
sione del liberali in quanto 
agenti della Confindustria c 
della Confida, attuazione del¬ 
le rivendicazioni sociali pili 
.sentite dalle m.n.s.se dei par¬ 
titi che alla Camera dispon- 
2 ono dei duo terzi dei voti. 
Così, analogamente, non sem¬ 
pre raz'cne unitaria nei con¬ 
fronti delle altre correnti di 
opinicne pubblica, di espo¬ 
nenti. gnippi. strati degli al¬ 
tri partiti, è .stata condotta 
rm ’a nece.s.saria ampiezza 
ed efficacia da tutte le orga¬ 
nizzazioni. Quando lo si è fat¬ 
to si sono ottenuti risultali 
anche as.iai nc'.cvoli. ma non 


sempre lo si è fatto. 

Queste debolezze, accanto 
alla gran massa di lavoro 
compiuto con migliaia di lò- 
mizl, assemblee, riunioni, ini¬ 
ziative varie, devono essere 
rilevate per sollecitare da iqi- 
to il Partito una levisicne e 
un aggiornamento dei metodi 
di lavoro, per rendere il Par¬ 
tito sempre più capace di ai- 
frontare le necessità sempio 
nuove e sempre più comples¬ 
se che gli si presentano di¬ 
nanzi. E’ necessario promuo¬ 
vere una più- ricca vita cìe- 
mocratlca interna, far parte¬ 
cipare alla vita del Partito e 
alla vita politica del Paes-.- 
tutti I due milioni e imv.zo 
di iscritti, fare delle ced.i.o 
e delle sezioni dei centri m 
vita politica, accrescere i con¬ 
tatti politici tra le feder^ZH - 
nl e le sezioni, come anche 
tra il centro del Partito e U.* 
federazioni. Abbiamo in Ita¬ 
lia 9.986 sezioni, dii cui 6.051 
con sede propria»- più L57U 
nuclei: è una rete poderosa. 
E’ compito del Comitali U- 
derali accertare come rispon¬ 
dono queste sezioni ni cio- 
blemi politici nazionali e lo¬ 
cali, quali iniziative o.cndo- 
no. quali sono in grado ■ tii 
rispondere a tutti 1 compiti 
del ■ Partito e quali devono 
c.ssere risollevate. Il Partito 
realizza la sua linea politica 
se le sezioni la comprendono 
0 la realizzano. 

La sitiurzione politica ita¬ 
liana e internazionale — con¬ 
clude ora il compagno Lon¬ 
go — è in movimento. E’ un.i 
situazione difficile, dura an¬ 
che. ma aperta a tutti gli svi¬ 
luppi. Decisiva è perciò ra¬ 
zione che saprà condurre i! 
Partito per realizzare runi<i- 
ne del popolo, p-'r la apertu¬ 
ra a slnibti'a. per una poi - 
tica sociale di rinnovamento. 
Non c’ò posto per il pc-.si.mi- 
smo come non vi è posto no - 
l’ottimismo facilone. Dobbia¬ 
mo far posto .solo a una ridu- 
closa azione politica, di pio- 
paganda, di agitazione, tu 
chiarificazione, di unione, d: 
mobilitazione, di lotta, e c!oi> 
biamo Impegnare in q-.ie.-'.a 
azione tutti i compagni e tut¬ 
te le forzo. In questo modo 
e con quest'animo riuscirenM 
a dare vigore e slancio : Ihi 
lotta per la libertà nelle trb 
briche, per tutto le giu.-tf 
cause che muovono i lav'ora- 
tori. per la pace e la disteu- 
sìone internazionale, per la 
collaborazione tra tutte le to. - 
ze democratiche e popola: i, 
por l’unità ■ e la solidarietà 
nazionali. 

- ./i ilfé«e dellà stampa 

11 prossim'o mese della 
stampa dovrà trovare t’-itio 
Il Partito mobilitato su que¬ 
ste posizioni politiche, già 
lanciato in un grande afgr/n 
di organizzazione c di Qt'o- 
pnganda; sarà, il mese dèli : 
stampa, la prima grande pi- 
casione por dare uno slanc.o 
e una estensione senzà. pa.-i 
alla lotta per la libertà, pc-i 
la -pace, per l’apertura a .'■i- 
nlstra, secondo le parole d’oi- 
dtne -di - questa '^•sesslone-; do'. 
Comitato centrale. Dai Invoi i 
del Comitato centrale, attra¬ 
verso una discussione impron¬ 
tata allo stesso spirito critico 
con cui è stato elaborato :. 
rapporto introduttivo, dovià 
uscire assoluta chiarezza iu! 
l’aziono politica da svolgevo, 
piena fiducia nelle nostre fo: - 
ze e nel nostro lavoro, grand - 
volontà di lav'oro e di loil.i. 
Chiarezza, fiducia, volontà, .«o 
no indispensabili per porla:e 
avanti la lotta per la libo-tà. 
la pace e il progresso: e que 
sta lotta i comunisti vogliosi> 
portarla avanti fino alla vit¬ 
toria con la loro intelligenz.'. 
con il loro lavoro, con oi-rii 
.sacrificio, assieme a tjJtti 
democratici, insieme a tutti 
coloro che sanno apprezzare 
il valore di questi sommi to¬ 
ni per l’avvenire del popo'n-. 


IL DIBATTlt O SUL BILANCIO DELLE PP.TT . AL SENATO 

La faziosità deiia RAi 
den unciata dairopposizi one 

Sollecitata la nazionalizzazione dei servizi telefonici 


Dopo una intensa giornata 
di dibattito, iniziatasi ieri 
mattina alle ore 10 e conclu¬ 
sasi ieri sera, il Senato, pri¬ 
ma di andare in ferie, ha di¬ 
scusso e approvato Fultimo 
bilancio che doveva ancora 
esaminare: quello delle poste 
e telecomunicazioni. 

La discussione, alla quale 
hanno partecipato complessi¬ 
vamente tredici oratori, oltre 
a numerosi problemi riguar¬ 
danti l servìzi telefonici nel 
vari centri italianL ha toccato 
soprattutto due ' delicate ed 
importanti questioni: quella 
della nazionalizzazione dei 
servizi telefonia e dei servizi 
informativi della RAI. 1 due 
problemi sono stati sollevati 
con particolare forza dai se¬ 
natori di tinistra ClAlfCA 
(PSD, PORCELLINI (PSD, 
FLECCHIA (PCD. C.APPEL- 
LINI (PCD. 

Sul problema della RAI, 
si è particolamientc soffer¬ 
mato il senatore Cianca, che 
ha documentato come il Gior' 
naie radio, nonostante ic con¬ 
tinue proteste, abbia raggiun¬ 
to limiti insuperati per la 
faziosità e la parzialità delle 
sue infonnazioni che vengo-1 
no fomite con toni sem- * 
pre più accesi di oltran¬ 
zismo atlantico c di antiso- 
vietismo in politica estera, e 
di sfacciata propaganda go¬ 
vernativa in politica interna 

Dopo una brevissima re¬ 
plica del nuovo ministro del¬ 
le PPTT. Braschi, che si è 


del oarTif! «indarati 
sionisti. delle oreanizzazNtni 
oadronali. E sulla base della 
azione contro i licenziamenti 
all’ILVA, Il sindacato ha in 
nari tempo sollevato questio¬ 
ni niù generali relative al 
omfrafto di lavoro, ai v*ottf 
che queste d.fficolta non ron-»n:ì, al taglio dei tempi, alio 


un'esauriente risposta a tutti 
i quesiti postigli essendo egli 
da breve tempo pervenuto al¬ 
la direzione del dicastero, la 
assemblea ha approvato con 
il voto contrario delle sini¬ 
stre il rinvio al 1956 delle 
elerroni amministrative. 

In chiusura di seduta, ha 


preso la parola il presidente 
Merzagora il quale, dopo aver 
dato ai senatori comunicazio¬ 
ne della morte del compagno 
Grieco, ha annunciato che n 
Ginevra era stato raggiunto 
un accordo completo su tutti 
i punti in discussione (tutti 
i. settori dell’Assemblea, in 
piedi, applaudono a lungo). 
La grande aspirazione di tut¬ 
ti 1 popoli, la più grande, la 
pace, ha indubbiamente com¬ 
piuto oggi un passo avanti — 
ha proseguito Merzagora — 
di cui vi è motivo di essere 
molto lieti. E per questo au¬ 
spicio ci sì può lasciare in 
serenità guardando aH'avve- 
nire con maggiore fiducia 
(nuovi rict, generali applau¬ 
si di tutta rAssemblea). 

n compagno PALERMO, 
infine, ha ricordato che la 
Assemblea, prima di prende¬ 
re le vacanze, avrebbe dovu¬ 
to discutere la le^e per Tau- 
mento delle j^nsioni di guer¬ 
ra ai mutilati e in\'alidi. ma 
il senatore BERTONE, pre¬ 
sidente della commissione in¬ 
caricata di esaminarla, ha 
chiesto ed ottenuto un nuovo 
breve rinvio perché il gover¬ 
no, in seguito alla crisi, non 
ha ancora dato il proprio pa¬ 
rere sui miglioramenti richie¬ 
sti dal proponenti. 

Il Senato verrà riconvoca¬ 
to nresumibilmento intorno 
al 26 settembre. 


verso i problemi del Mezzo,»ini 
no, ha rilevato come esso, qo'i 
si sia preoccupato di rLaiiver- 
alcuno dei problemi di Taranin. 
dal più piccolo al più grande, 
da quello del tribunale e de;h 
fognature a quello dei bac:.! ’ 
di carenaggio. Priore non ti i 
tralasciato di lamentare l'a--- 
surdo atteggiamento deha Cà-- 
sa del Mezzogiorno. - sircis 
tutti quei problemi che le ir.d - 
cano i perlamentari-, 1 qui.; 
sono i più qualificati ad inter 
pretare i bisogni delle popn’...- 
zionL 

Dopo un intervento vìe! .tti 
narchico Dì Bella, il q-ja!e h. 
criticato fra l’altro g'.i irrisori 
stanziamenti per redilizia e nor 
la c.'vstruzionc di autostrade, h . 
concluso la seduta rinterver.' > 
del de Berry, il qu.ale si e d. 
chiarato non soddUlaito 
.stanziamento di 4 miliardi orr 
la costruzione di nuove eh:.-?» 
e sostiene che l’Ita’.ia dovreba- 
essere un Paese gremi*o ■i; 
chiese. 

La seduta è jtata quindi rir- 
viate alle ore 17 di domani 
Parleranno iì relatore on, C?.'- 
vone e il raiaistro Romita. 


11 (fibett’*' >'ia Camera 

Ieri, tn un'unica seduta ma; 
luUna svoltasi dalle ore 940 ai. 
le 12,10. la Camera ha ripreso la 
discussione del bilancio dei La- ! 
cori PubblicL 

E* intervenuto per primo nel 
dibattito il democristiano Prio. 
re che fornendo una en 
nesima riprova della quasi 
totale indifferenza del governo 


Scioperi nelle azlenia 
« Richard Ginori » 

Da alcuni giorni sono a .-.gi- 
lózior.e le rr.ae-«tranze di t itn- 
ìc azienda Richard Ginori i.i 
seguito al rifiuto deli.-» d.razio¬ 
ne gcncnle nel gruppo ù- ri¬ 
conoscere. a lutli ali etTe ‘1 . :. 
nuovo cont.-at’o nnzior.tio a: 
lanoro della c.'.tiguria «.lr^IT^i^•l 
e vetrai. 

L’al'iro giorno hanno sciop»'- 
rnto per mezz'ora le m.Kstra'.- 
le delia fa'obrica di Pisa, e l'a’.- 
tro ieri queile degli stabilrmen- 
ti di Ritrodi, Se.«to Fiorentino 
r Doccia, per la durata di 
U.i'ora. 
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e in difesa dei contadini italiani 

La prima conferenza socialista nel circolo di Spoleto a 18 anni - Deputato nel 1924 con Gramsci - L*esilio 
e la condanna del tribunale speciale - Decorato per la difesa di Mosca - Le grandi lotte per la riforma agraria 


(Cuatinuazionc dalla 1, pa;.) 

Cricco adolescente osservò le 
contraddizioni di quel Dsrio- 
do, con rocchio del Riovane 
intellettuale meridionale, les¬ 
se gli scritti dei « sindacali¬ 
sti », lesso Sorel. Nel giugno 
1012, dopo undici anni Ji col¬ 
legio, Cricco abbandonò Spo¬ 
leto, ed era già socialista 
maturo; la cittadina umbra 
che lo aveva visto arrivare 
fanciullo, lo vide partire già 
avviato a quella vita di bat¬ 
taglie che avrebbe dovuto 
portarlo ad essere uno dei 
migliori dirigenti del movi¬ 
mento operaio italiano ed in¬ 
ternazionale. E a Spoleto, 
prima di lasciare la città. 
Cricco diciottenne tenne lo 
sua prima conferenza socia¬ 
lista. nel circolo locale, ap¬ 
plaudito dagli artigiani, uai 
contadini, dai compagni del 
luogo. 

Tomaio a Foggia, si im- 
inei.-o nella vita politica atti¬ 
va. divenne lapidamente uno 
dei dirigenti della Lega con¬ 
tadina, comix>..>ta C'.senzial- 
nionte da braccianti. Cric¬ 
co l'assav.i lo .suo giornate tra 


caiiciv (li organizzare il la¬ 
voro contadino del partito nel 
Moz/or.ioino. Nacque co.-i la 
/l.s.vocifirione di difcsn dei 
coiiindiiii lìDVori, che gettò 
lo priiiu' ba'i della nuova or- 
ganizz'a/iono del inov'inicnto 
contadino meridionale, d d 
15)2-1 al lll2(ì. Cricco dirige¬ 
va il "lorna’o tiell’.As-ocia- 
ziono. « il Seme che fu ‘-cu¬ 
bito popolale e contribuì lar¬ 
gamente alla dinu.sione o al¬ 
la organizzazione del movi¬ 
mento. 

Nel 192-1 si iccù per la pu¬ 
ma volt.i a Mosca, jier parte¬ 
cipile al V Congresso dell’ln- 
tci nazionale comunista, e fu 
(pii che pi esc i contatti pei 
rorganizzazionc deirintcrna- 
zionale contadina, di cui di¬ 
venne uno dei dirigenti. 

Nelle elezioni del 1924 Cuo¬ 
co fu eletto deputato alla 
Camera, partecipò con Gram¬ 
sci, Gennari, Molinelli. Maf- 
fi. Cullo e gli altri compo¬ 
nenti la glorio.sa pattuglia 
parlamentare del PCI. alla 
battagli.! antifa.seista dopo lo 
as.sassinio di Matteotti. Fu 
quello anche il periodo in cui. 


in quel periodo, rappresentò 
il partito italiano neH'Inter- 
nazionale a Mosca entrando 
a far parte doU’Esecutivo. La 
Rueria mondiale lo colse in 
URSS; a fianco di Togliatti 
partecipò alla propaganda 
antifa.seista da Radio Mosca, 
non abbandonò la capitalo so¬ 
vietica neppure quando fu 
minacciata da vdeino dalle 
artiglierie tedesche e rima.-v 
nell.i capitale durante tutto 
il periodo deiriusedio: pei 
qiiC'to fu insignito della me¬ 
daglia per la difesa di Mosca. 
E di quel iveriodo leggend.iiio 
'cri.---e un viiUime (li ucoidi, 
.1 La (Illesa di àiosca 

Nel .settembre del 1944 
Cucco lientiò m Itali.i. di- 
re.--,!* la Commis?ione piop.i- 
gand.i del Comitato centr.ih' 
e poi la Commissione agi arai. 
Al V Congresso di Roma tu 
cofifermato membro della Di¬ 
reziono del Partito. Fu .Mto 
Commissario aggiunto per l i 
epuiazione, nel 194.1. consul¬ 
tore nazionale e senatore, 
puma di diritto, poi eletto 
dai .suol antichi elettori nii- 
gliesi. che lo avevano man- 


sulle quali -.i Iloti- basa’!’ 
tutt.i rel.iboiaz.oiu* vl--ll.i lot- 
t.i di milioni di loiit.ulaii nel 
Mez.zogioino d'it.ili.i 

Studioso .ilti-nto iii-ili con- 
diziimi di V .t.i nelle cunp»- 
gne del .\oid. .id i"-e dedicò 
l.irg.i me-'C di -ludi e di .it- 
tività, che -.tori. 1 -Olio nelle 
lotte comp .ito da. con-,,gli 
di t.ltlol le - liel.c /.me (1 
me//,idi..i i!as--ic.i in ro--c.i- 
n.i. Ilei - I oii'ig.i d' 1 .1'. I 

na ' tu 1 Veneto, e dei conil- 


t.it! de'.I.l Iella 


-N'e; 



Il compagno Cricco fra i « suoi » contaUini. durante un comizio 


contadini. Cominciò a con(> 
cure cosi dii’cttamentc Li vi¬ 
li del mondo dei campi in 
ulti i i-uoi aspetti, di cliiusa 
proterva lu.izione e di olan- 
lo rivoluzionario. Tentò, alla 
me del 1912, di periezionar- 
1 e andare avanti negli stu- 
li. ucnvcnciosi all i Scuola 
Uiperiore di .Agricoltur.i di 
àulici, àia difficoltà fnnii- 
lari non gh penni-eio di pro- 
cguhe ordinatamente nello 
tiidio, clic divenne tuUavia 
.arte integrante della sua 
;io;n.it.i priv.ita. divua da 
ilioia tra l’azione pratica o 
1 tav('lmo. 

Non era ancora vimlenne e 
;if. a l’ortici era UTio degli e- 
t menti più attivi della se- 
lone .-ocinlista; entrò ed e- 
iic-rse rapidamente nel mon- 
io del socialismo napoletano 
' fu redattore del settimanale 
I Lavoro, che combatteva 
ma battaglia violenta'contro 
1 tra.sfonni.smo dei dirigenti 
c-ciali'ti. A qucU'cixica a 
.’aix*li nel movimento operaio 
ominciavano a farsi strada 
1 f.itica i ginppi ribelli tnn- 
o alle tare del « collabora- 
at-ni-mo >• e del. •• rifoimi- 
’iio qu.into o.'tili al “ sin- 
l.icalumo -. Dopo la guer-a 
— aha quale partecipò col 
ii.icio di sottotenente di fan- 
cria. ."Ul Gr.appa e ‘^ul 
r.arso — fu redattore del Sn- 
-iri- dirigente della fra- 
aonc comunista napw'.et.i- 
ui c membro della Se- 
'i-cteria del Partito socialista. 

La nascita del PCI 

La esperienza della crisi 
lei partito socialista c della 
otta per la formazione del 
j.irtito comuni.st.i, fu quindi 
l'.-uta da Grieco su un ler- 
cno divcr.so da qucil(> sul 
lu.òc !.• vi-'.-ero gli altri Hit>- 
ani come lui. Gramsci. To- 
u.ialti. Terracini, che nel do- 
joguc": I. a Torino. d..vano 
...iti.".: li.i 'UirOrtiinc Nuoro. 

Però le te.si e le analisi di 
Ir.amsci e dell'Ordine Siiovo 
lon tardarono a-d alTascinarlf). 

11 contatto con Gr.imsci, 
:on Togliatti dopo la -^is- 
aone di Livorno, lo fece len- 
amente ma sicuramente av¬ 
icinare .alle nuove posizioni 
•he battevano in breccia tan- 
o il « destrismo >* di Tasca, 
pianto il « sinistri.'mo .> di 
3ordig.a. 

àlembro d^-l C«*mit.ato cc-n- 
rale del partito, dopo la fon- 
lazinr.e. Grieco fu memoro 
mche cìell*Esec"iJtivo Nel 1923 
n.sicme agii .altri dirigenti, 
u oriaccs.-xito dal tribunale di 
Roma, per « istigazione .al- 
'odio di classe ». « eccitamen- 
o alla sedizione c alla rìvol- 
n V. ecc. La marcia su Roma 
^r.i già avventila ma la ma¬ 
si-t natura trovava ancora 
.'Orazzi di indipendenza, e 
jli imputati, dopo alcuni me- 
• i di carcere, furono assolti. 
Fu uscendo dal carcere che 
Gram.'Ci e Togliatti lo ebbero 
mm<KÌiatarr.ente tra i loro col- 
aboiatori più preziosi: a lui e 
1 Di Vittorio, puglie.se come 
Grieco. Gramsci affidò l'in- 


giovandosi della immunità 
parlamentare che eia ancora 
più o men-j rispettata, Grie- 
(.() dette una grande attività 
di dilezione (lei partito, a 
c o n l a 11 ci strettissimo con 
Gramsci. Ogni due giorni 
Gramsci e Cricco si vedeva¬ 
no, a Roma, m casa di Gram- 
.'Ct. e Giieco iiartccijiò allo 
di.scussioni dalle quali nac¬ 
quero le famose <- te.si di Lio¬ 
ne > stese da Gramsci e da 
Togliatti, dalle quali la cor- 
lente bordighiana doveva ri¬ 
sultare definitivamente .«jccn- 
titta. Al Congresso di Lione, 
nel gennaio del 1926. Grieco 
prc.=e posizione, nel corso di 
un suo intervento sulla que¬ 
stione agraria che fu decisi¬ 
vo per persuadere molti dei 
delegati ancora legati al bor- 
dighismo. 

Nell’autunno del 1926, dopo 
l'attentato contro àlussolini, 
che provocò le leggi eccezio¬ 
nali del novembre, Grieco si 
trovav-u a àlilano, incaricato 
da Gramsci di formare fin 
da allora, un Ufficio Estero 
che. dalla Svizzera. prov\-c- 
des.se ad assicurare lo svol¬ 
gimento della lotta in caso di 
bi.sogno. L'arre.sto di Gramsci 
e di Scoccimarro. la Assenza 
di Togliatti, in missione a 
Mo.=c.t e l'a.sscnza di Terraci¬ 
ni. già in prigione, trovarono 
Grieco praticamente solo, nel 
momento più terribile: Non 
perse d'animo e, attuando il 
progetto stabilito in antece¬ 
denza, da Milano dov’cra ri¬ 
cercato dalla polizia. Grieco. 
(che cominciò* allora a farsi 
chiamare Garlandi, nome sot¬ 
to il quale per lungo tempo 
fu noto ai compagni neìTiile- 
galità) p.T-.Vi la frontiera e 
npri-^ò in Svizzor.'i. (ìove con 
Longo. Drizza e .altri compa¬ 
gni getto le ba=i dei primo 
centro estero de; partito, fino 
all’ar-.vo di Togliatti. 

Nel 1928 il Tri'ouna’e 
Spoci.'i’.c lo cond.-mnò in 
contumacia o 17 anni di reclu¬ 
sione: d.T allora la vita di 
Grieco fu quella di tutti i 
compagni dirigenti nell'emi¬ 
grazione. Partecipò al lungo e 
arduo lavoro della riorga¬ 
nizzazione del partito, fn 
Francia, in Svizzera, nel Bel¬ 
gio. Poco dopo le leggi ecce- 
z ona;:. tornò in Italia, e nel 
coma-co diresse un convegno 
d; r.organ zzazione. Fu no: 
sempre .a f.anco di Togliatti, 
tra i redattori e gii «crittori 
p.ù assidii: della rivista teo¬ 
rica e politica del partito. 
Sfato Ooeraio. che li.sci inin¬ 
terrottamente fino al 1938 
Lunghi anni risiedette a Pa¬ 
rigi- .'Ompre occui>andn=i par¬ 
ticolarmente delle questioni 
che a lui orano più care, i 
nroblemi contadini, nrenaran- 
do saggi e scritti che do\-e- 
vano poi formane il corpo di 
un’opera singolare ed eccel¬ 
lente. la « Introduzione alla 
riforma agraria * che doveva 
vedere la luce più tardi, in 
Italia. Già cagionevole di sa¬ 
lute il oartito gli vietò di re¬ 
carsi in Spagna, nel 1936: e 


dato alla Camera nel 1924. 

Tutto il decennio cht .-^egui 
il ilio rientro in It.ili.i \ i- 
do icmpre Griccu alla tcata 
di ogni iniziatìv.i di Mgiii 
lotta nazionale dfi lavor.ito- 
ri della terra, di ogni cate¬ 
goria. L'intervento del coni 
pagno Grieco sulla questione 
agraria al V Congre.sso del 
partito, nel gennaio del 1946. 
traccili le grandi lince dell.i 
lotta che doveva condune 
i braccianti alla conipiist.i del 
contratto nazionale, e a met¬ 
tere in movimento per la ri¬ 
forma fondiaria e la riformn 
dei patti agrari tutto il mon¬ 
do contadino, tanto nel Noid 
quanto nel Mezzoguuno di 
Italia. Fu. nel dicembre 1-94/. 
tra i promotori e i fondatori 
del Fronte democratico del 
Mezzogiorno; e, avendo come 
collaboratori Luigi Cacciato¬ 
re e Guido ivriglioli, fu fonda¬ 
tore della Costituente della 
Terra, che tenne la sua prima 
grande assemblea nel dicem¬ 
bre dello stesso anno a Bo¬ 
logna. 

Nel giugno del 1948 al Sc-- 
nato presentò il progetto di 
una prima legge d: riforma 
dei patti agrari, che doveva 
impostare t’utto il problema 
dei rapporti nelle campagne, 
e in seguito, nel 1949. fu re¬ 
lato: e d; minoranza sulla 
Legge Sila c ->ulla Ic-^ge- 
stralc.o. autore d. rel.iz.oni 


iKiio del 19l'i lu ul.ilo.c .l'ia 
-cioadi i-'< .iioh'.i dc.i.i Ci>- 
-. 1 .lonti.' dr ' I Tt ! ' I. t' pel 
tutln l'iflll IM.ll lliu-.,,e i.l 
liti'.i lu-lli- i .mip.ignr ( .iiP .- 
luiciidii 1.11 g iiiu lite all.i cii.’- 
I d.iMZ OIU' del piohleiiu ll<d' 

d. d! I gi.ivi' CI iM .igi.iri.i, sU 
(pi.li: si .MiH''>to r.izionc ii'i- 
z .inai 1.1 (iell.i . bonomi.iiia •> e 
dc-;ii Enti di rifoim.i. 

.N'cl dicembre ID.'il. il C’n- 
mit do centr.ile. tenne un 
i.ipiiiiito .-.Ul pinbìeini di‘’I i 
(lifes.i del ;,lioìn dall.ino. inc-.- 
111 hiee d.ille tiagiehe v.- 
cende dogli alluvioni nel I*'»- 

e. sine e in C.ilabi la. Il du' 
giugno 19.') 1, fu lei.itole il 
I Convegno nnzion.ilo iior !.i 
iifoim.i dei patti agi ai i l'cl 
quale lu l.ineiat.i l.i pi.dt.i- 
foim.» di lotta conilo *1 toii- 
t.itivo di riniicg.iie lo eomiu:- 
.-.to doi mezzadri e.incellando 
dai progetti di logge l.i chiu¬ 
sola della giii.'.la caii'-a > 
Nel dicembre dello .stos^o an¬ 
no tenne il discorso di chr.i- 
suia al li Convegno del Po¬ 
polo meridionalo, .i N.ipoii 
Rehitnio all.i IV Confoion/' 
na/ion.ilo del Parldo sin pm- 
blcmi Olierai c contadini, '.a 
sua ultima b.iltagha fu ciin- 
dotl.i ancora per i patti agi.i- 
1 i. .1 Roggio Emilia, ilove 
d.illa tiibima dolhi li a.^.scia- 
blca por hi iifoima dei - p d- 
ti agrari . il 2 g.ugn.i 
an.ilizzo la pori.da lo.izioni- 
11.1 dogli 'accordi > ti.i il g •- 
verno Scolila o gli agian con¬ 
tro la •• giusta causa -. E i’. 
.suo ultimo di.scni.-,o, dui.intc 
il (ju.ilo doveva fasci colte 
dal moibo moit.ilo elio lo 
ha ((indotto leu nli.i tomba 
fu (la lui pronunci.do, aiico- 
iM daviinti ai contadini, a 
Mas.salombarda. dinanzi a 
una folla di oltre 10 009 1 1 - 

I doli 1 tei 1 , 1 . (lelh* 
C di. (1. Bologn.i, Porli e 
Fon ara ;n .igitaziono jk ; la 
co-.ti uziono del c.in.ilo * m.i:.i- 
iio-i om.ignolo. 

Oratore e scrittore 

Oratore splendido, pnicrni- 
•sia brillanto, m dieci .umi di 
\itu politica ha r.Tccolto in 
•.•ari volumi -critti. di.-coiai 
e saggi che oggi formano uno 
dei testi fr.ndarnentah per lo 
studio jii.ar.xi'ta dei rapoorli 
-Odali nello <-..mp;ignc d.ilia- 
iic. per l’f sanie degii inganni 
della politica agraria domo¬ 
cristiana. per lo siudio delle 
oro.=pclti\e doli i qiioslionc 
agraria italian.i. L’Uiiini. il 
giornale elio fin d.i! 1924 Io 
conti! fra i suoi collaboratori. 
Io ebbe dal 1944 in poi. tra 
i .suoi amici e co'.hnlxiratori 
Oiù assidui e attcsti, .sia co¬ 
me editorialista che co:ne el¬ 
zevirista di terza pagina. 

Scompnr.so a soli .-e=santatrè 
anni. Ruggo.'-o Grieco la^ia 
una famiglia che lo nriorava. 
hi IllOgllo •• tu- tigli. .-M 
.-Ulti f.amiiiai. e .'i.!.! gran- 
rie famiglia de] F.art.t'i. One¬ 
ro la-cia Oggi una delle e.--e- 
dità D.ii r./'bili e pure: quel¬ 
la d; lino de: cO-'nbatt^nti dìù 
snidi che abbia .avuto la clas¬ 
se operaia e il ir.rc.iii'cnto 
contadino italiano e mtema- 
7inn;ile. I.'umanità (•/• .,i ^u.i 
figur.i. h) .'U.i .(Zionr di edu- 


c. itoie delle Rim.uu gduna- 
zioni agli ideali i io> oc .itoi i 
dt'l .socialismo ('lu eioiubPe 
un suo discor.so ih ! oli. pro¬ 
nunciato a Plirig. diu.mte 
una riunione dt I fi'imt.ito 
Centrale, in cui. .'ir ..i belan¬ 
do la demagogia i i-i i-i.!. 'i 
rivolgeva alla gi'Ctiuu ii.it, i 
sotto il ivgimé'iiiii -oliiuaiiit) 
la,sciano un rit'oi i.> iiidimrn 
licabile. 

L.i su,i v o t • t n<- ( . 1 - 

mincifi ad innal/.i''-i .n difr.-a 
lei soci.-di'iiio 4.*» ,.!i’ii ! >. o.;. 
gl è più viva eli, Il i'. .-col¬ 
pii,I nell’opera r i • w .• dcl- 
1,1 'U I vita, la ( ". d! ' 1 di 
clas'f da lui infu i n imliom 
di lir.'icchanti (* m t i m ro¬ 
veri del suo àle/. M- > n,i. eh.' 

d. i Grieco appiè-. ■ < t I.iU.i- 
re. a battersi. .i ..it.i.i' nel 
nomo del sociali m • ,• di'lhi 
libertà, per il ii-. > del la 
coro umano. 



<;iNi;VR.\ — 1 (IcIeK.iti sovii'tlcl sorriiloiio iIuiki l.i ciMii-lusiniii' «Irll.i ronfi'renz 
cisto iin.i {;ri(iul(- cillori.i ilcll.i ii.icc. I1,i .siiu'-ti.i .Molntoc, ItiilK.iniii. Krtisriov c 
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TEATRO 

l-)Dn IJc.siclcriri 

Un nuovo teatro .iirap. .m < 
.'tato in.nigiirato ic'n -erd c, i 
Cht'cco Durante nel c. joc . 
iroichi'.simo giar-àiin pc-n-i.. 
della Villa Ahlob’-.in.jini 

Il popolare comicj ionia:»'* 
li.i inUUito hi FUA 'higioiiL- e-ii- 
c ■( con Don Desiderio dtsperi- 
to p. r ecce.'..so di buon cuore. 
di Giovanni Giraiid, un noli ir 
romano vissuto fra hi fine (Ifl 
XVIII e hi prima m. tri dd XI.X 
.secolo, autor.- fra 1 .ipo i,i 
qu('I Calantuoììui jier ir.i.i- 
zioiìi' che glii'»amon',' i .m.,.*- 
cer.i fr.i le open- t.at.,.:. n.u 
Inteie siinti del ‘onipo . u,i 
Doì’ Desiderio me.',,. , l,.-, 

pure i-bbe n .tovule f.i M-ii , 
i corniti del -■.•col.i .. . 

tniihi imo 'Cticr.-’o g e 
poeo .mpegiui e di • ,» 

Iazioni a ti. tichc I! 

'maggio è l'eterno Iiiio’m i 
nulla, il nialiiestr.. p" - i.f - 
lenz.i, colui che vuole .i»-);. 
il pro.ssimo t- fini co p.; ci.;.- 
bliiarc un .s irco ..ì gu n 
atto'-iio a lui. ed ;ill i .'si!, -, 

di una c-fdova afilit’a, c h- 
-noda tip* ( l'i/iom*. cr. 
imleamen*'' sull » comi. r,i 
cvrU' .-ifu.izioni o -•PI-» % 
fresca del d'il .:,i (t.ido* 
pe.-anti'o. .' no-'-o per.', 
la t'-.idiizioii.- liial'!* il'.i 
Clu'ccii Dur.i’Pc - (• .'Il 

n.iturale -- ! !i:i f (f I ( n 
ne, conqui-h'in.io con l, 
ma-eheri lumi’1 1 di 
cono.. la simpati-i del 
die lo li.i iiii.ig-p.» ,• 
applaii i Da t.a-eri I. 
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UNA SET TIMANA FRA I QUATTRO GRANDI 

I (domallsil ocgIMiIì a Ginevra 
alla “stopena ^ Ilei felmii sovii iiicl 

L,tt vttrrisjmmlrnti' ainrnnnin ninniiniò rstorrt'fatto: < I soriotici htntiìo invrnttito lo iiuirolii- 
no soofwrto o (nava tli inillnllolii • - / ' omisi gli > a lusonlioiror ilolln stani fui rouziminrin 


Viti- 


CINEMA 


DA U.NO DE) NOSTRI INVIATI 


GINEVRA. 2.t - Quumln 

lunedi niatliiui, p< > In priimt 
roltu, KisenhoU'cr • "fro nelln 
.sala del con.s'ipiio ut 0/itnzzo 
delle Nazioni, l'anrurer.so in 
tutta la sua Iiinf/t" :« e «lido 
« .'>triut/ere la iiki'"* a tutti 1 
iiieniliri della di '< nazione so- 
incticu — priii n u Bulfiaiiin, 
poi a Krusciot poi a Molo¬ 
tov. abbracciando quindi calo- 
rnsniaeutc il ntnrcsciallo Zìi- 
kor — i fe.slinmni di questo 
incontro ebbero la scu^azioiie 
che quelle strette di malto e 
la cordialità clic caratterizzo 
le conversazioni che precedet¬ 
tero c scffiiirono la seduta di 
(pici f/ioriio, avessero spazzato 
via un ineubtt che durava da 
anni. K, iter quanto opnuiio, 
si rende.fse perfettamente con¬ 
to che non bastava il sorriso 
del prcsideutr a caneellare i 
.s(il(-/ii profondi tracciati du¬ 
rante lunghi anni dai ^ l’oli- 
cy-Makers? politicanti di 
Washington, ''episodio venne 
accolto coinè mi segno di buon 
angario. 

Nata sotto d segno del .'•or- 
riso, (I .sf 'hiederii, come 
avrebbe polivo la conferenza 
couelnder'.i coi una rottura, 
anche se ad essa parteripa- 
vano noinnii ionie Dulles r se 
ai suoi lìianii’ii. ad un certo 
nioniento, eni'arono in scena 
nomini con- l’ammiraglio 
Radford’' t' n ri sera, quando, 
con una me-'-'* in scena dram¬ 
matica. gh o'cidentali fecero 
balenare d . cricolo di una 
rottura e i.ù< trarono il sor¬ 
gere di in ’irt provvisa diffi¬ 
colta, la fida a clic era ma 
ni ognuno i' ; 'imo giorno non 
venne snfjoi a a. 

Sul granai- quadro chi ind¬ 
io hall de'di. •• Miii-on de In 
P;e'-e . m.-.'i a Vorario r :ì 
liionn dellii <-nierevzn stam¬ 
pa, lo spaz"- ^servato al por¬ 
tavoce sin .< - io ero i noto, 
segno che h- delegazione so¬ 


viet ira non inivndvvfi prestar-, 

\i al giovo del colpi a sensa- 
'lonc iniriolt» d giorno pri¬ 
mo (Oli il battage piibblieita- 
no fatto da IlagcTtg attorno 
alle jirofioste di Eiseiihoirer. 
l/n giornalista disse: <- Se i 
sovieliri non dicono indio, 
riiol dire che r’c (incoro .spe- 
ronro . c oitnnno se iie nu¬ 
dò 0 letto — crono le tre del 
mattino — con In sensitzìonc 
che le ultime difficoltà sii- 
rehhero state oppionofe. 

Qualche giornalista aveva 
tentato, tra mc::onorie e le 
tre, di aerreditare lo storta 
di Oli Molotov, I he con lino 
ostinazione o tutta proi ii, ri¬ 
peteva a Dulles, a Piiiag, c a 
Marmillan il suo - mcr E’ 

(fiiesto lina veeehiii stvrin, e 
tanto vvrehia e tanto eon.snli¬ 
tri, I he nd essa non credono 
nemmeno più coloro che eon- 
tiniiano. Con tenneia, o ntc- 
rirlii SUI giornali 

l/:iri'i\4n :i <àiiii*vi’;i 

Qmnido fiidganni, Krnsrinv 
e Zid:t,v SI eseri; doll’oerco c 
posa ri,no per i/olot/ro/i, oi/n li¬ 
ni; dovette arrendersi nll'rvi- 
dvnza (> concordare sul fatto 
ehe d volto seno c oenfile del 
Presidente del Consiglio so¬ 
vietico. rpiello intelligente ed 
arguto del /;rimo segretario 
del l’nrtito comunista della 
URSS, quello aperto di ver- 
< Ilio soldato del Ministro so- 
vietiro della difesa, erano i 
volli di Uomini che venivano 
a Ginevra rov Ir miofiori in- 
Trnzioni. 

Quello che avi adde nei gior¬ 
ni successivi, ronfermo la pri¬ 
ma imfiressinne e la rafforzò 
la disinvoltura con la quale 
I sovietici .si muovevano per 
Ginevra, la faniigliantu con la 
finale si intraUcuevano con lo 
esercito di {otografi che li in- 
seguivano ovunque, la sicu¬ 
rezza con ìli quale sì vpo.sfn- 
vano da un punto all'aftrai riggio 


della ritta o del lago, senza il 
seguito di poliziotti che jiru- 
teggeva Kiseuhoiver, Krusciov, 
Idoccoto dai fotiireporler il 
giorno in coi, nel cortile del 
Pointto delle Nozioni, renne 
presa la storira foto dei qiiof- 
Iro grandi rimo o fionco del- 
l’nllro, eonrer.sò per una de¬ 
cina dì minuti con un rronl- 
stn itoliono, intere.s.sondo.s'i del 
nostro paese e delle tose ita¬ 
liane, a quanto ri è stato det¬ 
to, con /irecisionc c i ono.seen- 
:o di co.se. 

Chi si attendeva (he i so¬ 
vietici avessero lo stesso 
aspetto e la stessa taglia de¬ 
scritti dagli specialisti della 
stampa gialla, restò deluso. 
Ed addintturn esterrefatto 
ri’.sfò quel gigantesco G. Man 
che. impalato davanti all'in¬ 
gresso della Sala del Consi¬ 
glio. si trovò di fronte un Bul- 
gunin che, sorridendo, amiuìc- 
vnva a (pici monumento di 
poliziesca rigidità. 

Questo ulteggìaniento dei 
sovietici irritò, naturulmente. 

I giornalisti americani, i (pia¬ 
li. dopo due giorni, comincia¬ 
rono o chiedersi quale eolos- 
-inle manovra si no.sconi/e.s.'.e 
dietro la v politica del sorri¬ 
so •. Tre giorni dopo, esd 
(pungevano addirittura ad av¬ 
vertire EisenlKJWcr etn- stesse 
attento, che non .si lo.sriosm 
inconfore, che per canta non 
credesse alla sincerità di 
quelle manifestazinui. che di¬ 
chiararono addirittura inlsc. 
qnondo il presidrnte d'.s '-. -n 
una delle sedate pnmendiaup 
dei capi di governi, rhe dopo 
aver parlato con lotti i mem- 
bri della delegazione .sovietica 
eoli credeva alla sinrerita di 
pace dei dirigenti dell'UR.S.'s. 

II New York Times nn i. <o:- 





Z,a seitimana Kadio Tv 


fi fatto che lìiilganiu i iag- 
giasse in muvehiun scoperta e 
a fianco di Krusciov se ii’nii- 
diisse a passeggio, prima ehe 
eomiiiciasse la serie dei tem¬ 
porali, sulle rive del Lcniono, 
senza apparato di sicurezza 
attorno, accese auch’esso la 
fantasia dei piornolisfi ame¬ 
ricani. Vi fu ehi, a corto di 
argonienti, nircntò lina .storia 
che venne senz'altro attribui¬ 
ta a Krusciov, secondo cui i 
.s’oriefici orcrono iir'cutato 
l'unto scoperta a prora di pal¬ 
lottola. Vi fn anche chi, (pian¬ 
do Dulganiu coiiiineii) a cir- 
vnlare in macchina chiusa a 
causa del maltempo, ne trasse 
la conclusione che la politica 
dei sovietici era cambiata, che 
la conferenza per colpa loro 
si avviava al fallimento. 

1,0 l’afielie ili llis<‘if»v 

V,- ('■ stato anche chi ha rim¬ 
proverato Eisenhower di aver 
lasciato ai sovietiri il ruoto 
principale nel capitolo che 
quc.sta settimana è stato scrit¬ 
to a Ginevra: ma non era af¬ 
fatto coìfHi di Eisenhoìccr se 
quetfli stess; che gh munge¬ 
vano questo rimprovero cor¬ 
revano poi (Ut ammnssar^i 
nella sala dove ; qu ietici !,•- 
ncrnno le lori, con fereii'e 
stampa, Rtcordwmo ancora la 
primo, alla fine della quale 
doveva essere distribuito il 
testo del discorso di Btilgi- 
nin: ad uim cattedra come 
quella in uso nelle scuole, d 
portavo! c sovietico, Ilisciov, 
fronteggiò unii vera e nroprin 
marea dì giornalisti, il triplo 
almeno di (pieìh che si erano 
recati alla conferenza .stampa 
di Ifagertg Ed alla fine. (jua*i- 
do renne disirihuii.o d disior- 

,Z"^ . V- - 1 l'O d| Biiigniiin. i (piatirne ento 

toìmeo, con lana di rln o,follare,io lo 

orrore dello .scandalo, che pree.pitorono come no 

Eisenhoucr aveva detta Jli-cioi. ch^ 

sta coso ..per ben dm- 

poni' - I . , 

' , 'fi e la parete, M-'iìzn una va 

jdi >(aiv,po A Ilagerto la co- 
___ ; -o '-piacque, ma non c'era. 

uulla da fare. I 'oviefie; inte¬ 
re s.so no oi Oiornali.sfi. cosi 
coutc ini.' r.’Ssano ni gin fV ri ni. 
più di tutte !•* ntfr,-’ deleoc- 
zion. mes-'r assieme E non 


nel corso di ou 


do 



Alcune buone iniziative 

Le TT Italiana ha concimo 
recenlemente — sj d'ce p^r 
cor.'cntire rattiiazione d- la¬ 
vori di cnimodemamenio ve¬ 
gli studi di Roma e di ."Vrila- 
no — alcuni cccordi con orpa- 
niceafori ed impresari teatra¬ 
li per riprese -esterne- di 
spettacoli ed arreaimenti ar¬ 
tistici di notevole intere.*:.** 

In virtù di tali cccorài i te¬ 
lespettatori, dopo aver c':: 
stiro ieri alle riprese delle 
spettacolo deU'.\TnOTizar. Dan 
c,' Theatre dal Piccolo leatru 
di Genoza, crrcr.ao modo d' 
vedere questa sera dall'Arene 
di Verona il secondo atto del¬ 
la Carr.'.en di Bizet. e hi sera 
del 26 dal Teatro Verde del¬ 
l'Isola di San Giorgio in Ve¬ 
nezia Lo o.iiuffc rhiozzottc 
di Goldoni nella esecuzione 
acììa Compagnia diretta da 
Cesco Baseggio. Quind. la se¬ 
ra dzl 25. Il mcrca.'i.e di Ve¬ 
nezia di Shakespeare con Me¬ 
mo Benass'i. il 4 agosto l Aid.; 
dalla Arena di Verona. l'S i 
balletti giapponesi Ktouki dal 
Parco di Nervi, il 19 dal Chio¬ 
stro dei Cappuccini di Verone 
.àssas.sinio rolla cattedrale di 
T S Eliot ancora con Memo 


I II. n'"--':. Q lei’n p.-r iu<jì o ed 
I t. lo^’o P’T «■r :;e,-n b cn- 
j a-ì’j-c’Z'o àr.-ii.-ii di Coc’ezu 
E'iipi Ci-.ir.i rii Sofocle e 
I O: c'.-rrr’a. -l hil'.r::.) I.zr.ze- 
i lo -izz-i'r.i (Il Prokoficij 
1 La g-,alito del'.- esecuz'or,i 
I ' rte d: ro'<’*-o!e d.rin'’o. la 
j brilezzi d*’;h scenar ir» c v 
I e:c/. hzT-o 1-olo tanno di 

I guest: snetTZ'Ol tirile a itrn- 
t'ehe g-.-.Z<’e <OTpme r>eT I 
trlespe-’.-.-of}, e "i* c ò ren- 
I (j.imo 1 -o'er.'.<"i 'fn a' dir - 
cent nella à v . 

C: aua'ifanr.n an: eoe tpie- 
sfe ’niz'at ve reno ;ro prese 
p n Spesso -Voi rorremmo do 
lerci a'iouTcre che rerdi¬ 
na necessari lavori di emmo- 
der>i..men‘o per po’er usu¬ 
fruire, finalmente cì’ buon’ 
spettacol. tete.-.siv 

a 'ì. 

Mmiiche pop^eri 

t'na -segnai.'iziort par*.co 
m- r;:.« h', tt ,= “.o-.e 

.Mn,«:ca popolare ital.ana a cu 
"a di Giorgio Nat.'-ivtti. in on- 
d.i RÌ.isedi alle 21 su Pro 
cra.-n.m.'i Nazionale. Lotiim.- 
.scelta dei brani. i.‘> gemi ni*A 
delia loro esecuzione fanno d. 
?.titsica popolare indiana u.ia 
r.ibrica di sicuro ir.'cresse e 
di notevole valore cu.turale 


/) Festival Imirrmaiiancìe 
Jella camioae • Venezia 

R.-!>•*.> r..,.--•■• p'ir**...p'i/it,.'!' 
r. iZivin ,.1 ■ lUt-hf di I-.i..,,. 

r'r.inci.i, lì _«». .■\u.s‘ri.i. lu»- 

-s-mb.ir--». O .i:id 1. ù Fe^t.v.',. 
I.-ti-m .7 .e de!*.'. caniOn-> 
che .:i;z. • o_gi .a Venezi.i hi 
d i\ > :j'n.r • .'.nv-hc ha dffe- 
z.u.if o. -...'ini c»nt.,n*» che 
un pr.rr.i» tempo .ave/.t-jo 
j-s.cu.-i'i '• i.'iro ".res< nz'j A 
p'ir'c (j-,--;., rii .'cti.he To- 

g.: I.'.;, di'. i,'i all* .so'i**' be- 

g,.-- e rxpicc.it- che 

co-i*r',iJ.:-.'.g;iono ormai 
n.is'ri -d.v: -, ha in-inift sta¬ 
zione «i''.-,'- . mcntar-* l’.asscn- 
ZH. b*.n p;ù grave, dei nom' 
piò grò:-, delha - squadra- 
fr.«ne<.sc: Charles Trc:iet, Yves 
Montand, Edith P;af. Nessuno 
.ni l.iro sari infatti a Venezia 

-Allo .s*3to attuale delle co¬ 
se l'Italia sarà r.apprese.a*.ata 
dairOrchestr » delta Cannone 
dirctt.a d-*! Meacstro Ange.ini 
^ da: c.a*i:an:i Cag’.a Boni. Lu¬ 
cia Manr.iicci, Gino Lattl.a e 
d ,I Quarte:: > Cclra. I titoli 
de.le c.a.-izoni ita'uar.c s.ino 
Perché, fui coce del cuore 
Stornello d'amore. Si„,no Pro 
fumo numero S, Vecchia Eu¬ 
ropa. La RAI ha 'i.ssicura'o il 
co.leg',mento sul Sceo.ido Pro- 


per caso r a loro che va tn 

arar nartr d merito per :l 

siirresso dello ronfcreuza .'ìi 

Ginevra, poiché s(,r>o stati e*'i 

clic hanno rerctifo. con piu le- 

iiacio degli altri, i punti di 

. j , ; o'-v,.,-•} contatto primo di quelli di 

:,»••.• • -cr*-. dai gram.-nj) Pencolo di RicharJ , 

. v.-.i-i.ii il ;•! ! Hiig.hes. Refi.a di P.--., -.Ta: jdirergeiiro. Ed e stato grazie 
secano Taricco 
Lunedi 2-à .ahc 


I 


L iing'ulo hiaiict) 

E’ ha coiitimiazio.’i,. ui:».*’ . 
di / figli di in’SiUiio, e ide.ile 
r’oiciif e Tonili Ilio E' iiKÌuu- 
biameiite 11 peggirm* f*;, t.r i 
i (ilin cit.iti. Porcile, .«-o in qik i- 
li i-'era un uiiianitarisnui reio- 
rico da romanzo .l'.àppetidire 
Cile li renii'va -iuipat.ci .il 
gr.uulc pubblic.'. in questo <• è 
.'Olii l'artificio, il tentativo con¬ 
tinuo di ricorri'!c li mezzuc¬ 
ci più ovvi e 'Con'ati pei ;en- 
(iore torti . un.i vicelkla che 
non sta ir, pievi. In poche p,i- 
i"lt* ha tr.im.i e que'*,i: Lui .■ 
'Yvonne S.iii-oiri, b donn.i 
.amat.a dall’inKcg.iere (.Vmede», 
.N'.-izzuiri» in / figli di oe,,|(in,. 
dopo hi morto d-.,! lor», figliolo, 
.‘-i e f.itta monaca Un gioiti... 
l ingegnere inrontr.t un.i domi t 
che somiglia in mohi imp.i' - 
.sionantc .i Lui*.i e che 'i o'i- 
bi-cp In spettac'ih .ii v.a rida 
Qiic-ta dunn.i dà rdl'ingegn-’e 
un figlio, m.( p-x:.) dopii muore 
La vera' I,iii-a rimar: à lii con¬ 
vento e il briivuomo re.'ter-j 
.solo, ('on'olato pero d.all iifft tt(, 
del figlio. Gli inierp'e*! sono 
costretti a compiere -forzi no- 
hvoli per da-»» uni certi digni¬ 
tà a permn.iggi da r. manzo i 
fiime'M. La -egi < e 'i R.iff i**!- 
!o Miitarazzo 

Il cairù (lui porlo 

Dr.imnia -iin iro.-o-poh/io.-Lo 
amb ijiitato in un porto di m i- 
re; ne -oiio protagoni-ti la m.i- 
tura proprieUirid di un cafu* 
il .suo amante, eoi-.v uto -e:./., 
(••ilpa in una 1 =ea vice!i..;-i d. 
contralib.-indo; ori giov.me t 
nerfklo avvocati:! * i espo.-isaiii- 
le di quc'fa ingui'tizh»; e ii-:.* 
.-po.-iiia Jegg'" • e .'ivet'.a L' .- 
(rigo è piutto.st.i m.icchiro-o , 
fiacco. Un.! reai.zza/ione pn‘-.i 
e anonimi -otto o.g’ii pun* • d, 
vLta contriìi.ii'C*' ,id acc * * e- 
re la noi » dolio spt-‘tVo'( 

Gli int'.-.-nreti .--on.i, V:vn:.e 
Roma.nce. .-Xrmand Mis*r-'. 
Ma'ia 1*1 ! C l'ilio. Ph lippe E-- 
ni'xire <* Giaiini Glo-i L. r-'g; i 
e rii Rob'Tt BiinI 

CiiViiIcsTla ad Oxu"! 

• Cav'alcata .id Ove-' • e un 
inierc.'s^ante fiini vvi-vitTii. thi 
'I inseri.»ce nel fiione piu un 
ginale e .mticonformì-Ta (i 
questo genere. La -lun.i iti' 
esso narra, ''.mpernia -.i. • 

fl-.tto fra un g.''v.!r.t -.'.e i • i* 

militare eiie. m r.un - u-l:.- 

sua miS'’'>ne, vuole curuf, - 

che gh indi.-iT'o e 
Ci.ili -uper.uri. i ou.il . i.".- - 
(ieiando i' -u , • ' 

i ' co:it- ■- .> '-.r, » < - g. : , 

-Liphri.i rr.il.:.u‘- • i n:-z '...zi 
razzi.il:. h. o-tegg-.a-e r-'i 
rompit'i Hr-n./he x ■»• 

rinnegato “d un ‘n-i-*. r- 
giovane meo.c'i r-.-r* ,'.hi -.n- 

.1 fare nrevakrc ri t cr r •- 
z-one dei lappnr* ni !'* 

gli esp.incnt; deh-- •":« r •//; 
contribu'-rifia .i r.st.io-.hr- h. 
pace. mC'-a .n uer-ro'..-) c* 
rj.ancn'. i ( 4 -aa;i vorrebberu irr- 
ped’.re ad una tri'uu ir.n zne 
minacciata d.* una ep-.den.ia o 
m.alana. ri; trasferirs: ir. un a. 
tra ri-erva. Pur --'rza nr.-ar- 
cure ai tra.ii.’.,.r.-i.: tif.,-*. 

'pettarolar-.. gl. s^ene.... a*-,- 
de! film hanno =ap-ato rr-*;t- 
ic fuoco un anv’c.r.,.'.- 


g r, *n n I 1 p. • r 
'j in.» .i.v24 

" . > 'die 22. 1 - i.i.i-o I*() pe 

’ f . •* ài i.e ' i_,20 I,-» 

T.'é vi-;.,.”..* -' .r.t pres. mer 
-di r- s,,!»-/-» '*2 

Vi consigliasno 

'vIUSIC.'v B.im'’*'.:ri 24 :u 
g.i ; 21.-'W (Te.'/-» Pro- 

gr'inim'i); Iran il Terribile di 
Ri.msky Kor'.iViofT c'^.n Bor.- 
Ch.-i-'iift D.r*-t-,',r*- ’-Cina San 
zog-..> 

D.'iin.'niri 24 :il> 2z 2.'i »TV> 
!' c.-'."a ! :(•-,*.■» dal'a| 
,\r--.'. 4 d. Veroni. S.'CnrJo 
Tt mp-o i; CùrmcM di Uizet com 
thulie"'I Simla*:■*■ * Di'-etto- 
r,- An'onino Vott i 

Mercoledì 2T '..l'- 21 (Pro 
zramm't N.'iziomle •• .'f-tnon 
di M.i-.venet c.in R.'r ,-.na Gar- 
t-'ri Dirotto.'* .Alfre,-*'> S^mo- 
ne'.'o 

Gu-ivcdl 26 luglio V e 22?D 
(Ttrzo Progr.imm,!:: Apo.ton 
y-isaacte. bidctti-, t* nie qua 
dri fti Str.jvvi.iriy Or'h?s*r:i 
Sinfonici di Rom , a -.ri RM 
à.rciTì dali'autorc 

Sabato 30 alle 20 "0 'Sec-an 
do Programma)- luirndot d 
Giacomo Puccini IJ-.r.'itore 
Nino Sanzogno. 

PROSA E CINE:»IA: Dome 
nica 24 .-ùlo lf,2ó 'Terzo Pro* 


ìoalc (fi.ni* .'es*a 

il .-il 


Comico 
p-.in'at.a 
Ch.arlo* 

Martedì 2Ò all-* 21 25 (fv) 
dal Festiva! Int./n-.azion.a!. 
de! Ta.a:ro in Ven-z.'i L* b-i 
ruffe c/.iozzotte 'i: C *r! > Go 
doni con Ce.sco B.5*eg-o. -\-. r 
Nin.hi, Rina Franch-‘ti. F's’i 
X'azzoier Keg'a di r;- -i.a I.a i 
Jovici ! 

Vener.di 2-d a,.e 2t 2*, fj-'r ; 
z.a Programmi». Co-;- 1- fo 1 
ohe di Gi-as-*pp- G. -.'osa c.**: ' 
Rina More;;; c R'.i.- , Liti" 1 
Venerdì 29 .aho 21 2> <TV» 

Il mercante o'i v enez-u .li .ma ! 
k-'speare c.a i Mem.a Dennss 
Giorgio De L'.ii'o f^omoh* 
V.allì, .Anna M.ar.a O --im-eri ' 
Regia di M.ari.a Fe-r. ro j 

R.AGAZZI: Merco il il a; . 
le 17..20 (TV) Co.ta-.'e*-agg 
sie'.l’E''.c:''!ope.a .a B'itaii.ic. 1 
Venerdì 29 a..e l. 'O cVi 
Sujs: c Binbi*.'! * D :.;P Ip j 
pennini clic .-inde j 

VARIET.A*: Lune-il '*5 'd!-i 
22.45 (TV); S)co:ino 
(spettacolo di nvis‘a su pa* ' 
‘ini a rotelle dal c.-r.a Ita.icvl 
:n Roma). , 


a questo proccdirncnto. cc- 
'1 2'J (TV.» Iceffafo da tutti, che fa confe¬ 


renza di Ginevra ha potuto 
chiudersi con un così grande 
successo 

F.MILIO SARZI .A.MADF2 


cc>r.v er zionali e celebra* v ■ c 
rrmr.i i rr.r.Pi rve-tern. I'. .-sC 
s*-, P'.n! Ch-v-iso'. '< -'i e-- 

can c r.s’irra'a mes* eie D 
srreta la rec.'.az.cr.e d; Kees*: 
Frane.'. D'Cnn.a Keeo. Ma- 
Wynn s. Phil Carrv 

\ icr 


RICORDATE 


Il eoiiteinporaiieo 

è il più importante 
settimanale di cultura 
che si pubblica in Italia 


Il giovedì in ogni edicola 
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.. L’ UNITA’ .) 


IPcronista riceve 
dalle ir alle 22 f 


Cron£àC£k dì Roma 


Telefono diretlo 

niimero-68‘5-860 


■ ^ «t TTE C iomil FRA I SETTE.COLLI 

La vita degli edili 


Uno dei brani più belli del¬ 
l'amaro Jilin di De Sica « Um¬ 
berto D. » è certo quello dello 
corsa in tram attraverso Ro¬ 
ma, che il vecchio pensionato 
/a all’albo del qiorno iiel 
quale ho deciso di uccidersi 
per uiefler fine ai suoi guai. 
Sotto il cielo brumoso sfila¬ 
no i grandi, squallidi fabbri¬ 
cati della periferia con le fi¬ 
nestre ancora serrate; ad una 
fermata qualsiasi salgono sul¬ 
la vettura due operai edili, 
c, nel pesante silenzio del 
tram semideserto, l’uno mor¬ 
mora all'altro: <■ Ci ho ’ji son¬ 
no la matina,..». 

Abbiamo voluto ricordare 
questo scena perchè essa sim¬ 
boleggia quasi lo squallore, 
l’oppressione. In miseria, la 
pesnnic fatica che segnano la 
vita degli edili e delle loro 
famiglie. Comincia cosi ogni 
(pomata delle migliaia e mi 
gliaia di edili romani, quan¬ 
do. dopo settimane o mesi di 
tribolazioni, riescono a tro¬ 
vare lavoro. Un viaggio in 
tram, sballottati da un capo 
all’altro della città, ancora 
s/onchi della stanchezza del 
giorno primo, con le ossa im¬ 
pregnate deirumid() della ba¬ 
racca nella quale vivono, col 
cervello travagliato da mille 
pensieri — come pagare l'af¬ 
fitto, come dati da mangiare 
o comprare le scarpe ai ra¬ 
gazzini, come rispondere al¬ 
le domande sempre uguali 
della moglie —, ‘con l’attimo 
oppresso dalle difficoltà che, 
n mula pena superate oggi, si 
ripresentatto subito, domani. 

AI condere comincia il la¬ 
voro sotto il sole che si fa 
sempre 7)iù cocente — ed è 
Ulta fortuna, perchè la pioggia 
significa disoccupazione —; 
lassù, .sospesi nell'aria, a 
demolirsi spesso la terra .sot¬ 
to i piedi, sempre a ri.schio 
della vita. Ogni tanto è un 
urlo disumano: e rindomnni 
i piornoli scriveranno di un 
nuovo infortunio mortale. A 
mezzogiorno urlano le sirene: 
così, fra la polvere che am¬ 
morba l'aria, si siedono sul¬ 
l'asfalto e mandano giù uno 
sfìlatino, sotto lo .sguardo di¬ 
stratto dei passanti. Poi, di 
nuovo al lavoro, con i nervi 
tesi: un momento di debolez¬ 
za, una uertlyine possono e.s- 
scrr fatali. A sera, sfittiti, si 
riprende il tram, si riattra¬ 
versa la città, si ritorna in 
qtieH’angusto spazio dove la 
/nm/ylia vive ammucchiata. 
E, di nuovo, il malore del 
bimbo, in moqlie che non sa 
come fare la spe.sa, l’acqua 
che manco: una qiornalo di 
fatica non è.s(;ruita neanche, 
spesso, a procurare quanto 
serve per la cena e bisogna 
stringere la dittala. Domani 
si ricomincia e sarà lo .stesso. 

Migliaia di uomini, con le 
loro donne e i loro bimbi vi¬ 
vono cosi nella nostra città; 
attraversano ogni giorno que¬ 
sta Roma meravigliosa, come 
estranei, costruiscono case 
che non sono loro, producono 
miliardi che 7ion vanno nelle 
loro tasche. E perchè questa 
l’ifn cambi, jicr onere alme¬ 
no una tavola a cui .sedersi 
n mezzogiorno, per non tro¬ 
varsi sempre dinanzi al di¬ 
lemma: andare a piedi o to¬ 
gliere altre centinaia di lire 
alla famiglia, non mangiare o 
togliere altro pane di bocca 
ai loro figli; per questo esji 
oggi sono in lotta c martedì 
sciopereranno per 24 ore. 

Dall'altra parte ci sono i 
•• padroni i « grandi »> del¬ 
l'edilizia: coloro che guada¬ 
gnano centinaia di migliaia 
di lire su ogni vano costruito 
dagli operai: coloro che com¬ 
prano i terreni a pochi soldi 
e li rivendono a migliaia di 
lire il metro quadrato: colo¬ 
ro che mantengono il prezzo 
degli appartamenti alle .sfel- 
Ic. gli affitti a un livello che 
pochissimi possono sopporta¬ 
re. Perchè questo ristretto 
gruppo di persone pos.sa con¬ 
durre una vita sempre più 
agiata e possa sedersi dinan¬ 
zi a una tai:ola riccamente 
imbandita nello stesso mo¬ 
mento in cui gli operai man¬ 
giano sul ciglio del marcia¬ 
piede, migliaia dì famiglie di 
lavoratori debbono soffrire, 
migliaia di famiglie di roma- 
m debbono vivere con l'in¬ 
cubo dell’affitto o dello sfrat¬ 
to o ai margini della citfò. 
in catapecchie, in grotte. 

Ora vi è una lotta, perchè 
i n grandi » deiredilizi'a nega¬ 
no agli operai qualsiasi mi¬ 
glioramento. Chi avrà suc¬ 
cesso? La durezza della vita, 
ie difficoltà qtiotidiane, la 
fatica non hanno mai piega¬ 
to gli edili romani, non li 
hanno mai ridotti alla dispe¬ 
razione: essi hanno sempre 
trovato nel loro animo gene¬ 
roso la forza che è propria 
della gente del popolo, la for¬ 
za che li ha sempre portati 
a essere alla toga di tutte 
le battaglie popolari. In forza 
che li spinge, ogni sera, nel¬ 
le se:ioni comuniste o socia¬ 
liste a lavorare, a dirigere 
gli altri lavoratori. 

Oggi che essi sono in lotta 
contro chi accumula miliardi 


strappandoli al bilancio di 
centinaia di migliala di fa¬ 
miglie romane, tutti i lavora¬ 
tori, che li conoscono e li 
ornano, che .sentono Va pro¬ 
fonda, uttuinu giusicìen di 
queste battaglie, .sono con lo¬ 
ro. Per quanto lunga e aspra 
possa essere la lotta, gli edili 
otterranno ciò che chiedono. 

GIOVANNI CESARKO 


Convegni dei segretari < 
delle cellule azieiidaii ; 

D*biiì tilt «rt f9 *<nc> .-vVlt: .ìsf 
f «* ^ -ÀijV 

«••'li r,;u «k- 

e-' ^ Ias-.'* M-'" <■ ! i ìaim 

(•a »3 iJCii. 

I f/rrcrgil Iat-.a f a-jj > 

Prtstt U Mtcat i- a Ca- 

Ij'', «i'I «t J psliVy* c-tfrjt 

/.Ar'AVire F.-aacn 

frtss» Il luilit M»*tl fr'a TrAa- 

S lAAOrl f»T i ffS-ej-. ir'.',, fr.lalt 

(- ’i-.i-e Woi-A» Nr*t). 
IWoo» fvr-\n'-f a! iv 

«tv* 1 4-e^r-i'i «MICI.*:. W «tftJa- 
! wTA-tj- « 9'! i-ji-p-op 


Metsaggj ilj coriloglio 
per la morte d i firieoo 

Viva emozione e eordogiìo 
profondo lia suscitato fr.i i la¬ 
voratori romani la morto dei 
compagno Ruggero G ricco. Un 
telegmmmn flrniaio Mannmica- 
ri, Morgln, Morone.sl, Cianca 
e Crlsman, componenti la se¬ 
greteria della Camera dei La¬ 
voro di Roma, è stato inviato 
al laminari del caro compagno 
scomparso. Un altro tnes.sagglo. 
firmato Poclietti, Pier.sigllli. 
Pizzolti, Mossi, Cesaroni. e 
Agostinelli, è stato inviato ai 
familiari dalle segreterie del¬ 
la Federbracclanii romana,- 
della Fcdermezzfidri, e delTas- 
sociazionc contadini e viticul- 
lort. l«a segretteria della C.d !« 
Ii.i inviato inoltre un telegram¬ 
ma alfa Direziono del Partito, 
della quale il compresilo Grle- 
c(> era membro 



I.K INDAGI NI SULI/ASSASSTNIO DI GASlEL GAXDOLFO 

Undici giorni: nulla di fatto 


Hitrovale tulle le .séojiij)in'.se — Miil 
Culla flel l.agu — T’ai-iua del ( 
.seieiililicii - - liilfM i'Oj^alivi iii.soddislatti 


isiiio (lei riinzioiiaii — T’albuiii (Iella 
lelitto — Gli esami della polìziii 
— Tu ennesimo < assassino eonlesso 


« Siamo esatt.unente al pun¬ 
to di paiten/a -- <i diceva ieri 
un funziuiiuno <1: polizia. — 
Tutte le ricerche, tutti 1 ten¬ 
tativi. tutti gli apiielh sono 11 . 
sultati vani: siamo ancoia alla 
caccia di un indizio che si ili- 
'mostri valido*. Poche parole 
che fotofit afono la situazione a 
(lutndici giorni di distanza dal¬ 
la scopcila del i adavere nudo 
e decapitato della scono*cmla 
del lago. Nelle ninni degli 10 - 
ve*tigatoii clu* tentano di dira¬ 
dare li mistero non e iiinasto 
nulla, oltre ugft elementi tio- 
vati dalli') poli/i.'i scientifica 11 - 
guaidanti e-.-.en/ialinenle ili 




C’è .stato un hello spirito clic, qualche dcciii.i d’anni f<i. 
ha scritto uu libro sull'arle di passare per le viuzze iti 
Roma prendendo II fresco, pur duratile le ore ilell.i ca¬ 
nicola. Nella Itoiii.i d’oggi, con qtic.sto caldo afoso, non 
rcslaiiu che I poveri vigili urbani a torg.'rsi il^iiilnrc 
nello .squallore ilelle strade deserte 


.1 tjuclli dcL'i viuimi*. Paio pc- 
'o<-hc un;: *(«<i amic.i. In .-.•igno- 
i»na C’onceiia. iobbi.i « ecen- 
teinente intravi~^a i:i ini bar di 
vili (lei Giacchi nivntic soibivn 
ficttolosamente un caffè. 

Comu.'iqiit' l'A.NSA na dir.i- 
m.-'to ieri .sera alle ore l.iiO chi' 
la polizia fli C’niTira .sta indri- 
;.ii ilo .sull.! scompar.s-* della 
Alarcliini 

La -M.u'chini — .ii::i mi nm- 

ta e (iO, con i eaiiclii e oceiil 
Ci'i.'.tam e di eorporatui.. lobu- 
sta — eonu- abbiamo pubblica¬ 
to i-.vcv.i Ja.sciuto i.i lU'opria 

ribit.iziof.i- alcuni me.-i or sono 

diri‘lt.1 .1 Roma, ove ilovev.'i 


traccia di qualclie con.sistcnza .numerosi quesit;. Dagli esami 


ad un nomo con 
inizialrnen- 
1 1 S'irrlegna. e ctie lasciò 
>'•0 diipo ).“)■ Tornile I (’ar- 


ineicanisino del ileliuo. Tutte |'■'• ‘•‘.•‘tu' do¬ 

li' piste sono finite nelle sal)-i•“‘compagnanuo'ii s'ie- 
hte mobili deirmi ei te//.i. degli j‘■'“■‘■■■''T'•“* '' 
indizi inconsistenti **.".'*l-. 

Picndete, .id i M-nipm. d c 
pitolo I iguarilaiite 1 l^•ntat i\ 1 ^ " 

pci ilaie un nome .1 quel coi-' 
pii stia/iatii, ilo giace ancoia 
nelle i-elli'lte ih ll'ohilorio. Nel. 
la gnu nata ih eii. noi stessi 
avevamo segnalato la scompar¬ 
sa. avvenuta il .'i luglio ih una 
giovane donna. Mia Rit.i Mar- 
cluni. nativa di .M.i'sa Carrara, 

1 CUI connotati 1 mrispondevano 


Destituito a Fieno 

il collocatore comunale 

Il colloc.itore di Firmo Roma¬ 
no, il 54cnne Giovanni Paciotti 
che, corno I lettori ricorderan¬ 
no, fu al centro di un clamo¬ 
roso scandalo che mi.se a ru¬ 
more l’intera cittadina è stato 
destituito dal .c’uo incarico. Lu- 
nudi scor.so il Paciotti inviió 
una giovano donna del luogo 
noi .suo ufficio, prendendo «a 
pretc.sto il di.sbrigo di alcune 
pratiche. Ma le intenzioni del 
collocatore erano molto diver.se 
c la donna, se ne accor.se ben 
pre.sto. 

Difatti fu vista lasche .scon¬ 
volta dairufflcio e diriger.si in 
proda alle lagrime verso casa. 
Poco dopo, il padre della ragaz¬ 
za affrontò nella piazza del 
pae.se. il collocatore comunale, 
prendendolo a schiaffi. 

Dopo In denuncia dei citta¬ 
dini di Finito, giuslamento in¬ 
dignati, denuncia raccolta dal 
no.slro giornale,, rUfflclo regiOA 
naie del lavoro ha sospe.so il 
Paciotti dairimportanto ìnc.U'ico 
e ieri il nuovo collocntorc di 
Fiano è stato in.scdiato nell’uf¬ 
ficio. 

Ora si attende che anche la 
Coltivatori diretti bonomiatia, 
di cui il Paciotti ò segretario 
comunale, adotti analogo prov¬ 
vedimento. 


UN NUOVO GR AVISSIMO INFORTUNIO IN U N CANTIERE 

Orribile morte di ttn manovale 

• 

pre cipitato da nna impalcat ura 

r/ deceduto pochi ìniuuH dopo il vicooero uìl*ospcdiile di 
Simto Spirito - Il (runico lutto è uDoeiiuio sutlu oiu (’u.^siu 


Altro sangui' operaio e .siat.i 
.spar.so. un inanov.Tle è de-'.*- 
fhito ieri mattina airospedme 
di S. Spirilo per le gravi fo¬ 
rile riportale In .seguito -id um 
caduti'i da una impalcatura. J! 
mortale iiiforluiiio sul involo 
è .'ivvenuto alle ore H.;t() nel 
cantiere edile della ditta Co- 
mage che sorge in via dei Mal¬ 
vezzi nei pre.s-i <iella Ca.s-ia c 
ne è rimiisto vittima il mano¬ 
vale Eliseo Fnsseri di .‘(7 anni 
abitante al chilometro 2 700 d';l- 
la via Tiberina. 

Il Pa.sseri verso le ore 0 è 
salito su una impnlcati.ra -li 
terzo piano dello stabile in co- 
-stnizioue per e.seguire alcuni 
lavori. Ad un certo punto i.n 
suo compagno di lavoro, che si 
trovava |)oco distante, lin udito 
un urlo agghiacciante. Volt’i- 
tosl Ila scorto il Pas.scrl preci¬ 
pitare iii'l vuoto e airiO'tciar.si 
a terra, con un tonfo tremen¬ 
do. 11 lavoro che ferveva nel 
canliere si è Interrotto di col- 


Aggradito e inboTagliato 
dal craditora e dall’anica 

«Si ì* MÌkm’ìiìo dopo luiigliì .sforzi - l.<i 
donna (‘ siala arrosinia |iin iardi 


Michelangelo Arditi venditore 
ambulante di 22 anni abitante 
in via Torpignattara 117 si ò 
presentato i’altra sera ai cara¬ 
binieri con il volto ricoperto da 
chiazze scure c i vestiti f.lrar- 
ciati. Ansimando, il giovane h**) 
raccontato la brutta avventura 
corsa poco prima nell’abitazione 
di un certo Angelo Panenlnto Ji 
26 anni, in via Teano 77, 
L’Arditi si è presentato a ca¬ 
sa del Panepinto verso le ore 
20 per riscuotere un vecchio 
credilo. 11 padrone di ca.sa ì'ha 
accolto con la dovuta deferen¬ 
za, ma quando il venditore am¬ 
bulante gli disse il motivo della 
sua visita, ha cambiato improv¬ 
visamente atteggiamento. Una 
.scarica di pugni è piovuta sulla 
testa del giovane visitatore, fi¬ 
no a stordirlo c quando è ca¬ 
duto per terra tramortito, è 
stato adagiato su un letto. lega¬ 
to alle spalliere ed imbavagHa- 


to. Il focu.so Panepinto è stato 
aiutato da una donna che si 
trovava nella stanza, tale Fran¬ 
cesca Pace di 2.3 anni. 

Fatto ciò i due hanno ab¬ 
bandonato rappartanicntn. Lo 
Ardilo è rlnvt'iuiUi poco uopo e 
con grandi sforzi è riuscito a 
liberarsi «lolle corile die lo 
stringevano ai poLsi e lia con¬ 
statato che. i due aggressori gli 
avevano rubato il portaf«7glio 
contenente -i mila lire ed un 
anello d oro. 

Dopo la denuncia de] fatto, i 
carabinieri hanno iniziato le 
indagini. Ieri manina la Pace 
ò stata tratta in arresta 

Nozze 

«kge. .•..!• I ic fi fanii>!- 
«!<«:..<■ «-ur.tn!.<> ’.iti.l: in ntatri- 
inon'r» d.itfon Marivk Rodano 
1 ro'j'.tiagiu Fratiro F:'.o:n r .W- 
tonictu» m Renzo ’.uzuri \r. :<*- 


po: gli iijiei.ii si .-rimo racc.i'ti 
intorno al colpo e.sanime «' 
.srmgiiinrinto tlol Pas.scrl. men¬ 
tri' «iiinlcuno ha provvcd.ito a 
chiamare nn’autonmbiilanza 

Lo sventurato lavorai ire è 
.stato adagiato .sulla lettiga e 
raiitovettiira è partita verso H. 
Spirito «'1 sirena aperta. Il fe¬ 
rito respirava ancora, ma mol¬ 
to debolmente. CJualclie minu¬ 
to dopo il rieovoro airnspcoale 
il Passeri ha co.ssato di 
Nella paurosa caduta aveva li- 
ponato 1.1 frattura del eranu». 

Un alilo infortunio è acca- 
ilutii alle oro 14 nel canliere 
della Sogene silo in Via Pri- 
scianii hi. Il manovale Giovan¬ 
ni Rastianelh di 41 anni men¬ 
tre stava lavorando sul solaio 
dello .stabile, è caduto abbal- 
tendo.si sul pavimento del pia¬ 
no sottostante. 

Il Ra.stianelli *• stato ricove¬ 
rato aH’ospedalo di S. .Spirito 
e ricoverato avendo riportato 
la frattura del femore de.stru. 
I sanitari del nosocomiu l’han- 
iio dichiarato guaribile in no¬ 
vanta giorni. 


Ucciso nello scontro 
fra pullman e moto 

Paolo 'tmilquli;! <11 20 unni 
d« .MinitehlireiU e «Icceiimu ie¬ 
ri sera nìte 21 al PoiicMnlco Uia- 
V|. era Slato rlemorato «Ite ore 
in 

Il 'rianquilli. guUIaiulo una 
niotoclrletta con a liordo I.ulgi 
PierjjaoU di 46 anni da Monte- 
III/TOUI. è unduto a cozzare con¬ 
tro un pullinan delia ditta Sa¬ 
tina ul Kiii 38 della via Salarla 
li P;erpeoU è aiuto rlcov<-rato 
al Policlinico e giudicato gua- 
tibile In 3,^ giorni 

l’n a.tro ineldeiite iiiortoio è 
OAwnuto in !i.K'Uiil& L>ue cya- 
.•.eite proso t*er\eterl. Una au- 
;o:nol)::i' li.i ime:,tito. ucclUcn- 
doio ->111 «aiipo. iH'I lulinerìg^io 
ai Ieri. Pio Cacclotil di 84 an¬ 
ni L autoii’.obite. che era gui¬ 
data dui 2.11'nne Mario Fimiecl. 
SI è data alta tuga 


sette coll i 

Dirottare il 328 


Gli rthit.Tnti di Corvi.nle 
(circa 3j00 anime) per rag- 
giungeri' ri centro «lebbono 
percorrere un chilometro a 
pieih. cioè debbono partir.«i 


Pìccola choxaca 


ila via Casetta .M.ittfi e jmi- 
t:ir-.i. cui sulieone o peggio 
sotto la pioggia lorren/ialc, 
sotto in canicnl.i o quando 
butte la tramontana, in via 
l’ortucnse, tio'.-e passa il 328 
‘invero, ogni wnli iinniiti, 
nelle Ore ili punta, e ogni 
quaianta nelle altii' oro lid¬ 
ia giornata). I-.i popolazione 
di (forviale a mezzo di com¬ 
missioni, «lelcgazioni, missi¬ 
ve, appelli ha finora invano 
tentato di eliminale «luesto 
disservizio deir.'\TAC, cosi 
gravoso, .sollecitando un di¬ 
rottamento «lei percorso del 
328 fino a via (?asettji Mat¬ 
tel. Or.i gli abitanti di Cor- 
viale tornunii nuovamente al. 
la eaiic.i con una petizione 
■sotto.seritta da ben 1200 citta- 
timi, perchè venga prolunga¬ 
lo il pereorso del 328. Che 
attendono i dirigenti del- 
l’ATAC .1 soddisfare questa 
giusta e tanto logica ri¬ 
chiesta ’’ 


IVi hoin.i. ove eiM p.ii toin.i- 
t.i. ! 1 .M uehini avevri .scritto 
I nn.i zi.t fiinieiblo il segue.t. 
indirizzo- via Hontdli 21. in¬ 
terno (. 11 1 luglio scorso a\e- 
v;i .scritto ri una amica la se¬ 
guente frrise. •• Sono .«empro 
vi\ ;i. saluti. Rita >•. Circa tre 
.sC’tim.iui or situo il jiidrc nel¬ 
la .Marchini morii ma noii fu 
pos.sihile avverti'-,' l.i figli.i 
ch'ila (prile non si cimo.-ce\,i 
jiiii il ree.ijiito. 

Un giornale governativo del 
mattino, ha pubblicato ieri che, 
molto piohahilmente, la vitti¬ 
ma era quella Ce.sarnia Pan- 
niinzi aggredita a sassate e ri¬ 
dotta in fin di vita, alcuni me¬ 
si fa, in una grotta deH'Appia 
Antica, nei pressi del Canile. 
A poche ore di distanza, un 
cronista di un giornale della 
sera ha trovato la Panniinzi 
viva e vegeta nella casetta 
liella madre, a Capodimonte, 
m provincia di Viteriio. dove 
era stata rimpatriata dalla po¬ 
lizia con un foglio di via 

Identica sorte hanno subito 
le segnalazioni relative ad al¬ 
tre quattro donne, tra ;c quali 
due Ines. 

Per quanto, poi, riguarda 
quella tale Irma Morello, che 
qualcuno aveva credulo di rav¬ 
visare nella donna del lago, 
si era trattato .soltanto di un 
malinteso; la donna infatti non 
era affatto scomparsa ma ave. 
va semplicemente cambiato al¬ 
loggio. 

Stringi, stringi, sono rimaste 
nelle mani della polizia sol¬ 
tanto alcune tracce. La prima 
riguarda i personaggi della 
barca presa in affitto dal pro¬ 
prietario del « Puradi.so • e la. 
sciata abbandonata davanti alla 
< Culla del Lago *, La seconda 
.a n feri-ce ad u:i uomo «Ài un i 
certa età veduto da un testi¬ 
mone il 5 luglio, nei pressi del¬ 
la zona malcdolta, mentre li¬ 
tigava con una donna assai 
pili giovane di lui. La terza 


Riirowsila la '^lineila,, 

irai nigiìla ila mi xaiilu ario 

il furio jivvriiiip a S. Maria in Viiltiirella (Ti¬ 
voli) - L'of^gcllo i* sialo riiivciiulo in Svizzera 


Una 


lunetta • medloevalc 


IL QIORMO 

-- OrkI «Ifktnrtiira 24 IurIIo: San¬ 
ta Cristina. Il iole sorge alte 
ore 4.i0 c tramonta alle 19,59. 

— Bollettino demottallco: nati: 
macchi 34. femmine 31. Morti: 
maschi 19. lentmine 14 Matri¬ 
moni: 15. 

— Bollettino meleoroloelto; tem¬ 
peratura di ieri: minima 18,9; 
massima 33.3 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Teatri: « Skating Van:t:cs > al 
Foro Italico: • Oklaliom* » al 
Quattro Fontane. 

— Cinemi: * Giu!:etta e Romeo » 
aH’.^rena Colombo e ColomlHi: 
< L'amante indiana * aU’Arena 
Columbus. Columbus; « L'oro di 
Napoli » a.r.-^rena Delle Terrazze. 
Delle Terrazze; * Le signorine del¬ 
lo 04 » air.^rena Felix; « L'aci del¬ 
la cittì > aii'.Vrena Jon:o; <11 sei. 
vafgio» atl’Arena Lux. Lux. Maz¬ 
zini; < l.e ragazze di S. Fredia¬ 
no > all’Arena Portuen<e; * Napo¬ 
letani a Milano * alPArena Sette 
Sale; » Viva Zapata » an'Espert»; 
• Carosello napoletano » all'Avo¬ 
rio: * Deserto che vive » al New 
York; < finestra sul cortile » 
al Diana. Massimo, Orfeo; » Più 
vivo che morto » airE.xcclsior. 
Oiimp.a; » Peccato che sia una 
canaglia » all’Odeon; « Pane. amo. 
re e gelosia > al Parroli; * ^n<o » 
al Planetario; « Il fiume rosso » 
•I Quirinale; « La gang > al Rial¬ 
to; « II cammino della zperanza * 
alla Sala Piemonte: • Ombre ros¬ 
se * al S. Felice; < Le strabilianti 
imprese di Pluto. Pippo e Pape¬ 
rino » al Verbano. 

— Radio e TV — Programma na¬ 


zionale; 14J0; Orchestra .Angeli¬ 
ni «canzoni del Festival napole¬ 
tano l: 16.5.5 Tour de France: 17JI0 
Concerto diretto da Cari Scliu- 
richt; 17,13 musica da baho. Se¬ 
condo programma: 13 Orche.stra 
Fragna: 13.40 Quartetto Cetra: 
20.30 Cantate con noi; 22 Fe-ti- 
vat intemazionale deità canzone 
(orchestra -Angelin.); 22.45 Dome, 
nica sjvrt Terzo prizgramma; 
ld.30 Concerto solistico nel Nove¬ 
cento: 19.30 Violinista Isaac Stern: 
21.20 « Ivan fi terribile • di Rim- 
<ky Kor<ako(T Televisione: 22,4.3 
Secondo atto di « Carmen •. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Associazione di cnltnra Te¬ 
renzio Varronc: oggi alle ore 
16.43 .ippuntamcoto 'ilPingresso 
sulla via dei Fori Imperiali. Il 
prof Luigi Tombolini ’IUistrerA 
la Basiliche c San’a Marta an¬ 
tica. 

SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 

Per la profuga F D M. del cam¬ 
po di Forte Aiirelia ci sono per¬ 
venute lire 5Ò0 dada famiglia 
Taddei e 300 dalli. Belloni. che 
roi abbiamo rimesso alla inte¬ 
ressala 

FARMACIE APERTE OGGI 

Il TBR.ND — Flaminio: vuie 
Plr.tuncchio 19-A: Prati - Trion¬ 
fale; Via Saint Bon 91: viale 
Giulio Cesare 211; vta Cola ai 
Rienzo 21.3; piazza Cavour 16; 
piazza Liberta 5; via Angelo L- 
mo n. 26: Borgo-Anreiio: Via 
della Conciliazione; Trevi-Cam¬ 
po MarzIo-Colonna: via del Corso 
406; via Capo le Case 47; via del 
Gambero lì; p za in Lucina 26; 


Sant'Eiistarchio: c.so Viltori.s E- 


«.'.t alt»» \nlore artistico rubata 
lU'l .s.iniuario «Il S. Maria in 
Vulturell.'i nel »erritorio «li Ti¬ 
voli, è sta’,» rintracciata a Lu¬ 
cerna p.-O'-'i i.intiquario Kof- 
flrrr 

Il prezi<»s > oggetto, del vi- 
lote cii svariati iniiit»ni. era 
stat«» trafugato e so-tituito con 
una riproduzione da un certo 
Ott.avio Di Rocca __ come ba 
accertato la polizia — con Io 
aiuto di din* antiquari della 
:io-tr.i città. Michele Di Zoppo 
«li 2:1 anni con negozio in vi « 
dei Coronari 17 e .Alberto Mi¬ 
ti;,<1 abitante in via Comaro 
n 38 

Il M.na-M <i era incaricai.» 
«li portare l.i refurtiva in S\iz- 
rera Lo .. lunetta., era stata 
r.T'Co=t.» nella Lr.ncia Anreti.i 
del Miti i-i e venduta per 40 
kull.a fi.ipchi all’antiqtiario 
svìzze-o Rosemb.aum. il quale, 
a ■‘ua s.'.ita, l'ha ceduta al Kof- 
flcrr 

II Mi:i.»'i f stato arre-irto 
a Chi.iv.-,». ;1 Dì Recc.a a Ti¬ 
voli t i: Di Zoppo a Roin.i 
Quarto p-itn.i. l’artistica pjnet- 
i'.a. sa^'à ritvi'tata '•icll.i chì.'T 


tù » ehi' .si dolevo tenere sto- 
terii alta .sezione Oartaiteila. 


si rifeiisce :ii movimenti, giu¬ 
dicati .so.spctti, (il un giardi¬ 
niere romano recatosi la matti¬ 
na del à a Castclgandulfo in¬ 
sieme con una ragazza c il cui 
atteggiamento avrebbe .suscita, 
to nella pulizia diveisi sospetti. 

Il procuratore della Repub¬ 
blica, dopo aver fallo una c.i- 
patina in (|uel di zVnzio, si e 
recato nel piimeriggio in que¬ 
stura ed ha conferito a lungo 
con il ca])u della .Mobile, dol- 
loi Maglioz/i Ilei .staliiiiie l'.it- 
tivìla futura. 

Al ristagno di ogni opeia- 
/loiip di qiialclie rilievo ha coi- 
risjiusto un sempre più erme¬ 
tico imitismo da patte di co¬ 
loro che SI occupano delle in¬ 
dagini. In questura è impos- 
siliile avvicinale i fiin/ionaii. 
N'e-.'-iiiii) acc'i'iiti.i a sbolUin.ii.-i. 
iiessiiiio SI degna di daic quel, 
le notizie elle pos.soiui in »iiial- 
che modo siiddisfaie la legil- 
tiina attesa deli'upinioiu' piib- 
lilica. C'e «luakiiiio elle Ini 
messo in lelazione questo iin- 


Riunione di giovani 
staser a a Cam pitelii 

otte ore 17 nrj Icxruti di 
]iuezzu I.a)\atc::i bl terrà un:» 
riunione di giovani organizzati» 
d.»l circo'.o dei.u FT7CI di (’am- 
pile'..;. 

SOLIDARIE TÀ’ POPOLARE 

Per u n malato grave! 

La.dynora Virginia Mancini 
lancia un appello ai nostri let¬ 
tori per .salvare il marito affet¬ 
to (la tumore alla mandibola 
(neoplasia). Poiché il Mancini 
c dipendente di una ditta pri¬ 
vata al Slattatolo, e non fruisce 
di alcuna assistenza muIiialisZ:- 
ca. e d’altra /lartc non disjxinc 
(li ricorsa finanziaria alcuna. 

truca iirlia impossibilita «li 
sottoporsi al trattamento di co¬ 
baltoterapia. il quale compor- 
terthbe. come da dichiarazione 
medica la spesa di lire 250.000. 


compiuti .sul cadavere e sulla 
natura delle tiemende lente 
riscontrate sulla vittima, gli 
esperii hanno stabilito die l’as- 
sassuio colpi la donna con nn 
coltello o con un pugnale dalla 
lama larga p'»<jo piu di dieci 
millimetii e molto acuminata. 
Non »' .stato possibile accertare 
se si tratti di un pugnale (ta¬ 
llente da enti ambi i lati) oi>- 
pure (Il un coltello da cucina, 
(Il ({Uelli die vengono usati iiei 
le liistecdie, dalla lama affi¬ 
latissima e dalla costa ottusa. 


CONVOCAZIONI 


Partito 

OrginiiialiTi • .i.ni .i ' • i 

; 'j 1 t !, -j I .s 

AmmiBiltritoii <'.»-/< i ‘ 'I i i i .i i 
i, ''1 nr .M> la -< l Li Mu... 
Responiabili di man» !■ ' 

u’i .1 » Il *■ tiS I '» i i*- l'r • ■ 1 nit'S'll 

a «• l‘i- '.If I t' '-•Ith-,. 1’-, ..-l, l 1 
•• (I . .1.1 \jiiui4i. ..-.ji-U ’.1 J !a 
K 1. r 1/ . *. 


, , , Tulli le teiioui che negli nllimi due 

jiiovviso siU'ii/.UJ «Oli gli ac-Li,rgi ggg hiDno ritirzio slimpa proe- 
certiimenti che la pulizia sta 
c'Jiuiiice.'idii .-a un album, pie¬ 
no (il fumé illustii, liovato 
nella • Culla del Lago » e se¬ 
questralo dalla Mobile. Dal¬ 
l’album è stato pu.s.sibile .sco¬ 
prire die 1,1 pensione eia fre- 
(|Ucntata da diplomatici, da 
am'oas'.'iat.jr slranicri e da d.'- 
putati assai noti, per cui agli 
accertamenti sarebbe .stato da¬ 
to un carattere di estrema 
riservatezza. Qualcun’àltro af¬ 
ferma die il riserbo è dovuto 
semplicemente al fatto che or¬ 
mai .si è diffuso, negli am¬ 
bienti della polizia, un acuto 
senso di scoramento e che do¬ 
po undici giorni gli investiga¬ 
tori sono rimasti con un pugno 
di mosche in mano. 

La verità è che alla .sete 
di notizie «lei pubblico, sul 
(lunle il delitto del Ingo ha 
provocato interes.se ed emozio¬ 
ne, non corrisponde altrettanta 
cura, da parte della polizia, 
nel fornire tutte quelle infor¬ 
mazioni che possono, in un mo. 
do o nell’altro, tranquillizzare 
i cittadini e sollecitarne in 
questo modo la collaborazione. 

A undici giorni di distanza 
dall’tjrribile episodio di crimi¬ 
nalità. il questore potrebbe ben 
riassumere i termini della vi¬ 
cenda. trarre le sue conclusio¬ 
ni, dire una parola su quanto 
è stato fatto. C’è aria di li¬ 
quidazione? Sta per catare il 
sipario con un « nulla di lat¬ 
tò »? La polizia si dichiara im. 
potente a risolvere questo — 
invero — difficilis.simo caso ? 

Que.sti interrogativi corri¬ 
spondono esattamente airiiino- 
re dei cittadini che. da molti 
giorni sperano invano di co¬ 
gliere tra la ridda di conget¬ 
ture avanzate dalla stampa, 
tra la congerie delle notizie 
(che spes.so sono frutto di fan¬ 
tasia o di errate inlerpretazio. 
ni della realtà) una parola 
chiarificatrice, un’affermazione 
responsabile. 

In que-tura .-i narra anclie 
che un uomo .sconvolto, con 
le mani ferite, si sarebbe pre- 
.••entato in unn trattoria di 
pi«3zza Vescovio dichiarando 
agli allibiti av3't'ntoi;i. di c-se- 
re nientemeno che l'asoa.ssino 
cella donna decapitata 

Il proprietario della tratto¬ 
ria .si sarebbe precipitato al 
telefono avvertendo la Mobile 
odia sensazionale .scoperta.• Ma 
r indivìduo auioproclamatosi 
omiciaa, vista la mala parata, 
la sarebbe .svignata dopo 
lina dura lotta con alcuni ani¬ 
mosi avventori. La polizia, 
giunta -sul posto, .avrebbe in¬ 
terrogato i clìp’iti cd il pr.i- 
prictario del localo, iniziando 
anche le ricerche del miste- 
:ios(j indivi.iuo. 

Altra notizia eh'’ non ha tro- 
v.'ito conferma rig.iarda .alcuni 
tàisegni sulla introvabile cop¬ 
pia che affittò la bare.! n. 3, 
tlLsogiii eseguiti in b.a.se ai .sug¬ 
gerimenti rii chi vide i due 
giovani. Sulla base della rico- 
-truzione grafica .si tenterebbe 
di giungere .'«11.» idcn’ificazio- 
:ie dei due introv.-.bili 

Un velo fittissimo di riser¬ 
bo è stato anche posto attor¬ 
no a» numerosi accertamenti 
affidati agli esperti della scien-| 
tifica. Questi sono stati chia¬ 
mati. infatti, a • rispondere a 


RADIO o 'l'I' 

l‘UOGll.\MM.\ ò \Z10.\.VLL: 
I, S, 1>. Il, 20,10, 25.13: Oiof 
naie ' radia — 12: Orcbcitra 

Bti^'uda — 13,20: .Mbuiu tiiu>i* 
calo — 1>,50: Farla il pre,;raul' 
uiikta 'IV — 14,30: Cauróni pre- 
acuiate ol 111 It‘'ti»al iiapcle- 
lauo 1033 — 13: L’arca di òofc 

— 13,43: Mt-lodic dalle studio 

di Landra — 10,15: XLII lour 
(le fraiKc; Caiuutii v nliul — 
ir,13: Ldiiarda Liiccliiua c il 
>iia »oiii|)!i-.-o — 17.3U: 1 tfii- 

\al di btra-liiirn'o; Contorto 
iiilfoiiiru, ilisultJli o iL'»(Kuun 
■ partiti '— 19.t3: Mutua da 

balio — 19,43: La ^luruata 

sporlita — 20: Walur Coli e 
la sua orclicitra ~ 31: Il tra- 
omo (lei Ululiti; Il teiiiiialure 

— 22."U: Cuiiicflo — 24 Llniii). 
uolir.c. 

SLCONDO riìOGIt VMM\: - 
10, II: Mattili Ila iii c.i.-. i — 
1U,43: Farla il prue'raiuiui'ta 

— 13: Orcbt'.ira tragoa; .\1- 

l>iiiii dt'lle II .'Urlili' — 13.30 

GiuriialL' radiu; Il (}uarU'tt(> 
Ci'lr.i — i4- Il ( oulauikcic; I 

ilti'tici (li'll.i luii'K.i l(•.',;l.■ra — 
13. Il) -iri^u" di'lli' hcllf nuli' 

— 10- Varii'là III tarau/a — 
10.43; Cii'oima -iimira — l'.l»; 
'■«'iii.mciiK» (' raiilnsi.a — 17.43- 
l’.irla il (irojTitminu-la I V; .Mu¬ 
sila o ^pori; \LII lour de 

I r.iiiio — PI: .M|( tlie «osa (‘ 

(liu'.i’ainoic^ — 10.30; Orillt'■'l^.l 
Millfluii — -’O: Uadiristra; \l.ll 
liiiir di' IraiKC — 20.30: Il 

tr'-iiinn dei inoliti; Contale con 
noi — 21.30: III signora o il 
siannre tal dei tali — 22: Fri¬ 
nii» li-mal liitcrn i/ion.ile della 
cailrniu' — 22.43' Do-neiilco 

sport — J3.13, 23.30- \ Ilici 

epcnte. 

■|Llt7C» l’HOGItVMMV: - P. 
le cu lili'i deir.Vnlico Orciile 

— lfi.3()- petti del coiicerfii 

«oli'lKo nel No»reeiiIi» — IO- 

II liliniee.i — pl.30. Granili m 

terfirtli — 2o.l3: Conevrlo di 

limi -era — 21: Il G.nrii.ile del 
’lir/o — 17.2»- Uadiote.iiro in 
irle-e; Feruulo — l’.^O: I laii/ 

Lis/t — IS IO, 19.20- Farla il 
pro 4 rainiii‘-.|.i — 21.20- Slaginne 
iirii.i (IrlH n.-idioielet isioue Ila-* 
l-.nri; In P-kot ilnii.i. 

ILI rVISIONi;: -- 10.13: Lo 

TV de^li ngricnltori — 10: Fo 
iiierizs.a sportilo — 17: .VI Ca- 
tnllino biuncf» — 2l: Cine-e 

le/ioiie — 21.23: Diicceiito al 

sivoiidii — 22.23: Carmen; Li 
donieniia sportiva. 




tedino t iar panare no compagno do 
mani in Federaiione 

F.G.C.i. 

Domani alle ore 19 i 'e iT»stic- 
s'j) r r» ooe 'l-- s-'i'r -u ir'i.i/ial 
-jaintin's'.ra? » ■! -l « r ’. ij ,»jr .. e ro- 

il i! '.'e .'a piti. 

Partigiani pace 

Domani alle ore 19 i .. 

Filli-j;.» pto-, l'I a'e lì ! t l'i - (111 i- 
1!-i-n tilrjiirJ Ila.'" t li l'i' .’ - r-'.». i-. li’i 

Je; COTI.lati rionsli lirlU pee 
Talli i qurtieri niaoii'.in ;il p a p'i- 
s‘» m rnearirati» pi-r r ;.*a-e n-ijin:* 
miler.ale «lamps pre—o -i (nni.ino p-u- 
t'-ir.a!rt di"» paté .a i.a 'lu-.-c V.'jii- 
l.aa n. 47. 

laiiiiisiiiiiiiiiiiieiiiiMMiiiiiiiiii 

ERNIA 

Dichiaro senza tema «li smenti¬ 
ta che i cinti senza compressori 
non sono contentivi; si tratta di 
semplici fasce che tutti possono 
costruire perchè non richiedono 
l'opera del vero ortopedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO 
MAI ESSERE CONTENUTE se 
gli apparecchi non vengono co¬ 
struiti a seconda della natura 
dell’Ernia con compressori adatti 
ad ogni singolo caso e montati 
da esperti In materia. 

BUSTI B VENTRIERI SPE¬ 
CIALI su misura per deviazione 
della colonna vertebrale. Rene 
mobile e deformazioni addomi¬ 
nali di qnalslasi natura. 

LE MISURE ALLE SIGNORE 
VENGONO PRESE DALL’ORTO- 
PEDICA SPECIALIZZATA. (Pre¬ 
ventivi gratis). 

Oit. UBilDO BARTOlOni 

Piazza S. Maria Maggiore, 12 
ROMA — Telefono 484.097 
FILIALE DI BARI 
Via Raffaele De Cesare, 18 

• mi,,,,,,,,,,,,,,,,,,111,1,11,,,,,!,,,,,,,, 1,1,,,,,1,11, 



A POCHE 

LIRE 

mmsn&m 



CONFEZIONI PER SIGNORA 


CORSO 11B 

Vi reo/vrs cari o 


SCAMPOLI 


UL TIMI GIORNI 


VIA BALBO, 39 


OMgenmtorio 


manuclc 56; Regola-Campilrlli-;'-* 
Colonna: piazza Cairoll 5; corss. j 
Vittorio Lmanucle 245; via Ara ! 
Coeli 21; Trastevere: via Roma; 
Ltbera 5.3; piazza Sonnino is. ' 
.Monti: \.a «tei !-crpcnti I'>1; via! 
Nazionale 72: s la Torino 152: 
Esqtaillno: sia Gioberti 77: piaz¬ 
za Vittorio Ercanucle 83; sia 
Giosannt tanza 69: via iS. Croce 
in Gerusalemme ZZ; Sallostiania- 
Castro Pretorio - l.udoTist: via 
«Ielle Terme 92; sia XX FetUm- 
bre 95. sia del Mille 21; sia Ve¬ 
neto 27; corso «l'Italia 43; Sala¬ 
rio - Nomentano: Piazza San¬ 
tiago del Clic a. TS. piazza Ver¬ 
nano 14; piazza Dina 8; sia Pa¬ 
nni 15; sia Satana 94; siale Re¬ 
gina Margherita 201; s'ta Loren¬ 
zo il Magnifico 6A; sia bloiicbi- 
nl 26; v. Eritrea 32: Celio S. Glo. 
sTinni I.aterano 112; Testaceio- 
Oilieiise: s'. G. Branca 7; v. ll- 
ramide cesila -ii; Tibnrttno; 
piazza Immacolata 24; s-ia dei 
Saleniini 14; Tnseolano - Appio- 
t.atino: sia Ccrveieri 5; s-ia Ta¬ 
ranto 162: ria L Tosti 41; s-ia 
Gallia 88; via Tixcolana 462; 
s-'.a Suor Maria Mazzarello ll-I.T. 
Milvio: Via Oslavia SS; Monte 
Sacro: v. Gargano 48. s*. Isole 
Cursolanc 31; Monteverde Vec¬ 
chio: Mariani Dino, via C. Can¬ 
ni 44; rrenestino-T.ao;cano: Laz¬ 
zaro Saìsatore. saa Aquila TI; 
pompei Luigi «G. Elena) via Ca¬ 
silina 307: Torpignattara; s'ia Ca- 
sHina 461. Monte Verde Nuovo: 
Circonvallazione Glanicolense 137; 
Garhalella; sia L Fincati 14: sia 
Vedana 34; piazzi Nasigatoii 12; 
nadraro; sia dei Fnlsi 13: qnar 
tirrlolo: sia M(3lfrtta. 


!«Ti S iT I Mini in Viiltiirclli 


Cade in un pozzo 
una bimba di 6 anni 


Conferenza al “Fontanone,, 


I 


I-a b.imh.n.i Margherita Vo- 
trani di 6 .inni abitante .'id 
,'\cil:a ’.en s'er.-:o le ore 7.4.7 j 
è cadut.i in un pozzo in co¬ 
struzione profondo circa 17 me¬ 
tri. La piccol.a. che stas’a gio¬ 
cando nei pressi, ?i è as's ici- 
n.'if.i alLi s-or.igine scinta dalla 
c»iri»3s;t.T .\ff.-icciatasi all’orlo 
del pv>77o, h.3 perso requilibrio 
e Si è precipitata. 

.•\icuni oper.'ii. che hanno as. 
Mstito albi c.ìduxa, sono scesi 
immedi.at.ìmer.te nel pozzo c 
h.snno ripiirl-ito la bambina 
alla superficie I.a piccola ha 
riportala La frattura della spal¬ 
la destra ed è stata ricoserata 
al locale ospedale. 


Rinvio del Festival Vìe Nuove! 
e della S erata della gioventù 

I:; conseguenza del cratissi- 
Tto tutto che ha colpito tutto 
tl Partito per ^Improvvisa mor¬ 
te dei compagno Ruggero Orle- 
co. è stato rinviato ti Fcstlta’» 
«li « V;e Nuose». che asTcbbe 
dosato «3er luvigo oggi nel I<v 
cali <!e'.:a sezione CentoceKe 
Inonché '.a ««-orata «1e’.:« gioson- 


Irri. :l Sindaco, fra il ru¬ 
more possente del fonia 
none - del Gianicolo, ha par¬ 
lato ai giornalisti sulle rea 
hzzazioni delVamministrazio- 
ne comunale net primi .soi 
mesi dell'anno. Anzi, il Sin¬ 
daco ha parlato familiarmen¬ 
te di altro, e ha preferito e 
lencare le -opere- del Co 
mime in cinque o sei fittis¬ 
sime pagine dattiloscritte, che 
sono state distribuite ai pa¬ 
zienti cronisti dei qiiotidiaai 
rcimani. Pubblicare l'elenco 
dei - lavori in corso di ese 
dizione -? E perche? Li ve¬ 
dremo quando saranno fatti. 
D.ir conto dei - Incori di pros¬ 
simo inizio -? E perche? Si 
tratta, in ambedue i casi, di 
questioni rimuginate, rima¬ 
sticate. annunciale, deliberate, 
eccetera, eccetera. Unica no¬ 
vità: la promessa del mini¬ 
stro Angelini di 1 miliardo e 
3S0 milioni per Vacquisto dì 
22 elettromotrici per il metrò. 
Se tutto andrà bene, da Ter¬ 
mini .si potrò andare a Ostia 
t" una promessa, perù. 

Sarebbe stata più utile una 
conferenza - stampa stille co¬ 
se che non vengono mai fatte 
e che bisognerebbe fare d'ur-i 


genza. Per esempio, quel 
-riordinamento dei servizii 
delTAT.AC - cnniinciato per «!) 
settembre dello scorso anno e 
del quale non si vede traccia.} 
.«e non neWaumenlo graduale 
delle tariffe. Per esempio 
citiamo a caso — ouelìa mu- 
ninpalizzaztone della Centra¬ 
le del latte che non arriva mai 
e che .si dorrebbe fare solo 
con l aiimcnro del prezzo del 
latte. Per esempio, quell’esa¬ 
me della relazione dei tecnizi 
sul gas. della quale chi sa 
qualcosa è bravo Per esem¬ 
pio. sulla data nella quale si 
apriranno i c.iiiTk'm de'.l’I C.P. 
Sarebbe stata interessante una 
conferenza stampa sulla si¬ 
tuazione dell'energia elettri¬ 
ca. della quale, magari, torne¬ 
remo a parlare quando te lu¬ 
ci SI spegneranno, come si 
spengono, oggi. i mbinerti 
deU’acqua. È. a proposi’o. un 
bel discorso sulla situazione 
idrica non sarebbe- caduto 
fuori tempo Eravamo, e vero, 
in piena — come dire — cor¬ 
nice idrica, ma anche que¬ 
sta trovata fa parte del 
noto, inestìurib.lc hagagl.o 
del Siiid'ico Rebecchini 


CAIUTURE PER TUTTI 

DALLA DITTA 

ANTICOLI 

in V. Uffici del Vicario 1-2 
(presso Campo /Marzio) 

GRANDE VENDITA Ol 
CALZATURE per UOMO 
DONNA E BAMBINI 
PER FINE STAGIONE A 
TOTALE ESAURIMENTO 

TUTTO ALLA META’ 
Oa PREDO MARCATO 

da lunedì 25 luglio 
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«L’UNITA* » 


INCOSTITUZION ALE INGERENZA DELLE AUTORITÀ’ ECCLESIASTICHK 0fl|[|0fl|i GDIIIiBOIIO 3 TUSCO'SnO PHOCIAMATO U NITARIAMENTE DA TUTTE LE ORGANIZZAZIONI ' 

Mossicelo intervento del Cord. Ruffini gir la imeni nelle 

conilo l’nnoituin o ^ioKtin in Sirilin '' « ‘i*: |o cottimi ai c oda, 

^ B 0 ^0 U tvlllIlvIIU III ^Vll^lim lofli iti oH**i sIzihiliiTit'iili int‘lnlhii*g*i(*i La (leli'gazioiio dfl Consiglio comunale ricevuta ieri da Segni' 

" ‘ * ' "" * * ■ ' !■' I » I ■■■■ » Il ■■ III I ■■■■■■■ ^■ , . j 4 * •—P 

Ij appoggio (leir« Osserratore Romano » - La « Concentrazione da'. '> contro riniinaturità di ,'Cotv VivoMAferesse è atteso voro e dì vita, quaderni che nostro corrispondente degli scioperanti, e degii al- che sono state rivolte al doti. 

L’ / • ,ir ' Il /-. / • • I • • |. I . . • • ^ li convegno del Tuscolano. che saranno fatti pervenire alla -- .. tri milln onerai del cantiere Di Ixirenzo, eli suo attesela- 

hanfani - Martino riferirà sulla Conferenza ginevrina al Consiglio dei ministri e alla Camera avrà luogo domani nella se- commissione pnriamcntnie di -jriesTE; 23 . — Le orga- S. Marco che la direzione dei mento provocatorio in sede di 

/inni» ni via Varano si. sotto In inthipstti. . • _ • • * . i_ ** i. m f;_ a t . t.- 


PROCUMATO UNITARIAMENTE DA TUTTE LE ORGANIZZAZIONI 


Sospensione ilei lavoro di mezz’ora iiiur- 
deflì in slahilimenti melalhiraiei 


La delegazione del Consiglio comunale ricevuta ieri da Segni 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 23. — Il fatto 
politico più rilevante di que¬ 
sta line di settimana è rap 
presentato dal massiccio in¬ 
tervento del Cardinal Ruflì- 
ni, arcivescovo di Palermo, 
lier la soluzione della crisi 
del governo regionale sici- 
eiliano in una direzione anti¬ 
democratica e contraria alla 
indicazione del voto popolare 
del .*) giugno. Il Cardinale ha 
infatti difTuso il seguente co¬ 
municato episcopale: 

« I buoni cattolici non con- 
■sentono alcuna apertura a si¬ 
nistra. Con dolorosa sorpresa 
assistiamo in questi giorni ad 
un grave confusionismo ideo¬ 
logico o pratico. L’Episcopato 
di Sicilia, nel jjroclama pub¬ 
blicato in prossimità delle re- 
lenli elezioni regionali, ha 
solennemente ammonito tutti 
1 ledeli dell’i.sola che è as.<ii- 
lutamente necessario consi¬ 
derare il partito comunista e 
i partiti satelliti quali nemici 
dichiarati della Santa Chiesa. 
Ora non vi è dubbio che fra 
i partiti satelliti il primo po¬ 
sto .spetta al Partito sociali- 
.stn italiano o, come altri di¬ 
cono, socialismo deironore- 
vole Nenni. A scanso di equi¬ 
voci, .sentiamo il dovere di 
ripetere che fino a quando i 
comunisti — con i quali i so¬ 
cialisti nenniani sono stret¬ 
tamente congiunti — terran¬ 
no in prigione o confinati car¬ 
dinali. vescovi e sacerdoti e 
non riconosceranno alla San¬ 
ta Chiesa nostra Madre, la 
libertà di cui ha diritto, i 
cattolici non po.ssono collabo- 
rare con loro. Siffatta colla¬ 
borazione offenderebbe i sen¬ 
timenti più profondi dei buo¬ 
ni cattolici siciliani (costi¬ 
tuenti la grande maggioranza 
degli elettori della D.C.) i 
quali si sentono solidali coi 
fratelli — e sono numerosis¬ 
simi — che soffrono da vari 
anni vessazioni e persecuzio¬ 
ni dovunque il comuniSmo si 
è impadronito del potere. 
Quindi per i veri cattolici 
nes.'juna apertura a sinistra ». 

E’ supèrfluo sottolineare la 
grev'ezza di questo comunica¬ 
to e la profonda impressione 
che esso ha suscitato nei si¬ 
ciliani tutti e in gran parte 
di quei cittadini che, votan¬ 
do per la DC, avevano spe¬ 
rato che in questo nuovo ciclo 
si sarebbero finalmente mes¬ 
so da parte.preclusive ormai 
innaturali e condannate dalla 
pubblica'Opinione. -, 

'.Il compagno Macàiuso, 
(•.-•ponente del gruppo parla¬ 
mentare comunista; renden¬ 
dosi - interprete dell'indigna¬ 


zione popolare, ha rilevato 
in una sua dichiarazione alla 
stampa la incostituzionalità 
dell’ingerenza del clero in 
una (luestione che interessa 
esclusivamente i siciliani e .'^i 
è augurato che •« la DC vo¬ 
glia restare nelTambito dei 
corretti rapporti politici e 
parlamentali e possa nel 
suo seno esprimersi libera¬ 
mente un sereno e costrutti¬ 
vo orientamento atto a non 
deludere la fiducia e l’attesa 
dei suoi stessi elettori e di 
tutto il popolo siciliano, il 
quale è soprattutto interes¬ 
sato alla .soluzione dei suoi 
più urgenti problemi e cioè 
dei problemi della terra, del 
lavoro, del petrolio, dell’in- 
dustrializzazione ,e della ri¬ 
forma amminifitrativa e della 
libertà dei cittadini ». 

La situazione 
romana 

Mentri- il;i Palermo, il (lar- 
(liiial Utifl'iiiì interi eiiiva ensl 
sfaeeiat;inienle nelle <|ue.stinni 
siciliiine. VOssi'rixilort' Honut- 
11(1 se ne è uscito ieri eon 
un ;irlienIo di e^•^'lva al (|iia- 
(Iripartitu, giaeeliè le propo¬ 
ste e le speranze di altre so- 


!liizinni s;irehhero radute di 
fronte alla for/.:i sless;i delle 
eo'.e, le (juali avreliliero ili- 
|inoslralo rinipossihilità di 
apertura a sinistra o — bon¬ 
tà sua — a destra. Tutto rio, 
iiaturalinrnte, preseindendo da 
(|iiel elle ne pensano larghi 
strati delhi stessa I).(^ 

Fatifani h.a ieri deciso di 
convocare il Consiglio nazio¬ 
nale d e, per il 111, 'JD e ago¬ 
sto a Trento, il l'J ricorre il 
pritno anniversario della morte 
di De Gnsperi e la giornata 
sarà completamente dedicata 
alle commemorazioni; l-’anfa- 
ni spera che lo spirilo dega- 
sperlaiio continui ad aleggia¬ 
re per altre 48 ore c spera co¬ 
si elle la diseiissioiie politiea 
del tll) e del ‘Jl possa essere 
dominata da quel .senso uni¬ 
tario di partito che, nel caso 
non possa arrecar giovamento 
al defunto capo, riesca almeno 
di gradimento a quello attua¬ 
le. 

Proprio ieri, l’agenzia AIS.\. 
dopo alcuni giorni di riserlio. 
Ii.a ripreso le pntihlicnzioni per 
avvertire che « conliniier;i ad 
occuparsi della DC come nel 
passato nonoslanlc le diflide 
della direzione del partito, le 
quali Intenderebbero minaccia¬ 
ne il principio della libertà d> 
inrormazione o di valutazione 


DOPO UN INTERVENTO CH IRURGICO 

Cambiano sesso 

2 sorelle a Catania 


CATANIA, 23. — Due so¬ 
relle luinno lyutatu sesso, sta- 
.sera a Catania, in seguito ad 
un delicato intervento chirur¬ 
gico. Sono Je sorelle Marina 
e Alaria Sarbara, rispettiva¬ 
mente di 20 c 16 anni, nati¬ 
ve di Giffone (un piccolo 
centro sulRA-spromonte). 

Esse erano state ricoverate 
da qualche tempo presso una 
clinica dì Catania e sottopo¬ 
ste ad una cura ormonica 
preventiva. Stasera, i sanita¬ 
ri hanno deciso di compiere 
su entrambe il decisivo in¬ 
tervento chirurgico. Prima 
ad entrare in sala operatoria, 
è stata la maggiore delle due 
.sorelle. L'intervento si è pro¬ 
tratto per oltre tre ore, e ap¬ 
pena uscita, l’ex Marina, ha 
fumato la prima, sigaretta 
della sua vita, dichiarando di 
v.^ere assumere come primo 
nome quello di Vittorio, in 
segno di riconoscenza verso 
il chirurgo che l’ha operata. 


Quindi, è stata introdotta 
nella sala operatoria l’altra 
sorella. Maria. Anche questo 
intervento, a detta dei sani¬ 
tari, ha avuto esito felice. La 
c.x donna iia dichiarato che 
si chiamerà Antonio. 

1 due neo-uomini ‘daranno 
dimessi dalla clinica fra una 
ventina di giorni. « Appena 
saremo tornati in pae.se — 
hanno dichiarato — ci spose¬ 
remo ». 

20 pecore neirAreiino 
sgozzate dai lupi 

PUATOVECCHIO (Aiezzoi, 
23. — Alle pendici del monte 
Faltcronu, in questi ultimi 
giorni, sono ricomparsi i lupi 
elle da circa due anni non ne 
erano stati più segnalati nella 
zena. I lupi hanno sgozzato 
una ventina di pecore di greg¬ 
gi al pascolo per il monte. 


politira » rivi'iulii-.milo <t il di¬ 
ritto (li intormarc c giudicare 
SII nomini e fatti della vita 
politica con la serenità e l’o- 
iiiettività ennsiiele •. Il diret¬ 
tore dell'agenzia. Mrnno .Vni- 
bra, tiene inoltre a precisare 
(li essere — Ini e la sua .\IS.\ 

— completameiile indipendenti 
d.i (pialsiasi partilo o eorren- 
le, lasciando eon ciò compren¬ 
dere elle l’ageiizia elie egli di¬ 
rige jiiiA liberamente farsi 
porlavoi-c dì parlili e di eor- 
reiili. !•', tanto per cominciare 

— anzi, per ricominci.ire — la 
stessa agenzia riporl.i il p.irere 
raccolto iieirauibito della (.'oii- 
cenhdzioiic degli upposilort 
d.c., .seeondo il (piale, tua die 
il govornn .Segni ha avuto la 
lidueia. esso è diventalo « pa¬ 
drone della Mia sorte "• e il ?.no 
.successo dipende escltisivameii- 
tc dalle sue opere. E* (juiiidi 
necessario — si precisa — un 
massimo di buona volontà, di 
iiii/iuli\c e concrele/zc a par¬ 
tire da oggi, .senza i depreea- 
iiili rinvii del passato. .Accan¬ 
to ;,| prolilcm.'i dcirofllclcnza 
del goi'ci'iio, è iiiollrc semprc 
vi\(( il problema della cbiari- 
lica/ionc c dell’unità della DE. 
come lia rilevalo Sliir/o nel 
MIO discorso al Senato, siiggo- 
reiulo una radicale revisione 
di metodi dell’attuale classe 
dirigente della DE die eonli- 
iiu;i a dar prove della sua 
immaturità s>. 

r,‘ ovvio, elle tali i immatii- 
rilà 5 saranno oggetto di di- 
seiissioiic al prossimo Eoiisi- 
glio nazionale, allordit' si ver¬ 
rà ad csamin.Are li comporta¬ 
mento assunto da I-'anfani nei 
confronti non solo degli ul¬ 
timi avvenimenti politici del 
paese (elezione di Cirondit. 
crisi Scclba, crisi sarda, .-risi 
siciliana, crv.), ma niicbo della 
vita interna del parlilo, die i- 
sfata sconvolta dalle aniisla-i 
tiitaric sanzioni liillitle a nu¬ 
merosi ed apprezzali dirigenti 
democratici del parlilo stesso 

In campo g(»vcrn.-itivii. l’im- 
iiu'diata attività del (ìabiiu-llo 
sarà assorbita dairacipiisi/io- 
iie della nuova realtà scatu¬ 
rita dall'accordo dei Oiiatlro 
Grandi, l/on. .Martino do\ reb- 
be riferire sui risultati della 
Eonferciiza di Ginevra iiicrco- 
Icdi al Eonsii'lio dei iiiiiiislri 
c Venerdì :illa Eninmissioiic 
l-lslori (lcM;i Eamera. 

Lieve terremoto 
nel Pordenonese 

FOllDENONE. 2;i. — Una 

leggera scossa di terremoto .si 
è verificata a Pordenone o nel¬ 
la zona. Il It-nomeno è stalo av¬ 
vertito vcr.so le ore -1,50 od ù 
'hir.'ito rdeuni secondi 


■ Con, vivo Irtfèresse è atteso 
il convegno del Tuscolano. che 
avrà luogo domani nella se¬ 
zione di via Varallo .3. sotto la 
presidenza del coinpanno Mor- 
gia. segretario, della C.d.L., c 
al quale parteciperanno tutti i 
lavoratori della zona, impegna¬ 
ti nella difesa delle lihertii de¬ 
mocratiche nelle .■i/.ien.ie. , 
Esperienze di lotta e denun¬ 
ce dei soprusi e del super- 
sfruttamento saranno i.-cate al 
convegno dai luvoiatori dello j 
varie aziende. 1 la-rot .iloi i ilel- 
la SIELTE. In paitu-.ilare, le¬ 
veranno la loro pr.ili-st.i contro j 
il voro e proprio ailt-ntalo che i 
Tazienda sta perpetrando alla 
incolumità e alla vita delle 
maestranze altraveiso d prov¬ 
vedimento di riduzione da tre 
a due dei componenli !• squa- 
(iie installatrici ili l.nee. La 
riduzione del numi-:o dei coni, 
ponenti la s(|uadi.i costringe 
gli operai a lavor.ue ad al¬ 
tezze elovatissinu- srnz.i elle 
alcuno possa vigilar,; sulla sta¬ 
bilità della scala d., titilizzaie 
nel lavoro. i 

Ciin altrettanto nteie-se él 
atle.sa la partccip.i.'.iou- al con-i 
veglio dei lavoratoi. della Me¬ 
loni. ra/ienda ner.,i ipiale la 
eoinmis.sione intcmi n m viene 
rieletta da due unni. Al conve. 
gnu parteciperanno inoltre i 
lavoratori delle aziende di via 
•Assisi e deirAT.-\t' 'l’iiscolano. 

1 (piali porteranno .•ill’assein- 
bleu i primi quadeiiu di de¬ 
nuncia sulle condizioni di la¬ 


voro e di vita, quaderni che 
saranno fatti pervenire alla 
commissione jini lamentare di 
inchiesta. 

Frattanto, nel (luiulro della 
gr.ande lotta che’i metallurgici 
stanno conducendo in difesa 
delle libertà democraticlie e 
sindacali e per t miglioramcn. 
ti salariali, uno sciopero di 
mezz'ora (dalle 13 alle 13,30) 
viene annuneiato per martedì 
prossimo dai lavoratori della 
Feram, della Hastiiinelli. del- 
rUmanilaria, della Lunsa e del¬ 
le fili;ili romane dell'.-'.lfa Ro¬ 
meo e della Lancia. Lo seto- 
IHM'O di martedì è la terza so- 
siionsione del lavoro effettuala 
dai metallurgici romani. La 
nuoea manife.stnzione ciilinine- 
là in liti grande movimento 
di protesta in liilla la provin¬ 
cia perciiè vengano aecetlale 
(lai padroni le richiesto della 
KIOM circa il rinnovo del con- 
1 ratto (li lavoro. 

Moiis. Ciraolo 
i‘im(\Kso ili libertà 

MESSINA. -Ja. 

.Moli'. Ciraolo. il parroco 
tratto in .-irresto in seguito :il- 
1,1 v ii-en.Ia del mali imonio 
segreto -. ò stalo rimes.so In 
libeilà pi •>, visoria, (piesia .scisi. 

L’ordine di setireerazioiie (• 
stato lecato in eareere da un 
eapilatio dei carabinieri ennvo- 
eato in serata dui Piociiralorc 
generrde della Repubblica.' 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE; 23.”— Le orga- 
niz'zazioni .sindacali di Trie¬ 
ste hanno proclamato uno 
soiopcMO generale unitario di 
tutte le categorie, esclusi so¬ 
lo i servizi indispensabili di 
pubblica utilità, dalle 12 alle 
20 nella giornata dì lunedi; 
le tranvie .si fermeranno due 
oro il mattino e due il po¬ 
meriggio. 

Lo .sciopero generale sarà, 
dopo le tante prove concrete 
di solidarietà già date da 
tutti i lavoratori e dalla po¬ 
polazione, una nuova e più 
decisa rispo.stn di tutta la 
ela-^se lavoratrice triestina al 
tentativo dei Cantieri Riuni¬ 
ti doU’zAdriatico — la prin¬ 
cipale azienda IRI della re¬ 
gione — di imporre unila¬ 
teralmente un pe.santo taglio 
dei cottimi. 

L’attacco nello stabilimen¬ 
to San Marco, ora stato ini¬ 
ziato contro i co* timi dei 
saldatori, i (inali hanno im¬ 
mediatamente rispo.sto con 
uno .sciopero unitario che du¬ 
ra ormai da (ì.'i .giorni senza 
la minima incrinatura. 

La lotta dei lavoratori è 
pienamente compresa e ap¬ 
poggiata da tutta la popola¬ 
zione, tiinto elle .se ne .sono 
re.si interpreti airniuinimità 
anche i eon.sigli comunali di 
Trie.ste, Muggia e Dolina. 

La sottoscrizioni* a favore 


La massa lavica cfiell’Etna 
già a tre km. dal cratere 

11 lovrenU* di fuoco hn su pernio ieri noi le il coslone sellcn- 
Irioiinlc della Calle del booe ;> - Esso avan/.a a 50 moiri bora 


C.ATANlz\, 23. — Il torren¬ 
te (Il fimcu che da due giorni 
.'Ceiute dccisameiilf .-i v.ille dal 
cratere sublerminalc di Noid- 
Esl detl'Elna ha accentualo 
stanotte tu sua m.ircia sui 
luincbi delle secciai i rocce !a- 
viclie e stamattina, alt'allia, la 
sua [Uinta avanzata eia a cir¬ 
ca tremila metri dall'origine. 

A parte alcuni .«•gin grafici 
che suliitn si esaurecono tra 
gli anfratti per m.iiic.inza di 
alimentazione, il magma ar¬ 
ticola un braccio di fuoco elio 
nel corso della notte lia supe¬ 
rato il costone seilcntnonate 
della grande « Valle de! Bove • 
(• con una spettacolare casca¬ 
la si 6 rivcrs.ito nella conca. 

Dagli esperti che stanotte 
hanno raggiunto il cratere si 
è appreso che la colata ha na¬ 
tura più pietrosa che liquida, 
(irocede a circa 50 metri l’ora 
od ha Ri.à superato le bocche 


da CUI iK'l Itl.iO si diparti l’c- 
iiizione die giuti.'C fino a iio- 
fa distanza dal p.ae.se di Milo 

Agitazione nazionale 
nel settore albergo e mensa 

Si (• riunito nei giorni scorsi 
a Eirenze il Comitato din;ttivo 
nazioii.de della Federazione 
italiana lavoratori alberg,» c 
nazìoiia'.c i; termili (FILAM), 
adorontc alla CGIL, per osaml- 
n.irc la sltnaz-ione sindacalo 
dt'lia c.iiegoria. 

Dolio aver .sollecitato l sin¬ 
dacati provinciali ad elletUiure 
una vl'gorosa olfen.siva contro 
il collocamento di.-'criminnto, 
lo limitazioni dello Itliertà del 
lavoratori o allo funzioni del¬ 
le Commissioni Intorno, il C.D. 
ha deciso di inton.siflcaro la 
agitazione in corso .sopnattiitto 


noi Ci).Uro.Iti (lolla Fi-ilcraziu- 
lu; doi put)b!ioi o.sorcizi ibar, 
ristoranti, c.'illi*. trattori,; ecc.) 
:.i tiiialo piTsiste ncll'indicaro 
ai suoi altlliatì l.a sistematica 
viol.àziom; della legge relativa 
alle fo.stivitfi infr;isettiniana- 
li. :iondh'; a violare gli impegni 
fissuiiti in materia di integra¬ 
zione dot trattamento di ma- 
lattl.i (• di rinnovo del contrai- 
t,> nazionale dei Involatori pa¬ 
sticceri. 

.Anche ni'l .«ottore (logli al- 
berglii, dove s'oinbra prospot- 
t.arsi l.i no.ssiliilità di iin accor¬ 
do, il C.I) hn invitato i stn- 
cinc.di provinciali a' m.antener 
vìv.i la moblUtazione del lavo¬ 
ratoli fino ,a qu.ando non sarà 
contrattnalinente definita la 
distribuzione doU’inteda per- 
contiinlo di .servizio, e !1 pa¬ 
gamento di tutte le festività 
infrasoltim,anali. 


degli scioperanti, e degli al¬ 
tri mille operai del cantiere 
S. Marco che la direzione dei 
ORDA ha sospeso, per rap- 
pre.saglia o nella speranza di 
dividere le maestranze, ha 
superato i 5 milioni. 

M. P. 

La delegazione triestina 
ricevuta dallon. Segni 

La delegazione consiliare di 
'rrie-.te, composta dal sindaco 
Bartoli, (l,agll nsse.ssorl Diilci e 
Cumbnt e dai consiglieri Po- 
gn.ssi f Morelli è .stata rice¬ 
vuta ieri mattina dal Presi¬ 
dente del Corisiglio on. Segni. 

Anzitutto è stalo affrontato 
il prolilema più assillante; la 
procedura da adottare per 
giungere a un’immediata aji- 
plicnzione del disegno di legge 
concernente la costituzione del 
fondo di rotazione por Trieste, 
argomento sul quale ha parti- 
colannentc insistito il compa¬ 
gno Pogassi, 

L’on. Segni .si è dichiarato 
(Ii'Iiosio ad accelerare la pro¬ 
cedura per la costituzione del 
fondo di rotazione con un prov- 
veilimento ufficioso, in attesa 
elle la commis'sione senatoriale 
definisca La questione nel sct- 
temlu'e prossimo. 

Sono state quindi trattate 
questioni riguardanti la rina¬ 
scila deìreconomia triestina, 
come compendiate nella mozio¬ 
ne iinìtarin del Consiglio co- 
tniinale. c|uali le norme del 
pollo franco o la riduzione 
delle tariffe ferroviarie per 
merci di transito dall’estero. 

Cessato da ieri il presidio 
dei lavoratori alle MCM 

SALERNO, 23. — Stamani al¬ 
le 11 le maestranze dello sta¬ 
bilimento manifatture cotoniere 
MeridionnM di Fratto sono 
ii.'i'iti clal'o stabilimento che 
presidiavano da 23 giorni, ac- 
fjlti da una grande mnnifesta- 
zimie popolare. 

Come è noto la deci-ione di 
al)l),indonare la fabbrica è sta¬ 
ta prci-a in .s-‘;giiito all'tmpegn* 
del ministro Vigorelli di con¬ 
vocare le parti e al fatto che 
la dilezione delle MCM. che fin 
qui .si era rifiutata di aprire 
trattative, ha invece ora accet¬ 
tato di discutere con i lavora¬ 
tori. Il primo incontro tra le 
tiarti avverrà martedì prossi¬ 
mo prc.'.':o il ministero del La- 

Vljll). 

L'on. Pieraccini segretario 
delia Federazione Enti Locali 

Il Comitato didettivo della 
Foderaziono nazionale dipen¬ 
denti Enti locali, diimitusi in 
sessione straoddinadia a Roma 
ped csaminado Je gdavi accuse 


che sono state rivolte al doti. 
Di Ixirenzo, eil suo atteggia¬ 
mento provocatorio In sede di 
direttivo della CGIL, ha deci¬ 
so di destituirlo da ogni c.iri- 
ca sindacale e di deferirlo a: 
probiviri della CGIL perdi,* 
popongano al Congresso ulte¬ 
riori e definitive misure. 

AH'unaniniltà è stato detto 
nella carica di segretario i. 
compagno on. Giovanni Pie¬ 
raccini 0 , in sostituzione del Di 
Lorenzo, è stato deci.'O di coop- 
tari' nel direttivo il compagno 
Storini .segretario deli’UPDEL 
di Hin'in;. licenziato dalli pre¬ 
fettura (il Porli per :iv;r di¬ 
retto lino sciopero cco,!omic'ij 
del lavoratori comunaii cii Iti- 
mini. 

Il costo della vita in Uruguay 
è aumentato del 252% 

MO.XTEVIDEO, 2 :i. — Ne;- 
l'Uruguay e nel Cile i prezzi 
salgono lille s'elle. In base a.- 
le st.'itistlche ufficiali. riUiSci.i- 
te dallL'ffieio di st.itisiic., c 
rese pubbliche d.il giornale £.' 
cit’bufp, a Montevideo il ros: i 
dell.i vita è .siilito del Iti"» nei 
primi sei mesi di iiue.'i'anno 
Tr.'i il Iti-Lt e il 30 gingilo de! 
11)55, il co.sto della vita è sali¬ 
ti» del 252,2 *,'»; i prezzi dei jiro 
diitti alimentari sono sall'i de. 
281 dei vestiti del 2!iG';, 
degli affitti del 158'’,... ccc. li 
prezzo della carne è salito del 
513*/», del formaggio del 388 Q. 
(lei caffi' del 427 *'», delle uovi 
del 327*;. 

Secondo il giornale El Sialo. 
Il sen.’itore Salvador Allend"* 
Ila deito che il costo della vi¬ 
ta è s.iHto nel Cile del 250', 
negli ultimi 5 anni. Lo scorso 
anno i prezzi degli alimentari 
sono saliti del 70'le. 

Un ragazzo americano 
ha dato fuoco ad una chiesa 

FILADELFIA, 23. — La po¬ 
lizia ha comunicato che un ra 
gazzo di 17 anni ha confessalo 
di aver dato fuoco, insieme ad 
altri due giovani, ad una chiesa 
di FUadeifia per poter poi fru¬ 
gare nelle macerie in cerca di 
rottami di metalli utilizzabili. Si 
trotta dell'Incendio, scoppiato 
nella chiesa episcopale delia 
Redenzione il 7 luglio scorso. Lj 
indagini compiute in proposti» 
dalla polizia e dai vigili del 
fuoco hanno portato Ieri a sco¬ 
prire il colpevole presso un 
centro di studi giovanili. Leroy 
Parker, un ragazzo che abita 
vicino alla chiesa, ha ammesici 
nel corso di un interrogatorio 
di essere tra 1 responsabili del¬ 
l’incendio e h.A additato come 
complici i suol coetanei Chat 
le.? e William Johnson. I due 
Johnson hanno però negato di 
essere implicati nell’incendio i 
cui danni ammontano a 350.000 
dollari. 









ATTENZIONE! fino al 31 luglio 

003^1 ACHl irL]V FKIRWOUIFeBO (<la 1«0 I. in poi) 

RICEVEKA’ GRATIjS 

UNA MACCHINA PER FARE ILGELATO 

iiicravifjlioMo eletlro-uppurccvlilo ;;arantito» di marca 


m 






a scelta dei Sigg. Clienti 


La Società C. B. S. oiire la possibilità di avere 
un irifforiiero delie migliori marebe in ogni casa 


50 litri 
80 Litri 
120 Utrì 
160 Utri 
200 Utri 


L. 2.800 
1. 3.500 
L. 6.000 
1. 7.500 
1. 8.500 


ai mesa 
per 

18 mesi 


SOCIETÀ 


G6S 


SE\ZA AINTICIPU COK LE SOLE SPESE DI 
HATE ALLA CONSEGNA. GARANZIA 5 ANNI 


tei. 684.480 
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OGGI SI DISPUTA LA CORSA IN LINEA PIU’ DURA D’EUROPA 


Magni, Neniiini, Boni e Albani cmpbeu: Km. 325,6 ormh 


primi attori nel Giro di Toscana? 


Quest’anno il Giro Unisce a... Frascati - Molti giovani vorranno farsi notare 


(Dal nostro inviato spooiale) 


FIRENZE, 23. — A circa SO 
à salito il unmcro dei parteci¬ 
panti alla XXIX edizione rifi 
liiro (Iella Toscana: un biiorr 
numero se si considera l'ante¬ 
fatto delia corsa. Intralci di ca¬ 
rattere organizzativo (jter su¬ 
perare i fjiKili ijli organizzato¬ 
ri ticl C.S. Firenze hanno fat¬ 
to miracoli) e la stupefacente 
indifferenza di cinalche campio¬ 
ne hanno minacciato di svuo¬ 
tarne la tradizionale importan¬ 
za. E' vero, perù, che alla fine 
è prevalso il buon senso e tut¬ 
to s’ò accomodato nel migliore 
dei modi. 

Esclusi, per forza maggiore, 
i partecipanti al Tour, e Cop¬ 
pi che Jm /allo orecchie da... 
mercante (i contratti francesi 
valgono molto di più di un Ci¬ 
ro di Toscana...) i migliori cor¬ 
ridori di.spoiiihili hanno dato 


dura d'Europa (aggiungeteci, 
poi, il caldo di (ptesti giomt!). 

Nqn è rettorlca e ve lo dimo¬ 
striamo con qualche nome che 
vale più di qualiinsi arzigogo¬ 
lo reclamistico: il Galluzzo, 
San Gaggio, San Casciano, tra¬ 
foro di S. Giuliano, Mammia- 
110 , .Siiti Marcello, morite Op- 
pio e (diilcis in lundo) Le 
Piastre. Otto salile (ammc.sso 
anche che r/iialcutiu sia pedala¬ 
bile per i più) sono davvero un 
bel numero. 

Per i mediocri la corsa di¬ 
ce: --Niente da fare m. Per i 
migliori, dà saggi avvertimen¬ 
ti: dice, per esempio, che bi- 
sogna essere prudenti nella pri¬ 
ma parte (cioè fino a Lucca, 
prima di Mammiaiio) per non 
lrol'llr.^i .srtiolali nella .sccomlu 
(love bisognerà dar fondo a tut¬ 
te le doti migliori. 

In (piesta seconda fase hi- 
'.ogiieui dimostrare di essere 


la loro adesione alla corsa più'in possesso (diremmo quasi in 


GIORNATA DI FINALI A BARCELLONA 


Nuove vittorie italiane 
nelTatletica leggera 


Successi di Gonsolini (disco) Gnocchi (200 in.) lllivelli (lungo) 
Pamich (50 km. di marcia) > A Berlini il titolo della oarahina 


BAHCELLONA. 23, — Il coin- 
jnissarlu (eciiicn deirutleticii, 
Giorgio Obcrwegei aveva racio- 
nc quando, priiiia del uioclil, 
disse che l'Italia non poteva aspi¬ 
rare al successo di squadra il 
quale sarebbe andato 'tillu Fran¬ 
cia. che aveva portato a Harecl- 
lona ben 60 atleti contro 20 Ita¬ 
liani; però aveva soggiunto Ober. 
weger: a noi non dovrebbe slui;.. 
gire il successo Individuale. E 
infatti alle vittorie di ITordoni 
(marcia), Taddia (martello). 
Gnocchi (cento metri piani) si 
sono aggiunte oggi quelle di 
Consolini nel disco con 52.01. 
dello stesso Gnocclit nei 200 pia. 
ni con 2I"6. di Ullvelll (salto In 
lungo) con m 7.17 e Pannich 
nella 50 Km di marcia In 5 ore 
03’33“. C'è nnclie da sottolinea¬ 
re la prestazione di FlUnut nei 
400 hs. che si è qualllicato per 
la finale vincendo la sua h.nttc- 
ria. 

11 successo degli azzurri e sta¬ 
to poi comnlc'ato dalla vittoria 
conseguita da Bernini netta‘oro. 
va di tiro alia carabina c alla pi¬ 
stola c dalla vittoria dei ccsllsU 
suli'Egitto per 65 a 60. 

Un Insuccesso lo abbiamo ot¬ 
tenuto Invece nella seiahola In¬ 
dividuale dove Fcnnrl è stato 
battuto nello mareggio dal fran¬ 
cese I.ef6vro. 

Ecco i risultati 

ATLETICA LEGGERA 

METKl 400 OST. - Prima se- 
mlAnale: 1. Fllipiit (Lt.) S4"4: 2. 
Bassct (Fr.) 55"7: 3, Kambadclis 
(Gr.) 56”4. Seconda seminn.-ile: 
1. Cury (Fr.) 53"1 (nuovo prima- 
to del Giochi): 2. Bart tFr.l 
3. Kosmas (Gr.) 55'’2. 

LANCIO DEE lllSCO: Conso- 
linl (lt.) Iti. 52.31 muovo prima¬ 
to del Giochi); 2. Kouiiadls (Gr.) 
47.23; 3. Yataganos (Gr.) 45.63. 

METRI 200 (tinaie): 1. Gnoc¬ 
chi (lt.) 21"6 (nuovo primato del 
Giochi): 2. Lombardo (II.) 2r’7: 
3 Montanari (II.) 2r'8: 4. E1 Ab- 
din (Eg.) 22"2. 

SALTO IN LL'NOO: Ullvelll 
(lt.) m. 7.17: 2. EI Sh.nxy (Eg.) 
7,11: 3 Cacaiit (Fr.) 7.10. 

MARCIA 50 km.: 1. Pamich 
(It.) 5.0.T33"; 2 Ch.nyl.d (Fr.) 

5.20’07'*: 3. Viiloldu (Sp » in ore 
5.36'07". 

METRI 3000 SIEPI: 1. Pap.i- 
vassilino (Gr.) !C20"6 (nuovo 

primato del Giochi): 2. Soiicmirs 
(Fr.) 9 23"6. 

pallacanestro 

Girone finale: It.ilia - Egitto 
63 a 60. 

rALLAXrOTO 

Italia-Erancla 4 a i (2-Pi: E- 
gitto-Siria 3 a n. 

.SCIABOLA INTUVim'AI.E 

ClaasiOra finale: l l.tfcvro 
(Fr.) 7 vittorie: 2. Ferrari Ut.) 
6; 3. Darò (It.) 4; 4. Commi (lt.) 
4; 5. Roulot (Fr.) 3. 

MOTO 

METRI 1.500 - Prima haltena: 
1. Galletti (It.) 2n-23"; 2 H.i.s^.in 
(Eg.) 20’4r’6: 3. Ca.^tincira (Sp.) 
21'07”5. Il monegafeo Vuidet e 
l'italiano Paliaga non si sono 
presentati. 


.METRI 1500 (seconda haOerla): 
1. lloitcnx (Fr.) 19'14‘'i (nuovo 
primato del Giochi); 2. Collignon 
(Fr.) 1D'31"4; 3. Monticrrat (Fr.) 
1U'40”. 

STAFFETTA 4X100 CI .stili): 1. 
Francia (Ilozon. Broussarcl, Lii- 
sien. Eminente) 4';l5"ll/10: 2. 1- 
talin (Massari.a Lazzari, Gaglla, 
Itoinnni) 4'43"4/10 

CALCIO 

Chisslllca liliale: 1. Kgiìto pini* 
ti 5 ((inozicntc reti 3.:i); 2. Spa¬ 
gna p. 5 (3): 3. Francia )>. 2; 4. 
Siria p. 0. 

SOLLEVAMENTI PESI 
l’est inassiinl: 1. Piggiani (II.) 
totale kg 422.5 muovo primato 
dei Gioelii - Dii^tensione 1.37,3. 
strappo 12.1, slancio 160); 2. Gei> 
sa Aloliiiiaed (Eg.) 39.5; 3. ller- 
liaiix (Fr.) 377.5. 

Pc.sl inril'u-iiiiissiinl; 1. Alidcl 
Kcrnn (Sg.) totale ‘ kg. 400; 2. 
Fiorcnllnt Ut.) 370 (115-110-145). 

l’p.st modi: 1. T.atinn) (Liti.) to¬ 
tale kg. 380; 2. Ungati (Eg.) 372,5. 

Pesi ntassiinl loegort; 1. DebuV 
(Fr.) totale kg, 4‘20: 2. Saleh (cg.) 
100; .3. Itovcgno (It.) .384.5. 

TIRO A SEGNO 
TIRO ALLA CARABINA, catl- 
tiro 22. posizione coricata, su sa¬ 
goma a 25 metri: 1) Bernini (II.) 
punti 2flt; 2) ex acquo con 227 
punti; Motte (Fr.) c Chrtssafls 
(Gr.); 4) Fornandez (Sp.) p. 274; 
5) ex acquo con '27.3 p.; Ilcrnnd 
e Boninscgni (lt.). 


terjralmente) di tutte le ener¬ 
gie; forza ed intelligenza (cioè 
la classe) dovranno obbedire 
rapidamente al suggerimento 
dei riflessi. 

Stando cosi le cose, andiamo 
vedere chi ha maggiori nume¬ 
ri per ipotecare il successo: 
t'iiODio da battere è Fiorenzo 
Magni, n, 1 della corsa. Ma se 
Magni c li favorito d’obbligo 
(il libro d’oro della corsa ce 
lo .segnala due volte) attuai- 
mente vi sono uomini che non 
solo sono decisi a batterlo, ma 
ne hanno indiscutibilmente la 
possibilità. 

Tra (piasti v’ò Gastone Nen- 
cini dal quale t toscani atten¬ 
dono con ansia una prova che 
avalli le loro fondate speran¬ 
ze. La corsa si presta bene ad 
un giudizio: se nulla dovesse 
accadere all'atleta di lìarberi- 
nu, tu ìtrovu che questi dovreb¬ 
be fornire sarebbe estremamen¬ 
te indicativa per fugare quelle 
nubi di scetticismo che qiial- 
enno ancora vede nell'orizzon¬ 
te del ragazzo della - Leo 

Un altro toscano alla ribal¬ 
ta: Guido Doni. Doni ha tan¬ 
ta classe; è atleta che potreb¬ 
be dare ai toscani gratuli sod¬ 
disfazioni. Nel Giro d’Italia, 
se non avesse commesso qual¬ 
che peccato di ingenuità, avreb¬ 
be figuralo molto meglio, co- 
muiuiue s’è imposto tra i mi¬ 
gliori .sia per intelligenza che 
per doti specifiche. 

Dopo i tre toscani, un mon¬ 
zese: Giorgio Albani. Il verde- 
oliva non starà certo a guar¬ 
dare. La sua astuzia e la sua 
esperienza potrebbero giitoca- 
re un brutto scherzo a chi non 
riuscirà u staccarlo al momento 
buono. 

Non bisogna neppure dimen¬ 
ticare Buratti, scalatore c uomo 
di fondo, Martini al quale Ma¬ 
gni, ,se non fosse in ideali con¬ 
dizioni, potrebbe dar via libe¬ 
ra, Maggini, Gros.so, Dall’Agata 
c Barduccì. Tra i giovanissimi, 
inoltre, sarà interessante vede¬ 
re Manie, Ciolli Emilio, Rezzi 
e Tognaccini. 

Sitila passerella del Ciro del¬ 
la Toscana abbiamo cercato di 
individuare i protagonisti: ma 
la corsa può riservare delle 
sorprese (e non sarebbe dav¬ 
vero la prima volta, come la 
storia del Giro dimostra a suf¬ 
ficienza), e jiortarc alla ribal¬ 
ta altri uomini. 

La corsa é valevole quale iii- 
dlcutiva .dei mondiali m: il 
fatto può risuscitare rambizio- 
ne (lì uomini nibmentaneamcn- 
le al buio, ma clic nel passato 
hanno saputo offrire prove de¬ 
gne del loro nome. 

Il Giro di Toscana è impor¬ 
tante sopralutto per questo. E 
Frascati non è soltanto la Mec¬ 
ca per i sudditi di Bacco... 

GIORGIO MRI 


POLVERIZZATO IL VECCHIO RECORD 
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ULL.S\VATKn. 2:). — L'in- 
glcse Donald Camiiliell a bor- 
(lo del buu nuovo « uccello 
azzurro » azionato da turbi¬ 
na a reu/iuiie lia stabilito 
(jursta mattina sul ia.gu di 
Uliswater il nuovo primato 
mondiale di velocità siill’uc- 
qua, raggiungendo la veloci¬ 
tà di 202,32 miglia orarie 
(pari a km. 323,6). Il record 
precedente era stato stabili¬ 
to tre anni fa dallo statuni¬ 
tense Stanle.v Sayres sul la¬ 
go di Washington con la ve¬ 
locità di 178,19 miglia orarie 
(km. 287,25). 

li miitiisrafo del peso di 
(Tue luiiucllute c iu< /./a e cl«- 
provvlslo di un motore a rea¬ 
zione <1 VIckers h di 1(10 ca¬ 


valli ha la forma (Il uii’ara- 
gosta, è sensibilissimo alle 
miidme increspature del li¬ 
vello dell'acqua per cui II 
iiKituiiauta era stato avverti¬ 
lo che qualsiasi urcasiunale 
muto ondoso avrebbe potuto 
riuscirgli fatale. 

Donald Campbell, che ha 
31 anni, c il figlio del famoso 
maggiore Sii' Alulcum Camp¬ 
bell delcntoic al suoi tempi 
dei primati di velocità su ter¬ 
ra. in aria e suiraequu. 

Cuinpbelt ha (‘.«pre.sso l'In¬ 
tenzione di tentare di batle- 
I e il proprio pi linaio domani 
(lomerigglo sul rliitometro 
luiiciatu ageiiini;endo di po¬ 
ter predisporre di due altri 
motori completamente nuovi 


DA LKGOERE SUBITO 


Le notizie 
del giorno 


Calcio 


GLI SPETTACOLI 


CONCERTI 

Concerto Lorin Maazel 
a Massenzio v,. 


A cangia (Il uiiu grave malat¬ 
tia che ha colpito li hgllo, 11 
C. T. della Nii'ionale ungile- 
rese. Gustavo Sebes, lia rinun¬ 
ciato all’incarico di illeiiare la 
“Continentale" che Incontrerà 
l’Inghilterra il 13 agosto a 
Uellast. 


Oggi, alle ore 21,30 alla Basi¬ 
lica di Massenzio 11 M, Lorin 
Maazel dirigerà 11 concerto del¬ 
l'Accademia di Santa Cecilia con 
il seguente programma; Ceml- 
niani: Concerto grosso: Schuljert: 
Sinfonia n. 4 (tragica); Bartok: 
Suite di danze; Respighi: Pini di 
I Roma I biglietti sono in ven- 
Idita dalle 10 alle 17 al botte, 
ghino del Teatro Argentina. 


Boxe 


.VEIV YORK. 23. — La of¬ 
ferta strabiliante di 3U0 milio¬ 
ni fatta dalla organizzazione 
Torri a Marciano per ineltcre 
in palio a liulugna il suo ti¬ 
tolo mondiale contro Cavirrlil 
per ora difficilmente sar.à ae- 
ccTtata dai eaniplone del mon¬ 
do. Al Welll. procuratore di 
.Marciano, lia, infatti, dichiara- 
to la scorsa notte: «Noi nren- 
dlaino la esame un combatti¬ 
mento alla volta ». aggiungen¬ 
do die .Marciano si sta ora al¬ 
lenando ner difendere il titolo 
contro Ardile Moore. campio¬ 
ne mondiale dei medio massi¬ 
mi. il 20 settembre vrosslmo. 
itlchicsto se CzvIrchI notrà es¬ 
sere preso in considerazione in 
seguito come avvcr.snrlu rii 
.Mardano, IVeill Ita detto; «Non 
l i tio aurora pensato 


NELLA QUIETE DI AX-LES-THERMES TRANQUILLA GIORNATA DI RIPOSO 


Serenità e fiducia fra gli italiani 

in vista delle dure tappe dei Pirenei 


t; 


•: ve idi 

BoIr’I 


spci’ciiio (li (loiiioHrc .sui iiionii iì regno di Rollund 
- Oggi Ja Ax-Lc*s-'i1nirine.s - Touloiise di I25 km. 


TEATRI 

Replica*del « Mefistofele » 
e prima dì « Loreley » 
a Caracalla 


Oggi 24, alle Ole 21, lejilic.i 
del « .Mefistofele « di A. Bojlo 
(rappr. n. 13). Maestro concerta¬ 
tore c direttore Angelo Questa 
Intel pioti principali: Giulio Ne¬ 
ri, delia Iti/zieri, Malia Pedri- 
ni, Gianni Poggi c Amalia Pini. 
Maestro del coro Giuse|)i)e Conca. 
Regia di Enrico Frigeiio. C’oieo- 
gralia di Attilia Radice. Scene di 
Camillo Parravicini. 

Lunedi 25 e martedì 20 riposo. 
Mercoledì 27 prima della « Lz>- 
rcley » di A. Catalani, concerla- 
ta o diletta da Franco Ghione. 
Intorpicti; Anna De Cavalieri. 
Aurclianu Beltrami. Roberto 
Turnni. Paolo Silveri, Antonio 
C;.ssinelli. Regista Cesare Bar- 
lacctii. 


(Noatro servizio particolare) 


AX-I.KS-'ril ERMES. 2.3. — 

Giornata di riposo per i cor¬ 
ridori cd i carovanieri del 
-Tour-, ripo.s’O tranquillo e 
meritato dopo le galoppale dei 
giorni scorsi, riposo prezioso 
in pisfu delle fatiche che resta¬ 
no da compiere per seabire i 
giganti-^ dei Pirenei. E tut¬ 
ti ne hanno approfittato. 

■La quiete più assoluta regna 
uegti alberghi dove sono allog¬ 
giati gli uomini della grande^ 
lioiicU'; .si ride, si scherza, si 
pioeii a carte e si scrivono let¬ 
tere c cartoline ai parenti lon¬ 
tani. Si fa. iasoinma. latto it 
possibile per smaltire quanta 
più fatica .si può. 


E di fatica nelle gambe i 


corridori, i/uale più (inale me¬ 
no. ne hanno un po tutti. E si 
pensa anche ni pericoli della 
corsa, quelli )ia.s.sali clic pur 
hanno fatto le loro rilfimc, nl- 
(imii in ordine dì tempo Nello 
f.iiuredi. e quelli che ancora 
potrebbero venire. 

Lo .sfe.s.so Lonison lìobct. iiel- 
l'apprendere riiicideiile occor¬ 
so a Lauredi ha dichiaralo che 
questo - Tour - — con le in- 
nninerevoli ripide discese, gli 
slalom tuffi curve c eonlrocnr 


NUOTO 


Questa mattina 
la «Bìssolati» 


il 


Da ponte Milvio prenderà 
via questa mattina la 32. 
edizione delta « Coppa Bisso- 
Iati- classicissima del nuoto 
romano, che vedrà la conclu- 
Mone a Ponte Margherita (con 
un percorso dt circa 3000 m.) 
d.ivanti al gallcggiaiilc della 
Romana Nuoto 
La lotta si accenderà Ira i 
nuotatori della Lazio c della 
Roma che hanno a capofila 
Gionta c Penneccliinl 1 primi 
e il fuori classe Zirck i se¬ 
condi. 

gli iscritti 

I) CoUmusa «Dentice); Rc- 
sasco (Fiamma d’oro): 3) Cr. 
rulli (Id.); 4) Loffredo (Hat 
Torino): 5) Chlrl (Llb. Kd- 
ma); 6) Menami (Id.): 7) Vi¬ 
telli (Romana Nuoto); 8) Fa¬ 
va (id.); 9) Stello (Id.); 10) 
Giunta (S.S. I-azlo): li) l’en- 
iierchini (id.): 12) Jcradl (id.); 
13) l’icclietll (id.); 11) DI 

.Mehlcn (ld.>: 15) Ftaschetll 
(Id.); 16) Zizek (A.S, Roma); 
17) Androsoni Rifa (.A.S. Ro- 
m.-»; 18) Di Ro'-' Ermanna 
(id.): 19) Todina Maria (S.S. 
Lazio). 


SORPRESA NELU « COPPA EUROPA » 


Sconfitta, ta Mioàivctl 
iltit J'OÈ’os i-iobof/oiS-M) 


La elai§)isìfic<E s’eiierali^ 


1) Rollanti in ore 9'2.02‘33" 2) Bobet L. a 4’53": 3) Tornata 
a U'iff; 4i Bi.inkart a lO'lT’: 5) Gcmmi.'nii a 12'20"; 6) 

Astrua a I2’44": 7) Van Est a 12’5i.”: 8) Vitotta a )3o6”: 
9) Gaul a 14(HI': U‘) Cinse a IB'lf; 11) Ockers e 22'05''; 
Seguono: 14) Coletto .a 33'2y"; '23) .5Iontt a l.Oà'àB"; 24) Fan¬ 
tini a l.06'26"; 3.5) Giudici a L27’59"; 46) Pezzi a 1.18'17": 
47) Barozzl a 1.50;14"; 49) Benedetti a 1.53’54”. 


ve — è troppo pericoloso, trop¬ 
po spesso mette t: repentaglio 
la vita dei corridori. • E' vera¬ 
mente Un miracolo, tanto ri¬ 
schioso è il percorso ha 
dello Loiiìson — clic non .siii- 
iio accadute (dire disijfuzm»’. 
Quiadi il camnioac del mondo 
ha fatto i .suoi auguri a Lau¬ 
redi. il suo -r nemico • n. 1. 
Abbiamo fatto risila nell’al¬ 


bergo (love alloggiaao gli ita- 


•nUDAPE.ST. 2.3. — Ur.i sen.s.i-| 
zion.de sorprcs.i ncll.a second.i 
partita di semifinale per la «Cojj- 
pn Europa »; la « Voios IjoIx»- 
go « ha scoiUilto T« Hoiivcd » iht 
. 5-1 (4-1). l’oicliè nella partita di 
aiidal.i il Lngoho Vienas cr.a sta¬ 
to battuto per 5 2 si ò (|iinlilìcato 
per • la finale dove incentrerà la 
squadra vincitrice del terzo In¬ 
contro fra la UDA di Praga e lo 
Slovan di Bratislava. 

La partita odierna si è riS|)u- 
tala davanti a 50 000 spettatori. 
Al 41' del primo tempo il Voros 
Lobogo vinceva per 4-0 c soliair- 
to a] 42' Puskas ha .segnato Pu¬ 
nico gol per THonved. 

I ..1 quint.i rete del Voro.v Ix»- 
bogo è stat.i rcaliz/.al.i d.i Ko- 
wacs ni 2.5' del secondo tempo 
Ix) stcs.so gioc.ilore .nveva segna¬ 
to su rigore al 21’ del primo 
tempo. I.x- .ili re tre reti della 
squadra vincitrice sono st.ile tnl 
tc realizzate 11.111.3 mezza nl.i si¬ 
nistra Molnar al 2'. al 36’. c al 
41' del primo temt>o. 


.\l'TU.3IOitlLlS.MO 


Sostituito il G. P. Roma 
da un'altra manifestazione 


Nell.i riunione di ieri la Com- 
inussionc sportiva dcll’Automobi! 
Club di Roma ha deciso, di so¬ 
stituirò il « XIV G, P. Roma », 
con una grande manifèstazionc 
auioniobilistica che si dovrà ct- 
rcttuarc a Castclfusaro nel pros¬ 
simo mese di ottobre. 


Castellottì in testa 
alla « 10 ore di Messina » 


MI:LS.S1.\’A. 21 imaltina): — Al¬ 
lo urr di Messina « dono due 
|*ore di corsa Ir po.,izionl sono le 
srglirnti: 

I) C'astrilotll su Ferrari 3000.1 
Km. 257A04; 2) Luigi Musso su 
.Masrrali 3000, Kni. 350J18; 3) 

Alierrs su yiaserali 3000. chilo 
metri 24RA35; 4) yiiinarnn su Fer. 
rari 2004 (primo della raiegoria 
lino a 2000) Km. 228,1U- 


liaui; tutto è tranquillo, sere¬ 
no, nel •clan verde j». Binda, l 
corridori ed i meccanici han¬ 
no festeggiato ic.-'i sera la bit- 
torìa del bravo Pezzi, che era 
molto commosso dell'inatteso 
successo, il primo della sua car¬ 
riera professionistica. Eppure 
il romagnolo è corridore di 
ottima levatura, ma /ino ad 
ora si era limitato a collabora¬ 
re al successo dei suoi cupilani. 
zTsfrua apprendendo all'arrivo 
il succes.so di Luciano ha pro¬ 
messo di esentarlo dalla cor¬ 
vée per la prossima lappa, ma 
Pezzi ha rifiuiato: -ora che ho 
vinto una tappa, tornerò a fa¬ 
re il mio l.ivoro per contribui¬ 
re al sucee.<so dì un altro coni- 
pagno 

E’ stato molto commentato 
ieri sera l'attacco (li Bobet al 
iiwmento in cui la maglia piai 
la Rollami era stata staccata 
.sul colte del Portel. Bobet con¬ 
fessa che ari m tentato di siac 
care gli italiani Fornaru c A-j 
strilli ma che ha visto che il! 
teiitiuivo era assolutamente \ 
iiiiitilc. .•luche .sul vertice del 
Colle della Chiuola aveva ten¬ 
tato di libcrar.si dalla presen¬ 
za dei due italiani ma Astrua 
e Fomara io hanno seguito a 
ruota, dimostrando che non c'e¬ 
ra proprio nulla da fare. Il 
che dà molto da pensare a 
Louison. tanto più che anche 
Charlie Gaul ieri è stalo assai 
brillante, benché ancora leg¬ 
germente raffreddato. Per .^In- 
tonin Rolland la giornata di 
ripo.so c benrenuta. Egli ha 
dichiarato che ha terminato la 
tappa molto stanco, molto più 
stanco della settimana scorsa 
c che spera di recuperare un 
poco ad A.t Lcs Thermc.c. 

Domaiii si correrà la Azr-Lrs- 
Thenves - 1 o-i’.n^r una tapp i 
brerr (I?3 km ) e senza rc- 
Ice.s.tire diffico'tà. poi dopodo- 


ni'D.'i. .vi attaccheranno i Pire- 
ilei sui quali gli italiani ten¬ 
teranno di demolire il regno 
di Rolhind e Bobet. L impresa 
non suri) fucile, ma i nostri 
sperano di riuscii c Fomara, 
Astrua, Coletto sono sereni, 
tranquilli: sanno dì poter con¬ 
tare sull'aiuto di tutti I com¬ 
pagni di squadra, e sanno an¬ 
che che Bobet par essendo 
forte non è imbatlivìle come 
sembrava niriiiizio del Tour. 
Da parte nostra non ci resta 
che augurare ai •nostri* ra¬ 
gazzi buona fortuna! 

STF-F.ANO BELLONE 


CASINA DELLE ROSE (Villa 
BorgliCiO): Ore 21,45; Spett. di 
varietà presentalo da Simone 
Munii; Balletto ru.sso di Ma¬ 
dame Grebeina (lei 8(54.004 - 
847.778) 

COLLE OPPIO: C.ta Operette 
Gala Lirica Nazionale. Ore 
18 « La vedova allegra ». Ore 
21.15 1 I) paese del campanel¬ 
li » (prezzi familiari) 
CO.M.MEUlANTl: C.ia stabile del 
teatro del Commedianti Ore 
21.30: « L’amico di famiglia » di 
Somme!, con M. T. Albani. 
Pierluigi Costantini. D. Pezzln- 
ger, M. Guardabasst, 

FORO IT.ALICO: Ore 21.15; «Ska¬ 
ting Vanitlcs », rivista ameri¬ 
cana. 

PAIJVTINO - STADIO DI DOMI¬ 
ZIANO: Ore 21.15 « Polluto * 
di P. Corncllle. con H V.'no- 
rowska. G. Pacelli. L. Glzzl. 
C. Annlcelii. F. Tamberlonl 
palazzo SISTINA: Ore 17.30- 
21.45: «Questo è il cinerama». 
QU.XTTRO FONTANE: Ore 21.15: 

« Oklahoma ». rivista musicale 
VILLA ALDOBRANDINI: Alte 
ore 21.30: Compagnia CheC' 
Co Durante In « Don De¬ 
siderio disperato per eccesso di 
buon cuore », del conte G. Gl- 
raud. Prcccilc un breve ac¬ 
quarello sceneggiato di C. Du¬ 
rante; «La festa do nonna». 
(Prcn. Arpa Cit 661316 c Boll. 
Teatro in via del Mazzarino) 


CINEMA-VARIETA* 


Chiesa Nuova; Le alt de) falco 
coix' Van HefUn 

Colombo: Giuiieua e Romeo con 
S Shentall 

Culumbus: L'amante indiana con 
J. Stewart 

Curano: Vacanze romane con G. 
Peck 

Delle Terrazze: L’oro di Na»ol) 
con S. Mangano 

Del Pini: Inferno sotto zero con 
A.' Ladri ■ ’ - 

Esedra; Jack London con S. Hay. 
ward 

Felix: Le signorine dello 04 con 
A. Lualdi 

Flora: L'aminulìnamcnto del Cal¬ 
ne con H. Bogart 
Ionio: Luci Uella città con C. 
Chaplln 

Giovane Trastevere: Tanganika 
con V. Hcflin 

Laurentina: Vortice con S. Pam- 
panini 

Livorno: Il favoloso Andersen 
con D. Kay 

Lucciola: Maddalena con M. To- 
ren 

Lux; Il stivaggio con M. Brando 
Nuovo: Il circo delle meraviglie 
con P. O'Brien (Cinemascope) 
Ottavilla: Giuseppe Verdi con P. 
Cresso.v 

Paradiso: Mogantbo con A. Gard- 
ner 

Paranà: Il tesoro di Montccristo 
con J. Marais 

Pineta: 11 circo dello meraviglie 
con P O’ Bricn (Cinemascope) 
Portiiense: Le ragazze di Sanfre- 
diano con M. Mariani 
Prenestina: Storia di tre amori 
con K. Douglas 

Quadraro: Don CetttUlo con Fer- 
ttandol 

S. Ippolito; Freccia Insanguinata 
con C. Ileston 

Sette Sale: Napoletani a Milano 
con E De Filippo 
Taranto; Falla per amare con E. 
IVilliains 

Tiziano: Un pizzico di follia con 
D Kaye 

Trastevere: Sul sentiero di guer¬ 
ra con .1. Hall 
Veiiiis: L'ammutinamento del 

Caino con H. Bogart 


CINEMA 


Euclide: Napoleone con Rasce! 
Europa: U mostro del mari 
Bxceisior: Più vivo che morto 
con D. Martin 
Farnese: Chiusura estiva 
Faro: Yankee Pascià con J. Chan- 
dler 

Fiamma: L'amante proibita con 
L. Darncll 

Fiammetta: Pygmalion. con L. 

Howard (Ore 17.30 19 45 22i 
Flaminio: ' Sansone e Dalila con 
V Mature 

Fogliano; L’allegro squadrone ccn 
A. Sordi 

Folgore: Samoa con G. Coooer 
Fontana: Chiusura estiva 
Galleria; Chiusura estiva 
Garbatella; Onerazlone mistero 
con R. Wjdmark 
Giovane Trastevere: Tanganika 
con V. Heflin 

Giulio Cesare: 3 americani a Pa. 

rigi con T. Curtis 
Golclen: Il figlio di Kociss 
Hollywood: La regina del Far 
West con B. Stanwych 
Imperiale: Sterminate la gang 
Impero: Come sposare un milio¬ 
nario con M. Monroe (Cine¬ 
mascope) 

Induno: Le vacanze del Sor Cle¬ 
mente con F. Fiorentini 
Ionio; li principe studente con 
A. Blyth 

Iris: Susanna ha dormito qui con 
D Powell 

(talla; Chiusura estiva 
La Fenice; Il cantante misterioso 
Livorno; Il favoloso Andeiign 
con D. Kav 

Lux: Il .selvaggio con M Brando 
àlanzoni; Bandiera dì combatti¬ 
mento con A. Smith 
ìllassimo; La finestra sul cortile 
con G. Kelly 

Mazzinl: 11 .selvaggio con M. 
Br.indo ; 


Alhambra; Divisione Folgore con 
L. Padovani e rivista 
.Mtferl: Chiusura estiva 
Amlira-Iovinetii: Lo vacaii'C del 
Sor Clemente con A. 'i'allarico 
c rivista 

Espcro: Viva Zapala con M. 

Brando c rivista 
Principe: Chiusura estiva 
Ventun .Aprile; Breve chiusura 
V(>MT),r.o: Le vactni* dtl Sor 
Clemente con A. la lar<co e ri¬ 
vista I 


ARENE 


BRISBANE, 23. — La squa¬ 
dra Civlcisiica riell’«Austria» ha 
battuto una rappresentativa 
locale per 3-J, E’ la terza vit¬ 
toria consecutiva olteniita da¬ 
gli austriaci nel loro giro au¬ 
straliano. 


Appio: Il tesoro sommerso c( n 
J Busse! (SupcrscoDSi 
Arena Arco: Fuoco a Cartagcna 
con R. Fleming 
Aurora: Oli amori di ClcciPatra 
con R. Fleming 
Roccea; L'ultima freccia con T. 
Power 

Ca.stcllo; Mandato di cattura con 
J. Webb 


QUESTA SERA A VILLA GLORI 


Pronostico aperto 
nel “Premio Coito»» 


La prova di centro del conve-, 
gito domcnicólc ,'iirippodrnm.o di 
Villa Glori è costituita dall'inte¬ 
ressante Premio Colto, dotato tll 
800 mila lire di pLeinio. che met¬ 
terà a confronto sulla distanza 
di 2(X)0 metri sette buoni cavalli 
fra i qii.'ili la scelta non si pre¬ 
senta delle più facili. 

Assente con ogni probabilità 
Festivalina. i favori del prono¬ 
stico vanno a Sultanina malgra¬ 
do la sua forma recente non sia 
stata molto convincente. Bora. 
Musetta. Formazza e Zacchera 
dovrcbltero essere le sue avver¬ 
sarie pivi pericolose c tra esse, 
su una Personale impressione 
proveremo a preferire Zacchera 
c Musetta. 

La riunione comprenderà otto 
corse cd avrà inizio alle ore 21. 

Ecco le nostre selezioni: 

Prima corsa; Estera. Iman, 
Eurite. Seconda corsa; raiilo, 
radia. Pralolino. Terza corsa: 
Imperatore. Zoretta. Anafeslo. 
Quarta corsa; Votnero. Zangola. 
Navicro. Quinta corsa; B.irone. 
Burchione. Osserratore. Sesta 
corsa: Sultanina. Z.a(chera. Mu¬ 


setta. Settima corsa: MoBtrllo, 
Aquiletla. Incitato. Oliava corsa; 
Creazzo. .\far. Prudenlina. 


Robinson batte Castellani 


SAN FRANCISCO, 23. — sSU- 
gar » Robinson sta bruciando le 
lappd in questo suo ritorno sul 
ring. Infatti battendo ieri sera 
Rocky Castellani ai punti al Covv 
Palacc di San Francisco il pre¬ 
stigioso ex campione del mondo 
si c assicurato il diritto di in¬ 
contrare Cari « Bobu » Olson per 
il titolo del mondo del pesi medi 
Robinson (Kg, 72.574) ha do¬ 
minato costantemente Castellani 
(Kg. 72.461), tranne che nella se¬ 
sta ripresa, nella quale per po¬ 
co non è finito K.O. Castellani 
ha colpito « Sugar > con un po¬ 
deroso « hoo'K > sinistro doppiato 
da un destro alla testa che face, 
va rotolare 11 negro per tre vol¬ 
te sulla pedana. Dopo il conto 
di nove < Sugar » si alzava e 
reagiva violentemente riorcnden- 
do le redini delTinconlro c di 
mostrandosi picchiatore veloce 
r^on ambo i pugni. 


Acquarlo: Tre ore per uccidere 
con D. Andrews 
Adriano: Cavalcata -ad Ovest 
Airone: Le vacanze del Sor Cle¬ 
mente con F. Fiorentini 
Alba: Rose Marie con F. Lamas 
( Metroscope) 

Alcyoiie: Contrabbando a Tangc- 
ri con C. Calvet 
Ambasciatori: cniusura estiva. 
Aniene: il principe studente con 
A. Blyth 

Apollo: L'americano con G. Ford 
Appio: 11 tesoro sommerso con 
J. Russel (Superscope) 

Aquila; Il maestro di Don Gio¬ 
vanni con E Flynn 
Archimede: Chiusura estiva 
Arcobaleno: chiusura estiva 
Areniila: La maliarda 
Ariston: Breve chiusura estiva 
Astoria: L'americano con G. 
Ford 

Astra: Le vacanze del Sor Cle¬ 
mente con F. Fiorentini 
Atlante: La spia delle giubbe 
rosse con G. Montgomery 
Attualit.ì: Cavalcata ad Ovest 
Augiistiis: Il principe studente 
con A Blyth (Cinemascope) 
Aureo: L’americano con G. Ford 
Aurora: I pionieri della Califor¬ 
nia con R. Cameron 
Ausonia: Le vacanze del Sor Cle-| 
mente con K. Fiorentini 
Aventino: Il tesoro sommerso con 
J. Russel (SuDcrscopc) 

Avorio: Carosello napoletano con 
P Stoppa 

Barberini: Figlio di ignoti con 
G. Tierney 

Bellarmino: li complice segreto 
con J. Me Crea (technicolor) 
Belle Arti: Nervi d'acciaio con 
A. Shcridiin 

Bologna: Il tc.<mro sommerso con 
J. Russel (Superscope) 
Brancaccio; Il tesoro sommerso 
con J. Russel (Superscope) 
Capannelte: Donne e briganti 
Capito!: La paura 
Capranica: Chiusura estiva 
Capranichctta: La ragazza di cam¬ 
pagna con G. Kcel 
Castello: Mandato di cattura con 
J. Webb 

Centrale: 3 ore per uccidere con 

D. Andrews 

Chiesa Nuova: Lo ali del falco 
con Van Hcflin 

Cine-Star: Il cantante misterioso 
Clodio: La contessa scalza con 
A. Gardncr 

Cola di Rienzo: Il terrore del 
gangsters con M. Stevens 
Colombo: Giulietta c Romeo con 
S. Shentall 

Columbus: L'amante indiana con 
J. Stewart 

Colosseo; Milanesi a Napoli con 

E. De Filippo 

Corallo: Vacanze romane con G 
Peck 

Corso:-Tre ragazze di Broaù 'ly 
(Ore 17JO. 19 20.43 22-30) 
CrixtiUte: Operazione mlstei'o con 
R. Vndmark 

Degli Sciploni: Hondo con J. 
Wayne 

Dei Piccoli: La mascotte dei fuo. 
rilegge 

Della Valle: I figli del secolo 
con A. Martin 

Delle Maschere: Magnifica osses¬ 
sione con R Hudson 
Delle Terrazze; L’oro di Napoli 
con S Mangano 

Delle Vittorie: Le vacanze del 
Sor Clemente con F. Fiorentini 
Del Vascello: H tesoro sommer- 
«o con J. Russel (Superscope) 
Diana: La finestra sul cortile con 
G. Kelly 

Oorla: Chiusura estiva 
Edelweiss: Samoa con G Coorcr 
Eden; Contrabbando a Tancerl 
con (2 Calvet 

Esperia; II cantante misterioso 


AVVISO 


L’E.N.I.C. cerca una voce per 
doppiare Formai lantoho 
bambino Pablitn Calvo, sba¬ 
lorditivo interprete del film: 
MARCELLINO PAN y VINO. 
Requisiti richiesti: 


.3laschi; dai 6 al 12 anni. 
Yiinbro voce « chiara » 
e dalla tonalità non di- 
scontinu.i. 

Femmine; dal 12 ai 20 an¬ 
ni. Voce leggermente 
roca e dai timbro in¬ 
fantile. 

Por tutti sono richieste: 
spiccate doti di recitazione o 
una perfetta dizione italiana 
senza inflessioni dialettali. 
Presentarsi per il provino, 
presso la Direziono Generale 
dell’E.N.LC., Via Po 32. dallo 
ore 16 30 alle ore 19,30 di 
lunedi e martedi. 


Un grandn riiman/.o di Alessandro Hek 


(Disegni di Giorgio De Gasparì) Appcndire dcirrnità 43 



EdiiionI 


Cultura Social* 


Sì cacciò prontamente la 
mano in lasca per tirarne 
fuori quello che gii serviva. 
In quel momento gli faceva 
piacere vedersi trattare co¬ 
me sempre; sotto ìa mano de! 
comandante il suo animo si 
faceva più tranquillo. To¬ 
gliendo con uno straccio la 
polvere dalToituratore, mi 
guardava come per dire: 
« Fammi qualche altra osser¬ 
vazione, trova qualcos’altro 
che non va. Resta qui! ». 

Sudarusckin, se tu .sa¬ 
pessi come a\Tei voluto re¬ 
stare, come avrei volute non 
saltar fuori dove solo il dia¬ 
volo sapeva che co.sa poteva 
piovere dal cielo! Di nuovo, 
sentivo quegli artigli che mi 
stringevano, e quel peso alle 
gambe. Io stesso cercavo 
qualcosa che non andava pci 
non lasciare la trincea. Ma 
tu, Sudarusckin. avevi tutto 
in ordine, anche le cartucce 
non le avevi sparpagliate per 


terra, ma sistemate sullo zai¬ 
no perchè stessero airasciut- 
to. Guardai - in alto, guardai 
in basso. Com'erano piacevoli 
quei tronchi d’abete sulla tc- 
■=1.3, appena dirozzati, coi ra 
mi che ancora spuntavano! 
Siidaru.-^ckin guardò anche 
lui, cd entrambi sorridemmo 
Ceravamo ricordati di come 
IO avevo buttato all’aria le 
trincee malfatte, obbligando 
i .'oldati a tra.sportare rami 
più pesanti, .sgridando i pigri. 

Sudarasckin chiese. 

— Allora, compagno co¬ 
mandante, adesso verranno 
avanti? 

Al posto di Sudarusckin 
avrei chiesto la stessa cosa 
Risposi con fermezza: 

—^ Si. oggi proveremo su di 
loro i nostri fucili, ■ 

Coi soldati è inutile giocare 
a mosca cicca. Non bisogna 
sospirare: «Forse, chissà, ver¬ 
ranno... ». Il soldato è in 
guerra, deve sapere che si 


trova in un posto dove si uc¬ 
cide, che vi si trova appunto 
per uccidere il nemico. 

— Metti a posto il berriitto 
—, dissi. — Sta in guardia... 
Oggi ne stenderemo parecchi 
su questo fiume. 

E, strappandomi di nuovo .i 
quegli artigli che mi avvin¬ 
ghiavano, uscii dalla trincea. 

Badate bene, questa volta 
mi riuscì più facile. 

E notate un’altra cosa: un 
comandante di battaglione 
non ha assolutamente una 
ragione per divertirsi a cor¬ 
rere attraverso le trincee sot¬ 
to il fuoco deirartiglieria. 
Per lui questo è • un gioco 
inutile c vano con la morte. 
Ma io avevo pensato che du¬ 
rante la prima battaglia il 
comandante se lo poteva oer- 
metterc. I soldati poi avreb¬ 
bero detto; « Il nostro co¬ 
mandante non è un vile; è 
venuto qui sotto le granate, 
in un momento in cui noi 
avevamo paura di saltar fuo¬ 
ri anche solo per un piccolo 
bisogno ». 

Pensavo che basta.sse una 
volta; tutti se ne sarebbero 
ricordati e i soldati avrebbe¬ 
ro avuto maggiore fiducia in 
me. E’ una grande cosa in 
guerra. Può un comandante 
dire alla propria co.scienza’ 
« Io ho fiducia dei mici -oU 
dati? ». Sì che può. ma solo 
.se i soldati hanno fiducia in 
lui! 

9- 

Devo raccontare un episo¬ 
dio che mi stupì notcvolmen- 


te mentre visitavo le trincee. 
Camminando, scorai qualcu¬ 
no sbucare di sotto terra e. 
curvando.si, corrermi incon¬ 
tro. Chi era mai qucH’idiota 
che .-lotto quel fuoco si met¬ 
teva .1 correre lunuo la prima 
linea? Ah, era Tolstunov„. 
Mi sembra di non avervi an¬ 
cora parlato di lui. 

Una volta, poco prima lei 
combattimento, mi si era 
pre.scntato dichiarando: « so¬ 
no incaricato della propagan¬ 
da in lutto il reggimento c 
attualmente lavoro nel vo¬ 
stro battaglione ». A dire il 
vero l’avevo guardato di tra¬ 
verso. 

Tolstunov era stato aggre¬ 
gato al battaglione j>er • an 
■ I. Per fi 


periodo imprecisato. Per dire 
tutta la verità, devo ricono¬ 
scere che la sua presenza mi 
pareva una diminuzione di 
autorità. Secondo il re.gola- 
mcnto. nel battaglione Tol¬ 
stunov non aveva nessun di¬ 
ritto. Non era il mio com¬ 
missario (allora nei batta¬ 
glioni i commi.<sari non c'o¬ 
rano) nia„. presentandosi egli 
mi tli;,se:.« mi ha as»egnato al 
vo.riro battaglione, il commi.s- 
5.irio del reggimento ». 
Seccato, non gli risposi 
« D’accordo -^, pensai. 

Fa quello che devi fare 
vedrò in battaglia ». 

Ed ecco. improvvisamenTp 
queirincontro. 

— Comandante di b.itta- 
glione! —, Tolstunov mi chia¬ 
mava sempre cosi. — (diman¬ 
dante di battaglione! Perchè 
Buttati a terra! 


m- 


— Buttati anche tu! 

— Come no!— 

Ci buttammo a terra 
sieme. 

— Comandante di batta¬ 
glione, perchè sei qui? 

— E tu? 

— Per dovere di servìzio— 
I SUOI occhi bruni sorride¬ 
vano. Diavolo! Possi’oile che 
a\ e»»e intuito quello che oen 
savo di ini? 

— l’er dovere? 

— Si. I -.oldati sono con 


mandanti c attivisti (Oiiticì, 
pamv.amo il bombardamento 
« psicologico » dei tedeschi. 
Cosi procedeva quella bat¬ 
taglia nella quale nessun sol¬ 
dato aveva ancora tirato un 
colpo. 

A dire il vero ne avevo ab¬ 
bastanza di andare in giro. 

Dal fiume, dalla prima li¬ 
nea. deviai verso il bosco. 
Proprio al lembo di q'u-^sto 
ultimo una granata esplose 
sopra la mia testa. Mi out- 


tenti dt ricevere qualche «i-itai indietro di colpo. I proi^l- 
sita. Pensano che il perictlo’tili di quel tipo, scoppiando 
non c poi cosi tremendo- |in aria, proiettano i ’orc 


Una granata esplose lì 
cino. Comandante c istruttore 
divennero piccini, sforzandosi 
di riparare alia meglio le lo- 


bianca 


proiettano 
spezzoni in avanti. Un enar- 
me abete sussultò, la neve 
piovve sulla mia testa e sul 
tronco si incisero dei .^-egni 


ro leste. Segui Io spostamsn- bianchi, 
to d’aria. "Tolstunov sollevò Sincenko. che mi aveva se¬ 


guito per tutto il tempo a 
distanza, con i cavalli, aveva 
già periato Lvssanka al ri¬ 
di tornire 


ia faccia divenuta 
Disse serio; 

— Tu. comandante di hat 
taglione, non devi girare da;paroI Era tempo 
queste parti. Per ora si può-al comando, 
fare anche a meno di le— 

Beh. è tutto quel che ti pos.so 
dire.- Ci rivedremo... 

Rialzandosi, mi rivolse un 
cenno di saluto con la mano. 

Un attimo dopo stavamo cor- 
I rendo in due direzioni op- 
jpoito. • Ci rivedremo.-*. 

— 1 Guarda un po’ che tipo- Ci 
Tii conoscevamo appena e oon 


LA SERA DEL VENTITRÉ 
OTTOBRE 


1 . 


SCI qui? 


Allo stato maggiore mi 
aspettava Kraiov. comandan¬ 
te la compagnia di mi’ra- 

_ _ _ glieri. Un rivolo di sang’je 

mi ero neppurc'^àccorto come gli scendeva da una tcnioia 
fos.simo p.issali a darci del iu 'lungo la guancia fino al ir.en- 


Visitai altre due o tre trin¬ 
cee dove si era .ippena re¬ 
calo Tolstunov. I soldati ■M’a- 
no effettivamente più ir.in- 
quilli. piu contenti. 

»In questa maniera noi, co¬ 


lo. Se !o asciugava tndisaet- 
lilo. impìastriccinnd(v.'ene la 
faccia angolosa. Ma il 'i co¬ 
letto rosso riapi^riva di nuo¬ 
vo dalla crosticina di sangue 
coagulato. 


— Che t’è successo, Kraioy? 

— CThi lo sa— Mi ha preso.- 
Va airinfermcria- Ra- 
khimov, i feriti sono stati 
evacuati dalla chiesa? 

— Li stanno portando via. 
compagno comandante, L’in- 
fermcria si è trasferita in un 
bosco, nella casa di un bo- 
scaiolo. 

— Bene, vacci anche tu, 
Kraiov— 

— Non ci vado. 

Lo disse ir. un modo testar-! 
do. cuDO. Io gridai; ' 

— E che pretendi, che tl 
mandi in i^iro a spaventare 
ati uomini? .\s-:umi un aspet¬ 
to da soldato. Lavati, bendati, 
o pvti discuteremo. Cincenko. 
due catini d’acqua per il te¬ 
nente Kraiov. 

Con Un sorriso tetro Kraiov 
U'Ci. Ma non doveva ri’jscire 
eau.ilmente a far.-i bendare. 

Mi rh:amò al telefono i; co 
■Ti.in.i.ante del reggimento, il 
maggiore Eìin. 

— Momysc-Uly. sei tu? Il 
nemico .attacca la sesta com- 
r)ngn;a nel settore di Krasnaia 
Cn3ra... H.-) fatto or ora irru¬ 
zione su'.la I nea delle trin¬ 
cee. Occorro il tuo aiuto. Chi 
hai .^otto mr.no. vicino al co- 
mrtndo? 

l! maggiore Elìn. \eterano 
di due eucrre. era un nonio 


equilibrato, saldo di nervi. E 


anche ora il tono della voce 
non lo tradiva, nel dire: « Oc¬ 
corre il tuo aiuto! ». 

(Continua) 




Vincere il caldo con un film 


della « Parata di successi » 


Trovare un buon film d’esta- 
10 , in un locale confortevole, 
lapprcsenta una preoccupazio¬ 
ne assillante e giornaliera— 
come quella di vincere o neu¬ 
tralizzare gli effetti del caldo. 
In questi giorni, una serie di 
film di grandi qualità spetta¬ 
colari e ben selezionati viene 
presentata da un gruppo di 
giornalisti cinematografici con 
la « Parata di successi dram¬ 
matici » che comprende opere 
di classe eccezionale, presenta¬ 
te alcuni anni addietro, e che 
il pubblico o non ha visto — c 
allora devo subito vedere — o 
che già conosce e allora rive¬ 
de con piacere. 'Tra i film scie- 
zionati abbiamo « Èva contro 
Ev.i - con Bette Davis, il 
- gi.allo > di William Holden 
• Pazzia il film definito «per¬ 
fetto - « Le, giostra umana ». 

In nome delLi legge » di 
Germi, it film che rivelò il ci¬ 
nema Italiano al mondo « Ro¬ 
ma città aperta -, « Due soldi 
di speranza > il più bel film di 
Castellani. « Fie»ta d'amore e 
di morte » che consacrò alla 
fama Mei Ferrer c Anthony 
Quinn. 

t grandi film degli anni scor¬ 
si. revisionati, in copie perfet¬ 
tamente a punto, sono stati 
«celti per il pubblico delle 
grandi città il quale ha così 
l'occasione, per otto giorni, di 
dimenticare gli effetti del sol¬ 
leone in un clima confortevo¬ 
le. alcinema Metropolitan, 
do\*e viene presentati la « Pa¬ 
rata di «accessi drammatici ». 


•Metropolitan: Parata di Buccessi: 
La giostra umana (aria condi¬ 
zionata) 

Moderno: Jack London con S. 
Hayward 

Moderno Saietta; Cavalcata ad 
ovest 

Modernissimo: Sala A: Le vacan¬ 
ze del Sor Clemente con F. 
Fiorentini. Sala B: Le vacan¬ 
ze del Sor Clemente con F. 
Fiorentini 

Mondlal; 1 cavalieri della tavola 
rotonda con R. Taylor (Cine¬ 
mascope) 

New York: Deserto che vive di 
W. Disney 

Nuovo: il circo delle meraviglie 
con P. O'Brien (Cinemasccme) 
Nuinentano: Gunga Din 
Novocine: Bandiera di combat¬ 
timento con A. Smith 
Odeon: Peccato che sia una ca¬ 
naglia con s. Loren 
Odescalcbi: Notturno selvaggio 
con B. Stamvyck 
Olympia: Più viva che morto con 
D. Martin 

Orfeo: La finestra sul cortile 
con G Kelly 
Orione: Roccia di Cuoco 
Ostiense: La spada e la rosa con 
R. Todd 

Ottavilla: Giuseppe Verdi con P. 
Cre.ssoy 

Ottaviano: Il principe stiulente 
con A. Blyth (Cinemascope) 
Palazzo: Napoli piange a ride con 
L. Tajoli 

Palazzo Sistina: Questo è il ci¬ 
nerama (17,30-21,45) 

Palestrina: Le vacanze dei Sor 
Clemente con F Fiorentini 
Parioli: Pane, amore e gelosia 
con G. Lollobrigida 
Pax: L'ultimo duello 
Planetario: Senso con A. Valli 
Platino: I cavalieri della tavola 
rotonda con R. Taylor (Cine¬ 
mascope) 

Plaza; L’ultimo nontc con M. 
Schcll 

Plinius: II cavaliere inipfiralnlc 
con C. Wilde 

Preneste: Come sposare un mi¬ 
lionario con M. Monroe (Ci¬ 
nemascope) 

Primavera: Canzone appassionata 
con N. Pizzi 

Quadraro: Don Camillo con Fer- 
nandcl 

Quirinale: Il fiume rosso con J. 
Wayne 

Quirinetta: Il grande giuoco 
Quiriti: Il diamante de] re con 
F Lamas 

Reale; Contrabbando a Taneen 
con C. Calvet 
Rey; La lama di Toledo 
Rex: Le vancanze del Sor Cle¬ 
mente con F Fiorentini 
Rialto: La gang con R. Mitchuin 
Riposo; Il ritorno di Don Carni]. 

10 con Fernandcl 
Rivoli; Il grande giuoco 
Roma: Non si può continuare 

ad uccidere con G. Ford 
Rubino: Pattuglia invisibile con 
-A. Quinn 

Salario: Aquila nera 
Saia Eritrea; La meticcia di Sa¬ 
cramento con P Medina 
Sala Piemonte: Il cammino del¬ 
ia speranza con R. Vallone 
Sala Sessoriana; Chiosara estiva 
Sala Traspontina; (Chiusura ‘-stiva 
Sala Umberto: Squadra omicidi 
Sala VIsnoIl: Gli sparvieri del¬ 
lo stretto con Y. De Carlo 
Salerno: Gonne ai vento con E. 
Williams 

Salone Margherita: Belzapoppln 
con M. Rare 

San Felice; Ombre rosse con J. 
Wavnc 

Sant'IppoUto: Freccia insangui¬ 
nata con C. Heston 
Savoia: II tesoro sommerso con 
J. Russel (Superscope) 

Silver Cine: Tempeste sotto 1 
mari 

Smeraldo: La ladra di Parigi con 
con D. Robyn 

Splendore: Ti caffè del porto 
Stadinm: H principe degli atto— 
con -J Dcrck 

Snperrinema; L’angelo bianco 
con Y Sanson (Ore 17.15 19,45 
22.10) L. 330. 

Tirreno: Il cantante misterioso 
Tiziano; Un pizzico di follia ror, 
D. Kayc 

Tor Maranria; Pentimento 
Trastevere: Sul sentiero di guerra 
Trevi: La storia dei dottor Was- 
»el1 

Trianon: Lettera napoletana ccn 
G. Rondinella 

Trieste: It cantante mi«terio«o 
Tnscolo; It medico dei pazzi con 
Totò 

Ulisse: Divisione Folgore con L. 
Padovani 

Verbano: Le strabilianti impresse 

11 Fiuto. Pippo e Paperino 
Vittoria: Le vacanze dei Sor 

C’emente con F. Fiorentini 


Le emorroidi 


sm RnK ab fUiwt IA lot nrctn 
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Ini i IMI I fintui» km tdi 
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« L’ UNITA’ » 


NELLA SEDUTA CONCLUSIVA DELL’INCONTRp DEh GRANDI 

, , —*. .. .^ ^9 • ' '• 

Il giudizio di B^tgduiu 

sulla eauféifenza dii^iuem^a 


(fuiuiiuiaziun e del la i. pagina) anello di questo inu"'vt:!ntv l'Europa oceidental-'. U jio- oonclusione degli r.ceoidl di piede di eguagUun/. i. in al- possono essere rinviati. Noi 

. problema che ha ’urimpoi vcino no ietico. pr«.ini:n ian- Parigi di partecipare airor- tesa della rlunlfic i/.-.:-e ..ella mio potremo evit ire eue.st' 

mlcmazionale. di niettere fi- tanza decisila pe ila sicu dosi costantoniente .i favou panizzazione • del traitato di Germania, delle mu- die pai problemi, noi dovrer-i risol 

ne alla guerra Iredda-Noi spe- rezza dei popoli. Bi-teuia no- dello stabliniento ucll’unittì Varsavia. E’ evidente ehe in ti. E dal iiionienU» * iie. ciò verli neirinteiv->.-ie della pa 

riamo che tutto questo esci- tare a questo prop-rho di' nazionale della G.-'imania, queste condizioni non può condurrebbe al consolida ce e della sicurezza ij. Asi.» 

citerà ima sua funzione po- nel cor.so della di cu.s.sionc ancor prima riella ratii’ica porsi la questione della fu- mento della pace i.i Eiirou.i o iti Estremo Orien'e, eil’in 

sitiva e contribuirà a raggiun- de Ipioblcma del ài-aniio i degli accordi di Parigi aveva sione automatica .ielle due e creerebge ost.icoli vi- teresse della pace in '.uilo il 

nere il nobile scopo di assi- partecipanti all.i co.-ilerenza attirato l'attenzione rul fat- parti della Geimani.i — la nascita del militaii'ii'o lede mondo. 

curine una pace stabile e hanno latto propos i- delle t,, che l’entrata in i .gtue di Repugbiica deiiKvr.ui.a tede- sco, con il teinno - i d bei'. „ lonferen.'.a d. Cline 

solida. quali si terrà certamente con- questi accordi avreb' -e erento .sca c la Repubblicii fedriale eli.'iiinate le dittico;,. i<. so- njierto h; sirad.i .i ut. 

«L’Unione Sovietica c to nel corso deH’ulte;loie di- condizioni difficili ui i i no tedesca — perchè sarebbe fuo- no sorte ora per li ‘iunifi ulteriore o.siime comu-ie e alla 

giunta a Ginevra con buone scu,-,.sione di questo pmble goziiiti a pioposito del iim- ri dalla realtà u'irre 'a que- cazione della Geni-..r a. D., soluzione dei probltn inler- 


intenzioni di contribuire al- aia. e che aiutéramio aiun- blema tedo.sco e co;- I-i di stione in tal modo. 


altra parte. per.ru.';,ficaiionc* 


rorgiinizzazione del lavoro gore alla nece-Miiiii intesi- cussione sull’unific izi. ne i.c’ 
pratico, nel senso di risolvere tra di noi. il govern > s-ivie Germania -a'ebl '■ -tati 

prima di tutto i inoblemi in lico dichiara che iv' coiai .énza ■'egettò. 
temazionali principali, come tleU’ultorime e-ame .it-l p o 

l'organiz'zuzione della sicu- blema del disarmo ,-'So coni- questione tedesca 

rezza collettiva in Europa e oirà tutti gli sfm/.i iter tro- 

il disarmo. Nella situazione vare a qu-'s»', u'li'‘’-'a o-'- «Il guioriio .'ovi.-t ico pur 


soluzione dei problt n f inler- 
nazioniili che sono ornuii ma 


-tuta R' f 
dell 


«L’Unione Sovietici è sta della Germania, d.il punto di m;.'j p^,. risoLi. Ab- 


mnnia come Stato r'.miecra- cinamemo ira le -uè tiiu 
La questione tedesca ^ pacifico Nò siamo parti — la Reppbgic i ’emo 

profondamente convinti he craticn tedesQaue l.i .{epul) 
«Il gtiieriio .'ovi.'ico pur non si può risolvere il prò- blica fedeealet'^dt-s■, che 


iittuiile queste questioni han- .soluzione tale tlie i.-noiid;- te dal principio di. nellr blema tedesco ,senz i !ii par- ò importante, i- - 


no una importanza deci.siva alle aspirazioni dei lopoli. 
per il consolidamento dellr. •< Uno scambio t’i.icc 
pace universale. avuto luogn fra di >iii i i 


..uluzione della lucri'ene te- tecipiizione dei "appresei.lnn- 
de.'Ca bi.sognu tener -.'<-nto de ti ufficiali della Repubblica 


•< Unii scambio t’I.iee l,. Ide-ca bi.sognu tener -.'<-nto de ti ufficiali della Repubblica ^ problemi asiatici 
avuto luogi. fra di mi i i re,-j fatti. La guena in furor- i democratica tedc.sca e nella , ..viri,,-, 

nosito della cuu-sti >m.* n ì-' l finita da dieci .min. hi mie Repubblica federale ’edcscu. 
seu. Nel cor.s.i di que-'.. n- -tu m'riodo .si -ouo èu-mi.t-' Xollr condizioni -he .si .sono pL',:; no,, 

bio d’idee si è mim 'e-, it. .lue Goimimic: !u Ri t ubiilicn creato in Europa, la sola 'n”nI-ohlpini , . , . 

, piopo.sito di quest'. ! • .iemocMitieii tede.-cu • la Re- strada reale ver.so l’unìfiea- n’Oreii’-- .‘ l'ton- 

iia un iilteeziumonto .l-'f.--- nubb'.ica tede:.ur 'edcscu, '.ione della Germania e costi- ^ 

l." de’e«uzioni cler-’i S:: 'i L nasruiia ci n il su,, lurlico- Uiitii dagli sforzi congiunti zlonc cht es.si ni .11 i .o. i ut 

riili. della Gran Ìji -; : :n i • 'ave legime sociale ' ecoiio delle quattro notenze. emsi tayia. nroblenii c-mi .- il ri.-^ta 

'.iella Francia, narla.i 1 • à'i ideo. Inoltro, in f'-r-a degl: -onic dirgli sforzi del ixmobi bilipiento dei diritti logittim 

riuiiificiizione deli.. Go: m i iccordi di Parigi, -i Repub- ‘cde-ico. orientati cer.so un.i della Repubblica cin-se al 

nia. paitivano dalia c m ' li - b'.icn federale lefle."n sj è 'li.sten.'-ione in Europa, ver- l’ONU. la nomi d:/'azione 
r.-i/ii'ii'- che 'a O-ini n . nessi, -uHa straila '!< Ila ri- n i’, ristabilimento nella fi- della situazione nell , .cgioiie 

‘'identiile rimilitart' : t.- in •iii'itarizza/ione -.-(i t .slatr. <kiciii fra gli Stati. Questo di Taiwan (Fomic-, j sulla 


« La questione della -sicu- nosito della ciiu-sti in.* ’>" a' 
:ezza europea olii hi quesiio- sca. Nel cor.so di que-'o 


« La delegnzi.one 
si rammarica che 


ne più importante alla con 
terenza di Ginevra. Il guver 


bio d’idee si è maii'ù’.', il, 
1 piopo.sito di que.st'- ; • 


- 1,1 .sovietico considera che la aia un alteciiarueiito d.-'a-.-*- 
creazione di un si.slenia di si- L'' de’e«>azionÌ der-'i St: 'i L 
i uri-/'/a Collettiva in Europa aiti- della Gran ÌjI ": : rn i ■ 
iia.sato .sulla partecipazione (ii '.iella Francia, narla.i 1 • ’à'' 
rutti gli .Stati europei e degù r'iuiiifica/.ione deli.. Gor m i 
-Stati Uniti d’America, curri- 'da. partivano rlalhi cui h 
-ponderebbe agli interes-si ni/ionf che 'a O-ini n. 
liel consolidamento della pa ''identaU- rimilitnrt' : t.- ir 

■«nfoiiiiità agli 


creato in Europa. In -‘^ola ‘jonferonw 

strada reale verso l’unifica- '‘ 

'.ione della Germ.inia t costi- dell E:>tienio 


.1 \ .'l’ihippo c il cvns-jlid-imfnto 
dei logaini economici e cul¬ 
turali fra i no.strt Stati. Con 
,’ci’ questo, noi libbianio gettato 
le basi per il rafforzamento 
•viclic.i dell.a cooperazione fra i no- 
lu.slr!. 'f’-i Pae.si. Da parte sua. il go- 
aci'or verpo sovietico è jironto a 
\s a c contribuire con tutti i mezzi 
‘a'ten- •' cooperazione. Es.so 


ce. Le nostre nuove uroposti- < nioiiiiua ag.i ■ 

su questa questione presenta- Parigi, c «vii tardi ’.i .'i : 
te alla conferenza di Ginevra iiania unifioata. deb i; r.,i i;. 
-i bii.sano sul fatto che nelle nirfe dei blocco no'd .-tt-iT - 
condizioni attuali, in cui ^ dell’alleanza mili; . ’-'l 

gruppi di Stati oppn.sti l’uno --- 

all’altro sono .«tati creati in 
Euro,.,i. è ncccssiiiio prim i ■ 

di tutto porre le rclaz.ioniiB B B V 

fra gli Stati che fanno I 

di questi gruppi sul piiinci del- 


i-ncorporata nei blv.-co mi- -cono sarenne meglio '•e’vitdlbnse del riconoscicepto ile- 


ilella pace universale. 

« Noi riconosciamo la gran- 


’ita-o delle pm.''ize . cciden 'lalla creazione di un siste- gli indiscutibili "'. itti dei ^ 1*1 iniportanza de e deci ioni 

;aii Per dò . he r.-ncein'- -m. di sicnrozz.a co’.d’ti'- in popolo cino.se l’altrr rd.ned^^ c‘ "titu scom? Sci fò ......un........ 

Repubblica demo-"'lica le Fii-opa. con l.n uar'e; ipazio ‘.'li accoixh di ie,a- u 

desra essa ha deci.s.. v i~ta i.i .,o a onesto sistem.--. : u un tivi all’Indocina, co-dt i. noi. “' una nuova tappa nelle it- eeeeeeeeeeéeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeoeeeeeeeee 



........II.............................................. 


La conclusione dei lavori 


lazioni fra 1 nostri paesi. Es¬ 
se contribuiranno ni consoli- 
danientp della fiducia fra i 
nostri popoli. Queste decisio¬ 
ni avranno anche im’inipor- 
tanza positiva uer gli altri 
iracsi. per 1 ;» causa dri lon- 
solidiiniento della or .e uni 


Mn 


h, cooperazione pacifica nov- - - -- solidiiniento della r 

male, del renol.imcntn pac; (Coniinna/tonc u.-iu i. tia^rPia) .({^i qae/fp di Eden, f’aitrc. ni-1 pio. noi dnlìbìuìnn poiPr pro-j .‘tic nostre riunioni. Qiidlu c.'ie versele». 

fico elei conflitti ir jkìi o::'*- . Nomì, si Icvaca tn piedi e, <tl-|porrc di sitstitnirc /)rof;i< .‘^nì-H ru/ur** (fcili* H desiderio pili 


rdento 


tammoW 

(k umiì^ 4tM 






'"'àÀ 


-,r>ir.iilov,,i., 7 inne t pitìtlt. incaricavano t ini- " ' 

realizzati nell .ui«'nu.iziont . * . a; li/rc innralnn ufi 

della tensione in Euror.-< f- ”/**^* , j’_Vi ^ ^ ^icsud volniilà. 

A,fii-iM- il testo de/ntitivu della di- .. 


mnntmiioj^^^^fj.^^ ino/csc — la ittico dei prolilemi che nm 

ini//. (fui cupi di not'cruo, **/**^^* do\ renìt> oiìcora osioninino 

, iclié è stala tanto discussa e ''fdere .se era j)os.m(iìIc troi'i- risolveie. Ma se noi tutti 


AMAJIO 


Coiistgl 


La sicurezza europea delle Nazioni cral^tiltìti la recìproca rmnpren m in Europa finiva. Adesso prosperità ed in una pj,ce sarà renlizzaito. e che 

« Nelle, stesso 'emno la de- illuminata a giorno e '“■* è seguila, .segno- nlnicnn nbliinino conii/iciaio giare libertà sono «PP* P'.» i popoli avmnnn il loro «lo¬ 
ia ha ’ni e-en uof lo dei componenti di niMe protenda àie ni e h re- quel lavoro clic nvreinmoluinino.se diT'^ima. I P^tr\- . „ 

legazione sovietica ha P^ le dc/cóazmni si interaazionali ed in- sperato di eominéiaie nel coli di una immane tragedia u.mqi^^ 

in atte^rSl a l’emozione Per fluir u n n o favorevolmente 1045. aò .su cui ci siamo ora della guerra moderna .sono . u l * CJ 

sU?env. ri sicuizzó col- 111011101110 clic snlln loro eiwlitzionc. accordati rende possibile di ogg minori Gli sforzi che i CollOQUIO MolotOV-Edei> 

un -tslt.m .1 di stavano vivendo. > «Noi abbiamo dimo.stinto n affrontare i problemi gemei- no.strt ministri degli esteri fa- M 

letUya in Europa, mila »m* presiedeva Edgar Enurc.ìGìncvrn una cnmiinc risoli! li dell'unità della Germania ranno per attuare le nostre jn ||0 5j|ij52Ì0n6 ÌndOCÌn 6 S 6 

clusione d» un trattam y‘.' „/j interpreti hanno*rione: è ora nostro compito e della sicurezza europea, direttive avranno uno gran- _ 

gli Stati che lanno parte aei ire'trovare i mezzi per attaarìa iVe.s.s-niK» si attende che .sarà de importanza, forse sarnn- . ... n 

gruppi che esistono ‘dtV '“'p p.^to della dichia- Sa onesta strada è stato com facile sistemare ogni detta- no piti importanti di quelli OINiA JtA-i. * ‘ 

mente in Europa. Con un «m- j-az^ne. il orimo nuni.stro oinlo un primo passo ma esi glio di questi complicati prò- che noi abbiamo fatto qui. sov^ 

pegno reciproco di le.-pnige- chiesto .se vi fos- s-nno ancoro ly.stacoH: noi noi. blemi Ma ade.sso ci sono Loro rompilo è quello di HeUa 

re il ricorso alla forza e u. obiezioni. Bnlqanin Un abbiamo cercato di nasco» po.ssibihta migliori di quante raggiungere un accordo al Molotov - co-prts.ac.it aeiia 

risolvere le contiover.-ie con disposto per primo con un derli perché è mediante la ve- non rie abbiamo avute in lume della politica dei loro tontereaza di c.mevi.i deli an- 

mezzi pacifici. cbinro «no. che è stato se- rifa che si compie qaolsìar.t qualsiasi tempo dopo la guer- governi, sul corso d’orfone sui iii-<>xiii.i - nan- 

'<Lo scambio di vedute su’, gnitn da un - no. ancora più orngrcsso. .-li popoli che c- ra, po.s.iibllita di lavorare su che bisogna seguite e che qui "o tenuto <iuesta /f •' U 'oro 

problema della sicurezza eu- sonoro pronunciato dal pie- o.^eri nno. e non roìamrntc a propo.ste pratiche per risai- noi abbiamo potuto traccia- annunci.iui .oii.Kimo Mina que- 




Colloquio MolotoV'Edei) 
sulla situazione indocinese 


GINEVltA LM. — Il primo mi¬ 
nistro britaatuco Eden e il mi- 


• .Ncrci i/L/lt i, M'II *. «J141 l/ti fi 4 II Ufi •KftfriifUU V « » t «HI/ fi j w . ••••jr —- ----- —, fnmy* I r* ’ e»* littran 

risolvere le contiover.-ie con risposto per primo eoa un derli perché è mediante la ve- "on rie abbiamo avute in lume della politica dei loro to.uereaza di (..nevi .1 deli an- 

mezzi pacifici. cbinro «no. che è stato se- rifa che si compie qualsia.;^ qualsiasi tempo dopo la guer- governi, sul corso d’orfone sui iii-<>xiii.i - nan- 

'<Lo scambio di vedute su’, gnitn da un - no. ancora più orngrcsso. .-li popoli che c- ra. pos.sibllita di lavorare su che bisogna seguite e che qui no tenuto <iuesta /o •> '1 'oro 

problema della sicurezza eu- sonoro pronunciato dal pie- ns.sercnnn. c non rnìamcnic a propo.ste pratiche per risai- noi abbiamo potuto traccia- annuncialo .oii.Kimo Mina que- 

lopeii 1)11 dimoàlralo che tulli sidenle Eisenhower, e quindi nuelìì che ro' ratigrcsmiin- vere le divergenze che han- re solo in i.-rmìni generali, ■‘•"o .c in.i'irinc-e. 

i-oloro i quali hanno parte-_i__ »o 'diviso l Europa durante Sono sicuro che tutti noi au- - 

' ipato alla conferenza h.nnno - ; ■' A questi anni. guriamo loro pieno successo. nifhÌ 3 r;» 7 Ìnni (linpvr;) 

manifestato il desiderio di tro- • A-» 1 conferenza noi Ito fiducia che tutti noi ap- UICniaraZIOni 3 OlnCVra 

vare una soluzione tmicor- JlflIII'fllfnWl lO CAlln T AAl dovevamo stendere nn poggeremo le remflche di npH’nuprViltorP ’rfaliann 
„:!ta d" que.<to importante HHIIIUwUIV IV LUIIII L llUÌ .^-^^^^ohato m cosi lo- che . mintelri degli 0611 OSServaìOre ITaiianO 

n-.ohlpov, Noi -Deriamo che fliorni. Pcr_tutto ciò si esteri nterruuno necessarie . . _ 


' ipato alla conferenza hanno 
manifestato il desiderio di tro¬ 
vare una soluzione concor- 
(ii.ta di que.'to importante 
iuoblema. Noi >periamo che 
progre.-.'i nuovi e più impor- 
i.'inti vciTanno le.alizznti nel 
coso (ioirultoriore c.'-iiinr <ii 
<|Ucsto problema. 

•' Quiinlo ni disarmo, il go 
\riiiii .-oviclico ila i’ic.-rnla- 
io. ancora pi ima d.''!la con- 
l.-rciiza (li Ginevra — ii 10 
maggio — proiKiste concre- 


tutti questi anni. untiamo toro pieno successo. nifhÌ 3 r;» 7 Ìnni (^npvr;) 

• In questa conferenza noi ilo fiducia che tutti.noi ap- UlUllorotlUni d UincVId 

non dovevamo stendere un poggeremo le rettifiche di roH’nctnruainro ’dziiann 

piano dettagliato in cosi po- polificd che i ministri degli UMclVdlUlc IldlldliU 

chi giorni. Per tutto ciò si esteri riterranno necessari? 

troverà che nelle nostre di-allo 'Scopo di ■ eliminare le GI.NEVHa, 23. — L’osscrva- 
rettire ai ministri degli aste- nostre divergenze. toro it.'iliam» a Ginevra, amba- 

ri abbiamo incluso gli rie- £ mostri popoli, nei me- sciatori- Magi.strati. che Ieri 

menti essenziali di una si- .jj'p ueglì unni avvenire, ac- •'l’ni'i un colloqui,) con 

stemarinne generale. Icrc.s-t-crnnno In loro conosccn- Mohj.ov^ c c incon.ra.,» oggi 

./I mondo arra os-.scrr«IOm„ ^^i-ciprocn. così come noi ‘A ->‘'11^»"- "" 

I fono c II modo con 1 q'mb-quesdn settimana ah- comim-n.ato .m.syr.. in una 11 .- 
I nn.stro lavoro e stato con- aralo a conoscerci TV ... coaclu.-ioiie. 


-'AA If troverà cne nette nosii 

del compagno Morondl «hS?:1! 

-- stemarinne generale. 

- . ,, li I ' mondo avrà os.s< 

improvviso collasso coraiaco - L u telc^rani- n tono e il modo con i 
Il r' Il 1 * 1-1 11 • 7 * / • il nostro lavoro è stale 

ma del C.C. ael rCI - Me.s.su'rt'io di (irorie/ii dotto. Quelli di no, rb< 


rono-sccrn 


'q vicenda, n'-crinri acrord' 


ii.l.a t,»nfcrciiza dei Grandi 


accomp,ignoto 


tuati da «nni 


: amia .atomica e i.a rece-.-,i.H .soddisfacenti Per -rontro nato Merzagar-j. «v. to.op.^ziaj. «.ww. « uc. u,u- desideri liberarsi dal- T-L AT a -> 

di ..habilire un sistema di.con-|i: pa.ie.-ite ha man-.enu:o una Toglia -i o nei Mmi'-ri « .1,.: .1 che ognuno deue nf- e scn- 

•rollo effettivo intemazion.»- perfetta lucidità di men'e. h’.ijt- V.corc..:, ' “ . •!__ narlare rii ouerra Sono r,.>rr^ a»iil .. 

le. La discussione del orm ha sal-jtato affcRuosumc . 1 : ■ i. i-jaipaz:'..) D Or. dr..). .1 .i.)-j • Se nm possiamo conti- _yl perché ho fiducia xooò'essenziale al an i e 

d.m,v c 05 P.,n.„;i Dira;.. „„ -i C C .1,: PCI ,5"»™ vtìlV.LVo eZlb^nlZ^ “SSL?/™’'”'' ” ' ' i 

(r.aot che tutti i oartecoanti ne del Parino cui i medici cu- allo Frattocc.'ia. n . c.i-i .e .-1” y- «ft'o »Pù;»tO tfi <^CStO „onoIi di rulla la terra. ___ _ ( 


nmtaiottiSQIQ 

fa temflU piace/U 
liscio o sodato sempre 

amaro ramaaoW 

'' . 

l. STITUTO A.R. U1 UKKNARDO . ORTOPEDIA AOOOMI?(AUB 
SKIIE CEVTRALK. MILANO. VIALE MONZA 31. TEL. ZS.tSZSS 

Se m.-.lcrai)i> la prrssiiinr del nisrlnrttl la vostra ernia sftis- 
i;.- e s'Insrossa. nriiv.-tle II 

CONTENTIVO EXTRA 01 OERNAROO 

SENZA .molle NE' CUSCINEITI. SMONTABILE LAVABILE 
Non lem’-' Il cnnftonio con auaisiMl ■Dparecchlo rii qoaUlail 

m, '.rca. di aual-tasi nrovcnlenza. Fra l.nottii modelU ormai. 

classici -tircscntiamo l'Ultima nostra creazione 
II. NUOVIS.Hl.Mn 1)9 MODELLO DI LUSSO 
I.Kr.c:ERO .MOItUlllO ELECANTE cunfoictevolb 
E' ucrtanto la vasUia Odia nostra oraanizzazinne lo Italia en 
all'estero che cl oermette di offrire 

11 Nodello 114 sempre a L. 5.000 

i.a contenzione di tutte !c ernie é earar.ttta In omi caso. 
i-ttl.M.A 1)1 KA»E U.\ trUAUSlAS) ACQUISTO VISITATECI 
Si comunica che c st-'it.a l'iltuita una nuova filiale in Sede 
propria in 

I?O.^T.‘\ - Via Torino, -IO - Telefono: 461.226 | 

prim.T ti.',vf.r-:! delira di Vi;, Nrizìon.'ile da P.zza Esedra) 

• i rirrvr tulli i eiorni. orario dalle ore 9 alle 13 c dalle 
ore Li alle 3<l; feMIcl dalle ore 9 alle 13 
V.xrOLI -- Tutu i gi'irni — Filiale. Via Gencr. Orsini 48 

In nObedienza alla leeee ctie nre«crivr la otesenza del Medirn. 
ti'.lti I nnslri apparecchi sono provati applicati e rnllaudaii 
dal .Medici deirlslituln 

Convniiarloni e prove sempra erataltc • Cataleso cratu 


Abbonateni a 

CRITICA ECONOMICA 

invalido L. 3.000 a 
EDITORI UlU.NITl 
Via T. Satvtnl, 8, c.c. 1.88!) 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Il CO.M.MRKC.Ai.. IS 


A AltTItiLANi CaiitU ìVcUUii 
caniereleiui pranzo ei-i.-. Arreda¬ 
menti eran iu.«3ti, etononilci iv- 
i-llltaziiinl l'arsi 12 ( dlrmiiieltii 
Knall 


V Al'euoi-irl Aih LiraiiUiusa 
.vendita mobili tulio stile Cantu 
e pruduzione locale Prezzi sba¬ 
lorditivi. iMassime (acilllaziudt 
,)aBanienti. Satrl,-) (tennain Miano. 
• apnl). Chtala 238 


li AU'I'O CICLI 


I uu.UMb auto vuieunizzaziooe > 
I ricostruzione - nuove, occasioni. 
I valorizzazione usate. Lupa «'A. 


Il UCCASKI.NI .. IZ 


DUPLICATORI occasioiuauiiue .lu. 
chiostro et alcool garanzia ven- 
donsi anche ratealm'snte ATI.‘i5u, 

ZlììA-,1 


.MACCHINE .MAULlEUlA oaasaK- 
gio automatico maslla corta aita 
n-isata senza ounzone. Lunehts- 
sime rateazioni Inseenamenlo 
Roma via Milano 31 


UNA l'CUI-r.llA OHl.ANlg/;/'.. 
^lUNE AL VOSIHU SlU(Vl/.iO 
Htparazione espri-sav oroioei *S£>- 
zno) V'I* 'Tre Cannelle '20 »-'uli» 

■la elettrica Controllo eicitr-j.-ii. 
?o, M.'isslma caranzia. 'l'anfle 

>in)>' niiiie«.x;i a nuovo jua- 
".inti vastissimo ' assorlirn-nii- 

• •• «»# «r*^1np| » 


UKUI.Otàl Svizzeri .luei-iiUanre 
ciascuna - Anelli - Brj-,-eia!i - 
Collane oro diciottokaratl sei- 
centocinquantalircKTanimn. f-edi 
- Catenine .«clcentoilregrammn 
«SCHIAVONEt AInntabella »:<. 


24) RAPPRKSENTANTI 


AFFIDIAMO viaggiatore tUmt':). 
tari vendita Usciva --oncen'iat.,. 
Ditt.'i Mezzooera Giuli'). Fatar! i-.o. 


j) IIO.M.A.NIIK I.MP. 

1- I.AMiKO t. ^ 


ì CAPO.MASTRO disesnatiire on*- 
I celtista in C. Edili/ic e C. A di¬ 
screta pratica ollrcsi anche 
cantiere. Scrivere caria di iden- 
tiU n 26.383.S69. Fermo l'nvij. 
Gnspinl (Caeliari). 

ANNUNCI SANITÀ^’ 


DisronioNi 

SESSUALI 

I *»t ogni origlile. Deficienze cosu 
FrlgjdltA - ScnlllO • .Ancunalie 
Accertamenti ore-mainmcrviaii 
Cure rapide-radicali 

Orarlo: 9-13;' 16-19 . Fest. 10-12 
Prof, Or. Uff. DB BBR.VAKDIS 
Spec. Derm. Clin. Roma-Pansi 
Docente Un. St, Med. Roma 
Ptazea fBdIoendenxa/ 3 rstaT»'»*) 



Lil morie dì Riiqyeni fìr. ei o 


colpito - . 


(Continuazione dalla I. pac-l 


Itami viaggi w.'iipiu'.i pi;, j-fc-, 
•guire da vi.tino e dirigérc !ej 
'iiirganiTzaztoni contadine, d'i-f 


!eTle lavoratori di Irsira 
(carcerati l'altro giorno 


! -stretto calorosamente la ma— rando che «domani, ."il^.irchè ?ij 

j Dopo Bulganin. le cui pa- r.o. e sono usciti, sorridendo aprirà la nuova ti,sè delle trai-i 
• mie riportiamo a pane, ha dal Palazzo delle Nazione tativc. lltalia. che agli altri èj 
qninrfi preso la parola il pre- accolti dalla folla ginevrina pari nei doveri e nei diritTi.| 
i.sidcnlf* americano. Eisenho- con un caloroso applauso che r.c-'.lc rcsponsahìlizà c nei ri-' 
wer. il quale ha detto: si è rinnovato per le vie al'sebi, r.on masche.-à dì intca-l 

• Signor presidente, que- passaggio dellr loro automa-] r.bcart- la «ua opera di governo 
.^Irt c -sfota miri rniifcrcnzn Sili. EiJienhniccr c Dulle.'tjc ci; diplom.izìrt dirotl.-i a.i a‘- ■ 
[ .■sforirii. iVcirin.siemr, è sta- imnirdintamcnte parli!i|:iva-n,'n:e ootic, irroro o colla-j 

ilo una .<tctlimana feconda. Mn in aereo da Ginevra, menf rei bor.'.r.' p..*rch->. in .iizni'à e i.i I 
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organizzazioni sinuava. . - . . , ..e-w.., ..n., >.■■■ 

La -al.ma — che d-am.ani artefici de..e bini.ivne di ruletto e di. 

le 17,30 partirà alla voi'., di;->v.ragr!o o_ ;.-.i ; p o.i e.-, cc. ;.-.òidarietà dei loro compagni :, 
Roma — è stata rivestila ccn-jtacialii.i.a iraiiano; a :r,-r:.-e.rii Lavoro e di fede. ; 


j.^oli'iplo Io ftoria mettcTn i" gli altri tre grand, In.sccrnii-j;i-''arcz 7 a. ii crei davvero a.! 
il luce il valore e.mtto di que- no domain la città svizzera.isi»:c:ra di pace nel mondo . 
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un a'oito colore azzurro =c;iro.i.a ir.ncea. ;l..r;.»T.e -.in. 


I ,'Citc lavoratori dimessi: 


una camicia bianca e i.naii.ante bn::ag’. e per ’.a reden-.dal carcere erano rei di una 
cravatta chiara: lo «tesso abi-| 2 ione dei lavorator . oat:en-i protesta pacifica c democra- 
to che il compagno Grieco io- dosi fin.a airu’.tir.i'O :e.-oiTo al-ltica che avevano organizzato 
dossava sabato scorso, quan- la ie.'ia di q'ue.-;;! uomini ?-rm- per ottenere il lavoro per es- 
ùo .'ali per il suo ultinio co- plici che hanno sempre sapu- c i, pane per i propri figli, 
mizio s'jlla tribuna eretta nel- ;o sopporta.'e impas-^ibili ogni ^ 

ia oi.izza di Ma.^saìom’oar.ia. .-uicrificio o ogni privazi.'gu-. f' mOrto d PfdOd 

di fronte a 10.000 lavoratori E ora. sfilandi) in si’.enz-o di , . m j i I 

-;'jni:i in una grande mani- fronte a questo corp-a pallido, . || minìSTrO C6I ISVOFO 
’c.-'azione di .protesta per irrigidito dalla morte, que-tt ~ 

-oì’.ecitare la cos-truziccie dei uomini .-eniplici n. n .-..nno PR.\G.A. 2.3 — Vn,::.-,v No.-vk. 
canale emiliano-romagnolo. trattenere le lacrime che ?cor- mlr-ist:,-» ccc.-islovacco del lavo- 
Dopo tanti anni trasco.-si reno fra le ru^ie della loro ro. è mort.) improvvisanian’t- 
'.ontano dalia patria, nell'e- pelle bruciata dal sole .dei a Prag... II Nasok fu anche mi- 
migrazione e neU’esilH), dooo campi. nif'.ro (le,g’,i interni. 
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SOLO NELLA DISTENSI ONE PO TRA^ ESSERE RISOLTO IL PROBLEMA TEDESCO ^ 

L’accordo raggiunto ieri aiGinevra 
mette in crisi ia poiitica di Adenauer 

. -- ---- - - ' -- — —— ..j...... . - . . j _ . * 

« Lu rinuscìin livìtu Wehrmncht non favorisca In riunificazione tìcìln Cormunìn >. scrive 
un gìorììnle socinlfloniocratico —• Sollecitali i colloqui iliretli, fra Berlino e Bonn 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BONN. 23r -- E adesbo, 
pover’uomo;' Il titolo del più 
famoso romanzo di Hans 
Fallada c stato di attualità 
oggi a Bonn per la stampa 
tedesca occidentale, che è ha 
riferito aU’indiriz/o del Can¬ 
celliere, a conclusione di una 
settimana che è stata la più 
tragica e la più pessimista 
Ira tutte quelle vissute dai 
governanti di Bonn fin dal 
194D. In questi otto gioì ni, e 
specie stasera dopo l’annun¬ 
cio dei diversi punti di ac¬ 
cordo raggiunti a Ginevra, si 
è avuta a Bonn rimpressìone 
che redifìcio artificioso del¬ 
ia guerra fredda stesse per 
crollare sul capo della Re- 

? ubblica federale, I nomi di 
alta e di Posdam o le fo¬ 
tografie ufficiali di quegli in¬ 
contri, sono stati riosumall 
dagli archivi dove giacevano 
dimenticali e faranno la loro 
ricomparsa sulle edizioni do¬ 
menicali. La mano tosa da 
Mosca a Washington e ' da 
Washington a Mosca, ha de¬ 
stato a Bonn la sensazione di 
«na stretta al collo della 
Germania deH'Ovcst. Cinque 
anni di politica di rilancio 
della guerra fredda, sono stali 
posti improwisamcnle in for¬ 
se, con conseguenze. interne 
che nessuno riesce ancora a 
prevedere. La Germania, cioè, 
è toipata Indietro di dicci 
anni, ' al tempi felici per il 
mondo, quando Eisenhower e 
ukov erano eeduli insieme al 
consiglio interalleato di Ber¬ 
lino, in Posdamer Strasse. E' 
certo che questo motivo che 
molti giornali occidentali, 
scrivendo ora di Eisenhower, 
lo definiscono « il generale »• 
c non c il presidente ». Per 
ciò che riguaixla la vita po¬ 
litica interna della Germa¬ 
nia dell'Ovest, le prospettive 
aperte dalla conferenza di Gi¬ 
nevra sono indicate oggi chia¬ 
ramente da un editoriale del 
IVcuc Rheln Seitung che si 
ritiene ispirato da un mem¬ 
bro della direzione socialde¬ 
mocratica. « Le prcmc.sse del¬ 
la politica di Adenauer sono 
state smentito dai fatti — 
scrive il giornale — ed II 
mondo si avvia ora rapida¬ 
mente verso la distensione. 
Quella politica si dirige dun¬ 


que, obiettivamente, contro il 
pacifico sviluppo cui ha dato 
avwio la conferenza di Gine¬ 
vra. Il riarmo forzato diven¬ 
ta ancora più assurdo essen¬ 
do stato dimostrato che esso 
non può cambiare i rapporti 
di forza tra i due mondi c 
non riesce a togliere la Re¬ 
pubblica foderale da una po¬ 
sizione di .secondo piano nel 
gioco della politica mon¬ 
diale ». 

« Il governo di Bonn — 
continua J’articolo — tiovreb- 
bo anche rendersi conto che 
dopo la conforenz,a di Gine- 
via la rina.scita della Wehr- 
macht diventerò molto più 
impopolare di quanto è stata 
-sinora. Nessun tedesco riu¬ 
scirà a comprendere perché 
deve di nuovo imparare a 
sparare proprio in un mo¬ 
mento come questo, quando 
no.ssuno potrà dirgli che esi¬ 
ste una minaccia. Ciò che è 
minacciato è invece l’unità 
[del popolo . tedesco. Ognuno 
sa che essa non potrà venire 


ristabilita con il riarmo te¬ 
desco occidentale, ma ognuno 
sa che la rinascita della 
Wehnnacht creeià un nuovo 
gigante.sco ostacolo per i col¬ 
loqui sulla riunificazione pie¬ 
visti per il p)o.ssimo futuro». 

A pavere della Nciie Ilhcin 
Zeilurig un’altra conseguenza 
della conferenza di Ginevra 
sarà quella di < aumentale 
considerevolmente il numero 
dei democristiani clic giudi¬ 
cano una disginzia la politi¬ 
ca di forza del Cancelliere » 
e di cicalo co-jI le pi omesse 
per un successo, anche dal 
punto di vista pai lamentale, 
dcU’azìone soeialdemoci atica 
mirante a pone fine "alla 
superata linea politica di 
Adenauer ». La ju emessa di 
tutto que.sto dovià voniie da 
una levisione deH’attoggia- 
monlo adottato finoia dal 
partito .socialdemocratico e 
dai sindacati sul problema 
del colloquio pan tedesco o 
delle trattative fra Bonn c 
Berlino. Ambedue que.ste or- 


SECONDO IL NEO-MINISTRO CORTESE 

Aumento ili 13 milhirdi 
ileH e tmMfe eletltte he 

Li dovrebbero pagare ogni anno i pìccoli consumatori 


Non .si è ancora spenta reco 
della richiesta di aumento del¬ 
lo tariffo elettriche, da parte 
degli industriali del settore, 
che tale richiesta — a quanto 
riferisce l’agenzia Italia — a- 
vrebbero Irovnlo fi favore del 
nuovo ministro dell’Industria 
on. Cortese. Egli infatti sareb¬ 
be disposto a presentare in tal 
senso .un progetto al CIP o al 
Con.siglio <lol ministri, dopo le 
ferie estive. 

Se la rlehlc.sla dogli Indu¬ 
striali tosse accolta i piccoli 
utenti si vcdrcbixiro aggravare 
il coslo dt'U’cnergia elctlrlc.T 
per la cifra di 12-13 miliardi 
annui. Insomma, ancora una! 
volta essi dovrebbero facilita¬ 


le i grandi gu.-zl<igrii dei mo- 
noooli deil'eiiergia elettrica. 

La nota ufficiosa Informa 
che il ininistio Cortese .s.arcb- 
bc convinto clic il problema 
dcH’aumcnto non può e.s.scre 
eluso ed intende pertanto af¬ 
frontarlo per una s^Iu^ioho. 
Che si tenterà di coticrdero lo 
aumento richiesto è ormai coi¬ 
to dal pensiero che la nota 
stes.sa attrilmLce al minLtro; 
wchc si fratta di vcftere ora 
riiicidcnza .sui co.sti c quindi 
sul prezzi limitande ” l'ado- 
guamento ” delle utenze por 
illumlnazioiio e usj domestici 
ad mia entità che non po.s.sa 
incidere in " modo sensibile " 
sul costo della vita». 


ganizzazioni politiche sono 
stato frenate finora dal limo¬ 
le di dato a Adenauer una 
arma per <iual;ficarle come 
~ filocomuniste ». < Ora, pe¬ 
lò ^ conclude il giornale di 
Dusseldoi f — bisogna porre 
termine alla, paura della dif¬ 
fama/ione politica e svilup¬ 
pare i maggioij contatti pos- 
.sibdi con la popolazione del¬ 
la Germania orientale ». Que¬ 
sto (lolrà csscvo utile, ina non 
.sarà .sufficiente». 

Una prova concreta deila 
validità di que.sta tesi la si è 
avuta nel colloquio pan tede- 
.seo sviluppatosi giovedì sera 
n Ginevra con ia parlccijia- 
zìone, fra gli alili, del depu¬ 
tato liberale Slegler, del co- 
lonollo Bon Bonin e del con¬ 
te di We^taiia. Le cinquanta 
per.sonalità che hanno preso 
pai te al colloquio si sono tro¬ 
vate d’accordo nel preconiz¬ 
zare, per una Germania riu¬ 
nificata ,la libertà delie al¬ 
leanze, e nel richiedere col¬ 
loqui diletti fra Berlino e 
Bonn per poter presentare ai 
ministri degli Esteri, quanto 
torneranno a itunirsi a otto¬ 
bre, almeno un abbozzo di 
accordo sui punti più impor¬ 
tanti. 

Di un certo intero.s,se è an¬ 
che il fatto che il governo dì 
Bonn abbia sentilo oggi la 
nccos.sità di presentare ai tre 
occidentali un memorandum 
in cui si c.sprimono i pcn.siori 
del Cancollicro c di Hollc- 
naucr sulle possibilità c i 
mozzi per giungere alla riu- 
nificaziono. 

SERGIO SEGRE 

E' deceduto Corde! Hull 
collaboratore di Roosevelt 

WASHINGTON, 23. — Al- 
l'età di 113 anni è deceiluto og¬ 
gi pros.so ro.spcdale Bethosda 
della marina nelle vicinanze dì 
Washington. I'ok .scgret.nrio di 
Stato americimo Cordell Bull. 

Nato a Star Boiut (Tennessee) 
nel lf)7i. fu segretario di Sta¬ 
lo durante le tre amministra ! 
/.ioni del defunto presidente 
Hoo.sevelt, dal 19;)3 al Lati, e 
cioè per un periodo eccezion.il- 
meiite lungo. Sol 1045 .aveva ot¬ 
tenuto il premio Nobel por la 
paco. 
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Si ] (Ine tralicci, (itti circo 230 cottCmentc, quale, allora, ì LINO DERENEDETTO 

^ MK metri, da fcmpo ormai hanno motivi che hanno indotto la -- 

‘recato una nota nuova al sin- SGES a portare n termine WniiQ rnnrti in Aiirlrb 

/'■é-ììnolarc paesaggio dello stretto-, Questa costosa opera con fan- liUVb IIIUIII 111 AUjIild 

; con Ic toro moderne sagome ta rapidità? Ecco ilnunto es- V'olfinto fortlinfllp 

. cirieggìauti, come ad ognuno semiale che va chiarito. HCl Ul? V.UICIIIU lUIIUIldld 

* ' (don fatto di notare, in torre A collegamento elettrico 

Eiffel, più ulta solo di poche avvenuto, la SME. per neces- VIENN/i. 23 — 11 Salzak.mi- 

A. ajt .«»*,-.TWtfcM i ?ffjecjjjp (Il Pietri. Sorgono su sita di cose, sarà costretta a mergut è stato < 5 qui'.H,iio o.. u i 

LONG BEACII — Miss Svezia, lllUevi Komhin (al centro) è una base di cemento alta JO fornire alla SCES qualche fortunale violeaussimo, che In 

stata eletta Miss Universo. La Itonihin, che è fidanzata con un mefrj o dal nui.ssinio dinmc- diecina di nnliont di kuih al- str.ariparnento del 

tenente «Jcll’ailazionc svedese, è alta m. 1,70, pesa 53 cliUi. irò di 35 metri. Il montag- Vanno. Ma questo lascierà la . Iraun, Le acque han- 

mlsura em. 31.5 «U torace e. 58 di vita. Subito dopo relè- gin dei tralicci ìuiAato nel situazione elettrica delVisola •'? li paese ai (jmundeu, 

z(onc SIIss r-afverso ha /Innato un contratto con la r.iva febbraio del J954 è .stato por- pre.n-o a poco nelle stc.'i.'ie con- R, ^ r 

cinematografica Unlversal-Ealernational. fnfo tt fermine in 45 oiorni dizioni di oppi. Fino a qual- , nin,.,,;',”*!piena tu 

— -— '!!?, ?»; ..i,.. 

_ abifnnfe. in SiCiìia, era di 103 verso Gmunden una squn- 

E’ detedm* Il P. IW. che chiese la «arte « 5r=s 
lier Mala Rari e I Iradilori Lavai e Pélaln s=€:S.:~£S 

" ___ ^hl contiuentc abbastanza fogati. 

~~~ ■■■■'“ energia idroelettrica da tra- ~. 

Un giu.lizio di André Morncl sulla lamos.n spia Icdcsca .Estrazioni dot Lotto 

-—— ----- della, relazione del Cnnsiglin 9 - llI*»TÌO 1955 

PARIGI, 23 — André Mor- pilo l’interesse che suscitò vecchio avvocato, risen-ando- delta SEC o 

net, una.delle più note per- nel pubblico il processo di mi i suoi favori e chiaman- iJu wAur -jo 11 ai -- a-, 

sonalità del mondo giudizia- Mata Hari. La donna non era domi Mefistofelc... ». si^.R ^ nAri f vnr 7 - ri Vi rn 

rio, è morto oggi i>er sincope che cortigiana, che si offriva ^ -;-;- i ‘"'o" f ó 17 S ìl S jo 

cardiaca all’età di 85 anni, a chi meglio la pagava, voi- rinOUB bOlllbB 6 SDIoS 6 prodoffo ben 171 FR^NZE -a 3J 46 0 4.) 

nella sua villa gare spia del re.sto. la cui spe- milioiu di kwh fermici. 23 63 ^6 8 , .1 

Il Mornet, nella sua qua- cialità era quella dì insinuar- nella (ITlà di jdlQOn sembrano, tuttavia, mol- MILANO -7 3 86 84 

lilà di Procuratore generale, si negli ambienti degli ad- - to « probanti i>. ove altro non NAPOLI 7a 63 47 a ... 

.si è reso famoso per aver detti militari per trasmettere SAIGON, 23. - Nelle prime bnsfo.we. le ct/re deficiinric PALEKJIO 76 61 33 7 16 

chiesto ed ottenuto la pena agli agenti notìzie, vere o ore di questa mattina a Saigon uidicnfe di recciifc a Roma kwia a- » ju os mi 

dì morte in tre celebri prò- false, che essa sì vantava di sono esplose cinque bombe che dall'ing. Rodino, constgherc as 7 - .iv hj a 

cessi per spionaggio e tradì- raccogliere nello anticamere hanno distrutto le cabine dì tra- delegato delVANlDEh, che da vr,iSb4<iA u m 7 ., •*- a.» 

mento. André RIornet fece in- o sui cu.scini. AH’udìenza cer- sformazionc. Non si hanno da per prodotte, nel 1954, in ita- - - -—- 

fallì condannare a morte la cù vanamente, con occhiate lamentare vìttime. Ifn, c.saffnntcìifc 35 miliardi e Pietro incrao direttore 

celebro spia Mala Hari, Lavai maliose e abili inflessioni di Le esplosioni sono avvonufo 754 milioni di kwh, conclu- vi..p dir 

e Petain. DI lai si ricorda un voce, di esercitavo sui mem- nel quarUerc dove dimora gran dendo « il salmo m gloria », . „ V? - . .".f-.:,!!.f-,.^ 2 --!.. 

famoso giudizio espresso su bri del tribunale i mezzi di parie del rappresentanti del con Tindicarc la necessità di st.'ibiumcnto Tmo«r. U.E.s.i.s.A. 

Mata Hari: «Non ho mai ca- seduzione esercitali sul suo Corpo diplomatico- predisporre tempestivamente Via tv Novembre, no . Roma 


’ INIZIATI i TaVOKÌ PER L’ELETTRODOTTO AEREO 

Sono ulti (Ripe Io torre Eiifel 
i tral icci snllo Stretto di Mes sina 

.Miuica reiiergia da Irasporlaic — Gli inlcmssi delhi SMl’^ v 
la eiire dell’ANIDEL — l/e.sigeiiza della nazionalizzazioni’ 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE da una .squadra di 25 operaili mezzi (leggi per il mnnopo- 

-- . specializzati. Un; nuovo aumento delle tu- 

REGGIO CALABRIA, 23 — Premesse rapidamente le riffe) per la copertura dei 
Dalla mezzanotte del 21 In- caratteristiche principali di futuri frtbbisogui. rnlnoiii per 
glio alla mezzanotte del 2 ago- questa importante rcali::«-io- il 1960 in 50 miliardi di kwh. 
sto, ii passaggio dello stretto ne tecnica (il pilone sulla co- Per cui in un quinquennio 
di Messina rimarrà chiuso, sta .deiiionn si presta meno occorrerà provvedere a iiiioci 
com’c noto, al fraiusilo delle alla esaltazione turìstica, per- impianti per 17 miliardi e 
navi tra il Tirreno e lo Jouio, che situato In piano, sulla mezzo di kwh. 

I lavori sono già iniziati, seni- spiagfjia di Punta Sottile, non Da qui ancora una volia la 
bra con buon esito, per t'al- in locallfd di frniisiioj .scm- urgenza della iin;ioiiali::a:ìo- 
Ificcio dell'etcttrodotto aereo brerebbe che, per ora, i mag- ne delle fonti di prodicìoiu* r 
ai due gigautc.schì piloni che gìorì vantaggi pratici siano soprattutto della distribtizio- 
da vari mesi, ormai, si prò»- da considerarsi nel scflorc Ut- no coniniprclolc dell’energm. 
teggiano sulle due .sponde, ristico, per i calabresi; men- se non cof/lianio ancora min 
pronti (i .sorrcppcrc, miche con tre non sappiamo, fino al mo- volta pagare in anficipo. eo¬ 
li loro peso complessivo di mento, di che utilità l’altra- me è avvenuto fuiorti e come 
900 tonnellate di ncciiiio, lo versamento potrà c.sserc per sembra pensino di voler fare 
sforzo necessario per .soppor- la Sicilia, se^ si tiene conto ancora i padroni del nioiiopo- 
itire la grande campata lunga che .sul coutìuente non c’è .'io. le nuove centrali enti ì 
3500 metri dolVelcttrodotto energia idroelettrica disponi- miìiardì tratti dalle tasche dr- 
fonuuto da più cavi di grosso bile da mandare uell'isola. gli uleiifj con le maggiori la- 
diametro. Se l'energia scarseggia sul riffe. 

1 finn tr/iTiVci «Ili eircfi 230 continente, quale, allora, i LI.VO DERENEDETTO 




Nove morti in Austria 
per un violento fortunale 


VIENN/i. 23 


a Saiiak.ìni- 


PARIGI, 23 — André Mor- pilo l’interesse che suscitò vecchio avvocato. riser\-an( 
net, una.delle più note per- nel pubblico il processo di mi i suoi favori e chiami 
sonalità del mondo giudizia- Mata Hari. La donna non era domi Mefistofelc... ». 

rio, è morto oggi i>er sincope che cortigiana, che si offriva --- 

cardiaca all’età di 85 anni, a chi meglio la pagava, voi- finOUe bOHìbe fìSOloSfì 

nella sua villa gare spia del re.sto, la cui spe- 7, - y 

Il Mornet. nella sua qua- cialità era quella dì insinuar- nella (lira Ql ùaiQOn 


del 25 luglio 1955 


39 44 47 77 
75 68 .57 00 
25 3» 46 0 49 
23 03 0 85 71 
27 3 72 86 84 


76 61 33 7 16' 
52 S 30 65 hi) 
83 72 ,30 69 9 
17 57 72 4-2 40 


PER 4 

saerrmiua 









DOMANI 


U 


I 
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PER 4 

SETTMMANE 

TUTTI! 


reco n 

DEttrOBO: 

m\ 9IONTAGNE DI SCAAIDOU gRLLISSlWI DELLE m- 
■ 1 tiUOfU FABUISlt'IIE A POCHI CENXESlMlllI (PEB 
' ABITI DA IJ03IO, DA SIGNORA, SIGNORINE E 
BAMBINI). 

||\ STOFFE DI SETA PDBA PEB ABITI £ SIANTELU 
Kj DA GIORNO E DA SERA. NONCHÉ’ LAMINATI DI 
' eccezionale SPLENDORE: UL TDTTO DA SOD¬ 
DISFARE QDALSIASI ESIGENZA ECONOIÒCA ED 
ESTETIOA DEL PUBBUCO CONSDBIATORE £ 
DELLA MODA. 

MIGUAIA E AUGUAIA DI SOAMPOU DI POPE- 
lll UNE, PORO COTONE cBIAKO*» PETltNATO DI 
' ETERNA DURATA PEB CAMICIE DA UOMO. PIGIA¬ 
MA. ECO. IN TUTTI I COLORI B DISEGNI CHE SI 
DESIDERANO, SEMPRE A POCHI CENTESOO. 

||\ MIGUAIA E MIGLIAIA DI SC-AMPOU Di BIAN- 
11} CHERIA: TELE DI UNO. DI CANAPA E DI PURO 
' CCnONE IN T U TT E LE ALTEZZE PER UBNZUOLA. 
NONCHÉ MIGUAIA DI COPERTE DI LANA. DI 
SETA. DI COTONE SZaiFSE A POCHI CENTESIia. 


G 



5c 

Mi 


ecco a 

DEKORO: 

ni ftlADAPOLAM IN TUTTE LE ALTEZZE NONCHÉ* 
n| PELLE DTJOVO BIANCA E COLORATA PEB COR- 
' REDL Eoa 

ni MONTAGNE DI SCAMPOU DI ICVAGLLATl, IN Dl- 
f i SEGNI E COLORI DI RARA BELLEZZ.A. DI ASSO- 
' LUTA FIDUCIA E DI ETERNA DURATA! 

ni ftUGUAlA E MIGLIAIA DI SCAMPOLI DI TRAUC- 
m CIO DI OGNI SPECIE PEB MATERASSI AD UN 
' POSTO B MATBIMONIAU. NONCHÉ* TESSUTI DI 
CANAPA. DI COTONE E MISTI, GREGGI E COIO- 
RAII, PEB STROFINACCI. ECCETERA, SEMPRE DI 
ETERNA DURATA. 

in TENDAGGI BICCHISSIHI • CRETONNE IN DISEGNI 
HI COLORI DA SODDISFARE ANCHE LA PIU* RAFFI- 
' NATA ESIGENZA DI QUALUNQUE ABCBOnOETTO 
ITALIANO £ STRANIERO! 

« MIGUAIA DI SCAMPOU DI STOFFA A SPUGNA 
PER GIACCHE DA SPIAGGIA. ACCAPPATOI ECO. 
IN MOLTI COLORI E DISEGNI, A POCHI CENTESIMI. 


quantità, qualità, gusto e 

PREZZI IMBATTIBILI VIA 
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ià 
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n.32 


quantità, qualità, gusto e 

PREZZI IMBATTIBILI 


RIPETIAMO ANCORA UNA VOLTA CHE LA DITTA POLLI E’ SOLO 
IN VIA XX SETTEMBRIE n. 32-32* - ROMA 

{ACCANTO AU'Aimee REAUi „ c JiroJV JM SVCCUBSmi tic. 42323 



















